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F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drammatico dibattito alla Camera 
sui sanguinosi fatti di Battipaglia 




Il padre di 
Teresa Ricciardi : 

Restino 
ha detto 
il falso 


Il nostro inviato ha registrato a 
Battipaglia le indignate reazioni del 
pubblico ai discorsi del presidente 
del Consiglio e del ministro degli 
Interni trasmessi dalla TV - A col¬ 
loquio con i genitori della profes¬ 
soressa assassinata dai poliziotti 

A PAGINA 2 


l GOVERNO DfDK Ut REPRESSIONE 


e respìnge il disarmo dela pelizia 

Profondo disagio nella maggioranza per i discorsi di Rumor e Restivo, che fanno proprie, in modo provocatorio, le posizioni della destra - Il 
ministro degli Interni ammette che la polizia ha sparato e ucciso e viene applaudito solo da una parte dei d.c., dai liberali e dai fascisti 


PAJETTA: si unisca il Paese per un ordine nuovo contro il governo del disordine 



L'« ordine » nelle carceri di Milano e di Genova i tornato con i mitra e I lacrimogeni. A San Vittore sono state sparate 
anche raffiche in aria. A Genova i 104 « rivoltosi > non hanno opposto resistenza. Sono stati tutti denunciati. Alle c Nuove » 
di Torino la protesta si era già praticamente esaurita l'altra notte: Ieri sono stati trasferiti in altre città circa 800 dete¬ 
nuti. Lo stesso è avvenuto per i detenuti di San Vittore e di « Marassi >. A Bari 200 detenuti si sono ammassati sul 
tetto del carcere per la riforma dei codici. Proteste si sono avute a Firenze, Verona e Padova. Nella foto: detenuti di 
San Vittore, con I ferri ai polsi, vengono trascinati fuori dal carcere per essere portati in altre città A PAGINA 3 


E' UN PROBLEMA DI CIVILTÀ 1 


N ELLE carceri di grandi 
città, è scoppiata, vio¬ 
lenta e clamorosa, la prote¬ 
sta dei detenuti. I riflettori 
della grande stampa si sono 
puntati su questi fatti, per 
offrirli all’opinione pubbli¬ 
ca come uno spettacolo a 
tinte forti: in qualche caso 
patologico addirittura come 
pretesto per invocare quel- 
l’« ordine » che vorrebbe fa¬ 
re del nostro paese un gran¬ 
de carcere. Non si è potuto 
tuttavia evitare di riconosce¬ 
re che aH'origine di questi 
fatti esistono situazioni as¬ 
sai gravi, esiste una orga¬ 
nizzazione penitenziaria in¬ 
degna di un paese civile, che 
rende disumana la condizio¬ 
ne del detenuto. 

Così l’opinione pubblica è 
venuta a conoscere alcune 
cose sulla situazione delle 
nostre carceri: è venuta a 
sapere che dietro il termine 
tecnico di * carcerazione 
preventiva » stanno lunghi 
mesi ed anni di attesa di un 
processo da cui si potrà ma¬ 
gari uscire assolti senza che 
nessuno abbia a risarcire 
danni e sofferenze; che i po¬ 
chi detenuti che hanno il 
privilegio di poter lavorare 
percepiscono un compenso 
che non raggiunge le dieci¬ 
mila lire al mese e su cui lo 
Stato trattiene le spese per 
11 c mantenimento in carce¬ 
re • ; che chi varca le soglie 
del carcere entra in un isola¬ 
mento quasi assoluto, in una 
specie di morte civile, stac¬ 
cato in modo disumano dalla 
famiglia e dalla società, con 
restrizioni e condizioni as- 
«urde nei rapporti con i fa¬ 
miliari nelle letture e nella 


stessa corrispondenza; che 
nulla si è fatto, salvo qualche 
e rara personale iniziativa 
per la rieducazione del de¬ 
tenuto, per il suo reinseri¬ 
mento nella società. 


M A TUTTO ciò che è emer¬ 
so è ancora ben poca 
cosa rispetto alla realtà del¬ 
le carceri del nostro paese. 
Venti anni fa una commis¬ 
sione parlamentare aveva 
compiuto una indagine: ri¬ 
leggendo i dati della relazio¬ 
ne appare che le condizioni 
delle carceri sono rimaste le 
stesse, anzi si sono aggrava¬ 
te per un sopraffollamento 
insopportabile che ammuc¬ 
chia i detenuti in locali sem¬ 
pre più insalubri e soffocan¬ 
ti. Inutilmente sono dunque 
trascorsi venti anni: le ri¬ 
forme del regolamento pro¬ 
poste da quella commissione 
sono rimaste lettera morta, 
cosi come l’articolo 27 della 
Costituzione. Anche qui è 
mancata da parte dei gover¬ 
ni e delle varie maggioranze 
la volontà politica di fare le 
riforme c le stesse proposte 
presentate, mai discusse, so¬ 
no talmente limitate e insuf¬ 
ficienti da essere state cri¬ 
ticate e respinte dagli stessi 
direttori delle carceri, n fat¬ 
to è che dietro i ritardi e le 
carenze vi è, radicata e tena¬ 
ce. una mentalità e una poli¬ 
tica che hanno teso e tendo¬ 
no a mantenere nella sostan- 
za inalterato il meccanismo 
repressivo dello Stato— ere¬ 
ditato dai borboni c dal fa¬ 
scismo — in tutte le sue 
componenti: la polizia, il si¬ 
stema dei reati, l’organizza¬ 


zione giudiziaria, la conce¬ 
zione della pena, la condizio¬ 
ne del detenuto. Un mecca¬ 
nismo repressivo classista 
nel quale la pena è rimasta 
più che mai sofferenza e 
castigo. Il mandato di cattu¬ 
ra colpisce quasi sempre 
l'autore di un furto anche di 
poche centinaia di lire: ma 
anche quando è obbligatorio 
non colpisce il grande indu¬ 
striale bancarottiere. E così 
chi sottrae al paese i miliar¬ 
di che imbosca nelle banche 
svizzere non commette rea¬ 
to, ma la giustizia è inflessi- 
bile contro chi lottando per 
avere lavoro « resiste » alla 
forza pubblica. 


E y DA QUESTA stessa con¬ 
cezione classista che di¬ 
scende l’organizzazione car¬ 
ceraria che isola il detenu¬ 
to, che tende ad avvilirlo, a 
mortificarlo, a misconoscere 
le sue esigenze affettive e 
materiali, a lasciarlo, anche 
dopo aver scontato la pena, 
ai margini della società. Ec¬ 
co ciò che sta dietro alla ri¬ 
volta dei detenuti: una ri¬ 
volta esasperata, esplosa in 
forme incontrollate anche 
per tensioni a lungo repres¬ 
se, ma che pone anch’essa 
sotto accusa l’incapacità e la 
chiusura conservatrice della 
classe dirigente del nostro 
paese. E’ questo un altro dei 
frutti della politica del rin¬ 
vio, dei correttivi marginali: 
un altro nodo che giunge al 
pettine, un’altra situazione 
che è esplosa e che si ag¬ 
giunge alle tante che ormai 
riguardano tutta l’organizza¬ 
zione dello Stato e le strut¬ 


ture della società. Quali sa¬ 
ranno le conseguenze? Sa¬ 
ranno ancora una volta quel¬ 
le della repressione, i cui 
prodromi si sono già visti 
nelle lunghe file di incate¬ 
nati avviati verso lontani 
penitenziari ed esposti ad 
altri processi e rappresa¬ 
glie? Prevarrà nuovamente 
la politica del rinvio e delle 
concessioni marginali? 

Noi ci impegniamo ancora 
una volta perchè questa 
« tecnica » cosi infausta ab¬ 
bia fine per sempre: perchè 
si affronti radicalmente que¬ 
sto problema della società 
italiana che giustamente è 
stato definito * un problema 
di civiltà ». Dovranno scom¬ 
parire una volta per tutte 
le vergogne del nostro siste¬ 
ma penitenziario, che il Par¬ 
lamento e l’opinione pubbli¬ 
ca devono conoscere fino in 
fondo. E le riforme dovran¬ 
no comprendere non solo le 
condizioni materiali in cui 
vivono i detenuti, i servizi, 
l’edilizia carceraria: ma do¬ 
vranno soprattutto incidere 
ed estendersi a tutto il mec¬ 
canismo repressivo della no¬ 
stra organizzazione giudizia¬ 
ria e penitenziaria: alla ri¬ 
forma dei codici penali, della 
carcerazione preventiva, del 
regolamento e del sistema 
penitenziario secondo una 
concezione radicalmente di¬ 
versa che si fondi sul prin¬ 
cipio costituzionale della 
funzione educativa della pe¬ 
na. Si tratta di riforme che, 
alla luce dei drammatici fat¬ 
ti di questi giorni non tolle¬ 
rano più ritardi nè dilazioni. 


In un clima di grande ten¬ 
sione politica e di profondo di¬ 
sagio ed evidente dissenso al¬ 
l'interno della maggioranza, il 
ministro degli Interni Restivo 
e il presidente del Consiglio 
Rumor hanno pronunciato ieri 
alla Camera due gravissimi in¬ 
terventi di risposta alle inler- 


Ci troviamo di fronte — ha 
esordito Pajetta. che si è di¬ 
chiarato totalmente insoddi¬ 
sfatto delle comunicazioni di 
Restivo e del discorso di Ru¬ 
mor — non soltanto a un nuovo 
delitto di una insana politica 
di repressione, ma di fronte 
ad un fatto politico che rite¬ 
niamo gravissimo: alla falsi 
ficazione sistematica, eompiu 
ta dal ministro degli Interni, 
degli avvenimenti: all'ostinato 
silenzio sull'opera da lui com¬ 
piuta in questi mesi per soffo 
care l’inchiesta per l’eccidio 
di Avola: alla giustificazione, 
anzi, all’elogio, per chi ha spa¬ 
rato. 

Il ministro Restivo non è 
nuovo a questa bisogna. Non 
possiamo chiedergli di Batti¬ 
paglia. dopo che ha rifiutato 
anche un accenno soltanto al 
silenzio complice per Avola; 
siamo costretti a ricordargli 
che egli, con Sceiba e l’allora 
prefetto di Palermo, Vicari, 
fu l'artefice del falso sull’uc- 
cisione di Giuliano per impe¬ 
dire che si conoscesse la col¬ 
lusione della polizia col ban¬ 
ditismo. 

Lei — ha continuato Pajet¬ 
ta rivolgendosi a Restivo — 
ha voluto distoreere i fatti, 
montandoli in modo che dav¬ 
vero pare incredibile perchè 
quella battaglia che è dura¬ 
ta tante ore non abbia la¬ 
sciato qualche ferito, e non 
solo qualche contuso, tra le 
forze di polizia. Lei si è di 
menticato di dire — ecco il 
mendacio — che la reazione 
popolare è avvenuta quando 
la gente è stata esasperata 
dalle grida di quel ragazzo 
che aveva visto assassinare 
sua sorella. Ixù ha taciuto 
del fatto che quando la poli¬ 
zia in parie ha buttato le 
armi «1 è fuggita non c'è 
stato uno «oli di quegli agen¬ 
ti che sia stato colpito. Lei 
ha taciuto che quelli che han 
mi rimenu’o le armi le han¬ 
no congegnate agli agenti del 
Comune. 

Ancora d ie morti, ha prose¬ 
guito Pajetta: non ci abbiamo 
fatto l'abitudine. Per noi è 
una cosa diversa che per un 
ministro scelbiano dal costume 
e dal piglio borbonici. 
gna comprendere le cause 
lonatrve di quello che c succes 
so. ma anche quelle imme 
diate. Accettarle le respon 
sabilità, vedere più lontano 
come è necessario, non può 
voler dire cercare giustifica 
rioni pseudo-storicistiche, né 
ritornare alle promesse dema¬ 
gogiche. 

Mentre sui giornali gover¬ 
nativi si giustifica la repres¬ 
sione e si chiede pazienza in 
nome dei * piani > per il Mez¬ 
zogiorno (e Rumor cc l’ha ri¬ 
petuti questa sera), sugli stes- 


rogazioni che tutti i gruppi ave¬ 
vano presentato all'Indomani 
dei tragici fatti di Battipaglia. 
Nessuno dei due discorsi, né 
durante, né alla fine, è stato 
mai applaudito dai socialisti, 
mentre, a volte, hanno avuto 
l'esplicito consenso dei fascisti 
e dei liberali; e in alcuni mo¬ 


menti è apparso evidente il 
dissenso dei socialisti (al banco 
del governo, tra l’altro, era as¬ 
sente Brodolini). Questo è av¬ 
venuto in particolare quando 
Restivo ha più volte insistito 
sul carattere « preordinato » 
della protesta di Battipaglia e 
quando Rumor, dopo aver dife¬ 


so la politica di repressione, ha 
respinto in termini che sino ad 
ora non erano mai stati usati, 
ogni richiesta di disarmo della 
polizia. 

Ai due gravissimi discorsi ha 
replicato a nome dei comunisti 
il compagno Giancarlo Paletta. 


Il governo vuole modificare al Senato i risultati conquistati alla Camera 


GRAVI PEGGIORAMENTI CHIESTI 
PER LA LEGGE SULLE PENSIONI 


Un lieve onere per lo Stato (96 miliardi di lire in sette anni) viene dichiarato «inaccettabi¬ 
le» dal ministro Brodolini - Il ministro definisce un privilegio le pensioni di anzianità 
Una dichiarazione del compagno Fermariello: « Vi assumete una gravissima responsabilità » 


L’Oscar 
a Barbra 




Ugo Spagnoli 


(Segue a pagina 2) 

I particolari della seduta 
alla Camera a pagina 2 


LOS ANGELES - Barbra 
Strelsand, la nuova stella che 
si è imposta ai pubblici di 
tutto il mondo nel film * Fun- 
ny girl », ha vinto l'Oscar 
destinalo alla migliore attrice 
protagonista. Barbra ha do¬ 
vuto dividere il premio ex 
aequo con Katharine Hepburn, 
ma non se ne è dispiaciuta, 
c Sono contentissima — ha di¬ 
chiarato — di trovarmi in una 
cosi buona compagnia ». 

A PAGINA 7 


L’inizio della discussione 
sull’aumento delle pensioni e 
la riforma del sistema pre¬ 
videnziale al Senato è stato 
ieri contraddistinto da una 
inattesa dichiarazione del 
ministro del Lavoro. Brodo¬ 
lini. il quale ha affermato che 
il governo tutto intero (e non 
più il solo ministro del Teso¬ 
ro Colombo) vuole che sia 
soppresso l'emendamento che 
allarga alle pensioni di an¬ 
zianità il diritto di cumulo 
parziale. Introdotto dalla Ca¬ 
mera. La dichiarazione ha 
colto di sorpresa gli stessi 
grappi delia maggioranza, 
tanto che i senatori socialisti, 
che avrebbero dovuto riunirsi 
ieri pomeriggio, hanno spo¬ 
stato a stamane la loro as¬ 
semblea, dedicata, appunto, 
alle pensioni. 

Le minacce di Colombo do¬ 
vevano apparentemente esse¬ 
re state ritenute superate, 
se il centrosinistra poteva 
dar per certo un rapido svol¬ 
gimento della discussione al 
Senato, onde apportare al 
testo alcune correzioni for¬ 
mali, per dar modo ai depu¬ 
tati di ratificare la legge en¬ 
tro la fine del mese. La di¬ 
chiarazione di Brodolini, per 
un peggioramento del testo 
della Camera, introduce ele¬ 
menti nuovi sui quali già Ieri 
mattina in seno al direttivo 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato è stata compiuta una va¬ 
lutazione molto critica. Pe¬ 
raltro 1 senatori comunisti In 
commissione avevano dichia¬ 
rato che se la legge dovrà es¬ 
sere modificata, ciò dovrà ve¬ 
rificarsi per migliorarla non 
per registrare arretramenti. 

Brodolini s’è presentato in 
commissione, quando il di¬ 
battito era già avviato. S’è 
levato e ha detto: • Riconosco 
che sono stati portati allo spa¬ 
smo i maggiori oneri assun¬ 
ti dal governo per effetto del 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 



G iovedì' scorso, io 
corrente, ci accadde 
di raccontare come il mi¬ 
nistro Preti, arrivato un 
giorno davanti alla sca¬ 
linata del suo ministero, 
si fosse fermato in mac¬ 
china a finire di leggere 
un giornale, mentre due 
commessi stavano impa¬ 
lati davanti alla porta 
spalancata della vettura, 
in attesa che sua eccel¬ 
lenza si decidesse a scen¬ 
dere. Nella stessa data 
Voti. Preti ci ha inviato 
questa letterina: « Egre¬ 
gio Fortebrnccio. ho let¬ 
to sull’Unità il Suo cor¬ 
sivo. A parte il ”<.."'*ore”, 
quello che Lei riferisce 
circa il mio arrivo in au¬ 
tomobile. un certo gior¬ 
no, al Ministero, è esat¬ 
to. Oggi è giovedì, il fat¬ 
to è avvenuto martedì e 
Lei ieri, mercoledì, ne 
era già informato. Devo 
ammettere che, dopo la 
crisi del SIF.-UR, il mi¬ 
glior servizio di infor¬ 
mazioni italiano è quello 
dell’Unità. Cordiali salu¬ 
ti. Fto: Luigi Preti ». 

Onorevole ministro, la 
Sua lettera , del resto cor¬ 
diale, è assai grave, e Le 
spieghiamo subito il per¬ 
chè. Lei deve crederci 
se Le assicuriamo che la 
storia del Suo arrivo al 
ministero, con quei due 
commessi i quali atten¬ 
dono « dritti come fusi * 


controsifar 


che Lei, come se fosse il 
kaiser, si decida a scen¬ 
dere dalla macchina, ci 
era nota da almeno una 
decina di giorni. Parola . 
Allora vuol dire che il 
suo, di starsene in auto¬ 
mobile a leggere, mentre 
i sudditi, immoti, aspet¬ 
tano che il capo sia co¬ 
modo, è addirittura un 
vizio nel quale usa rica¬ 
dere con ostinata fre¬ 
quenza. Se è così, non si 
vede perchè Lei non dia 
ordine ai due uscieri di 
attenderla con le fiacco¬ 
le. Lo spettacolo sarebbe 
più suggestivo e Lei. tra 
l'altro, potrebbe rispar¬ 
miarsi la pila. 

E' vero, stgnor mini¬ 
stro, i nostri servizi di 
informazione sono perfet¬ 
ti. Proprio ieri, per esem¬ 
pio, abbiamo saputo che 
oltre la targa * Si prega 
di non fumare », affissa 
sulla porta del Suo stu¬ 
dio e ripetuta sul Suo 
scrittoio, ce ne è un'al¬ 
tra, su una porta inter¬ 
na, con scruto: « Uscita 
di sicurezza » c una quar¬ 
ta, su un usciolino in 
fondo, su Chi si legge: 
» Signori ». Ora, se que¬ 
sta porticina è riservata 
ai signori, gh uomini, i 
semplici uomini, come 
faranno? Signor ministro, 
Lei è un classista diure¬ 
tico. 

FortebraccJ* 
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«Uscire in tempo 
da questa situazione» 

l| compagno G. C. Pajetta richiama tutte le forze democratiche alla 
responsabilità che ricade su coloro che vogliano lavorare per una so¬ 
luzione positiva della crisi — « Restivo deve andarsene » 


(Dallu prima pagina) 

«i giornali, cho stranamente 
nel giorno di Battipaglia han¬ 
no avuto un'intera pagina pa¬ 
gata dalla FIAT, c'è la noti¬ 
zia di un piano che non è 
quello del governo ma che è 
quello di Agnelli. E' il piano 
che prevede la cacciata di 
altri emigranti verso il nord. 
La « goccia » di una fabbrica 
chiusa che fa traboccare il 
vaso della esasperazione; è 
un caso dei tanti dei quali 
sono fatte le statistiche di ieri 
e di domani. E‘ stato così — 
ha sottolineato Pajetta — che 
i disoccupati di Battipaglia 
hanno visto il primo segno 
non certo della rinascita ma 
di quel piano che previe, se¬ 
condo calcoli ufficiali, tre mi¬ 
lioni di nuovi emigrati verso 
il nord. 

Come si vivo a Battipaglia? 
Le tabacchine guadagnano 
1.400 lire al giorno. 33 mila 
lire al mese, e quelle che 
non abitano nel centro han 
no dicci ore della loro vita 
da consumare ogni giorno per 
queste 1.400 lire. Ebbene, que¬ 
ste tabacchine, nel 1002 era¬ 
no mille e lavoravano da sei 
a otto mesi; nel '08. dopo 
avere avuto pazienza, come 
raccomanda loro l'on. Rumor, 
ecco che si erano ridotte a 
700. C’erano da 4 a 5 mila 
conservieri stagionali ora ce 
ne sono 1.300. 

Sta di fronte a noi un pro¬ 
blema decisivo: quali forze so¬ 
ciali hanno da essere prota- 
goniste del e piano * perché 
sia davvero di rinascita: quel 
le degli agrari, che dopo 
Avola invocarono il ritorui 
del questore, 0 quelle di co 
loro che dissero allora il loro 
sdegno, come dicono oggi il 
loro sdegno per Battipaglia? 
Ci sono forze nuove che vo 
gliono essere le protagonista 
Ne sono un segno — ha prose¬ 
guito l’oratore — l'unità sinda 
cale, la combattività consape¬ 
vole, le indicazioni positive 
che convergono da più parti. 
In questa situazione, per im 
pedirc questo processo demo 
cratico. c’è chi ha interesse 
a introdurre elementi di prò 
vocazione. Siamo in una si¬ 
tuazione grave, che richiede 


Dal nostra inviato 

BATTIPAGLIA. 15 

Le menzogne di Restino nella 
ricostruzione dei fatti di Batti- 
faglia sono arrivate stasera qu 
attraverso il racconto della tele 
visione, e sono amrate anche 
nella casa di Teresa Rtcctardt. 
provocando un moto d sdegno e 
di irritazione. Ilo ascoltalo il 
telegiornale delle 20.30 nel bar 
Granozo m piazza della Repub¬ 
blica. dote si è radunata una 
piccola (olla tra la quale molti 
erano i tcsUmon dei tragici fat¬ 
ti di mcrco'-eru scorso Fot sono 
andato a cara di Teresa Ricciar¬ 
di doic ho r-arlato col padre 
della sventurata professoressa 
t « fratelli Err.csto e Gennaro. 
Anche qui — come mà nel bar 
~ il commento alla i ersione 
fornita da Resino è stato lo 
stesso, il ministro ha mentito. 

Egli ha nfjcrmato che i poli¬ 
ziotti si sarebbero visti costret¬ 
ti a sparare dopo che era stalo 
appiccato il fuoco alle jeep c 
ci commissariato. E' vero il 
contrario: i dimostranti hanno 
reagito solo dopo che t poluiof- 
>i aieiano assassinato Carmine 
Cifro e Teresa Ricciardi 

€ La fase acuta degli scontri 
— mi hanno confermato Gen¬ 
naro ed Ernesto Ricciardi — si 
ebbe allorché la polizia decise 
di caricare la folla, in ria Ro 
ma, dove essa si snodava in 
corteo, proveniente da piazza 
della Repubblica Non è vero 
Che i poliziotti tentavano di at 
traversare il centra della città. 
come sostiene Resttvo • essi ri¬ 
cevettero Cordine di caricare e 
di fare caroselli, quando non re 
n'era assolutamente bisogno 
perché ormai la sianone era 
già bloccata da dncr.se ore e i 
treni non poterono transitarci ». 

A questo punto gli schiera¬ 
menti si distanziarono netta 
mente, aggiunge d padre di Te¬ 
resa Ricciardi la cui casa af¬ 
faccia propr.n nella puzza del 
Municipio, di fronte a! neo’a di 
imbocco per *1 commissariato. 


una risposta responsabile. Fa¬ 
te attenzione — ha detto Pa¬ 
jetta rivolto al governo e alla 
maggioranza — a non essere 
accecati da una prepotenza 
die può travolgervi, a non ce 
dere alla tentazione di crede¬ 
re alle vostre stesse menzo¬ 
gne 

L’eccidio di Battipaglia — 
ha poi detto il compagno Pa¬ 
jetta — è fatto anche dell’im¬ 
punità per chi ha ucciso ad 
Avola, e la disperazione di 
quel giorno tragico è fatta 
andie della delusione di colo¬ 
ro che avevano creduto a pa¬ 
role come quelle dell’onore¬ 
vole Brodolini: «Giustizia sa¬ 
rà fatta, non deve più scor 
rere sangue dei lavoratori, la 
polizia non deve più usare le 
armi contro di loro ». Abbia¬ 
mo avuto invece l'incrimina 
/.ione dei braccianti di Avola, 
la repressione in ogni parte 
d'Italia di operai, contadini 
e studenti. Restivo dà garan¬ 
zie alla destra facendone la 
politica e lo proclama con im¬ 
pudenza. Restivo appartiene 
alla schiera dei ministri della 
repressione. Egli sta. ultimo e 
piccolo, nella lista dei Crispi, 
dei Di Rudini. degli Sceiba, dei 
Nieotera. di coloro per i quali 
il contadino quando noti si 
presenta col cappello in mano 
e non si accontenta di dire: 
« Vi bacio le mani ». può anche 
ricevere una fucilata, tanto poi 
in Parlamento ci sarà il modo 
di trovare una maggioranza e 
ci si rivolgerà magari a quelli 
del Nord e si dirà: « Sono cose 
che succedono nell’Italia meri¬ 
dionale. sono sempre successe, 
mettiamole nel conto della sto¬ 
ria ». Questo è Restivo. Pos¬ 
sono i socialisti giustificarlo in 
questa politica? 

Il deputato comunista ha 
quindi osservato con ironia 
che intanto la polizia non sco¬ 
pre gli attentatori di Roma, 
non trova uno solo dei col¬ 
pevoli di dieci attentati a Mi¬ 
lano. nei suoi comandi appaio 
no la niente e l'opera di forze 
che sembrano sfuggire anche 
a quelli che governano. In 
questa situazione, quella che 
l'onorevole Piccoli chiama la 
« strategia del coraggio » de¬ 
ve essere per tutti la pratica 
della responsabilità, il vede- 


« ( dimostranti erano a circa 
cento metri di distanza dai po¬ 
liziotti : questi tentarono di ca¬ 
ricare la folla protetti dagli scu¬ 
di in prcnglas: la folla ( ma in 
effetti nella piazza non c'erano 
più di 500 persone) rispose con 
lanci di sassi, che i poliziotti 
raccoglievano c rilanciavano 
contr ola folla insieme con bom¬ 
be lacrimogene che a loro vol¬ 
ta i dimostranti rilanciavano 
contro gli agenti. Fu a questo 
punto — cnn'mua il padre di 
Teresa — rbr la polizia sparò. 
ripetutamente, colpendo sia Car¬ 
mine Cifro che mia figlia a cen¬ 
to metri di distanza. Come fa il 
ministro Resttvo a j urlare di 
legittima difesa? » — <i doman¬ 
dano i familiari della professo- 
ressa uccisa. 

Sei bar ho trovato anche un 
testimone dell'investimento del 
bambino ad opera di una jeep 
ridia polizia, ini c.'timento che 
Restiro conS'dera intentato di 
sana pianta e Ila cui not.ria at 
tribune? la esplosione dell’ira 
popolare. * Il bambino l’ho ri 
sto io tracollo dal mezzo della 
polizia nei pressi della stazione 
— mi dice ù mio interlocutore 
che mi prega di non fare il suo 
nome — è il figlio di un dipen¬ 
dente comunale Francesco Espo¬ 
sito Per fortuna le sue condi¬ 
zioni non erano cosi gravi come 
al momento si immaginava » 

Scile piazze centrali c nelle 
strade di Battipaglia, datanti ai 
caffè, nonostante l’ora tarda, si 
sono formati dopo la trasnissin 
ne del telegmrnale uri caftan 
nelh. I commenti sono tutti di 
sdegnata reazione alla versione 
dei falli data da Resino e alia 
tesi di una polizia • garante del¬ 
le libertà » sostenuta da Rumor. 
Anche il resoconto drll’inleri rr. 
to del segretario del PSI Ferr, 
urne Commentato sarcastica 
mente, mentre rim inique si as¬ 
sentiva con soddisfazione alla 
risposta fornita nel dibattito par- 
lamentare dal compagno t’ajcna 
a none dei comunsti. 

Ennio Simeone 


re le cose per quello che sono, 
il chiamarle col loro nome. 
Qui è il banco di prova per 
ogni uomo politico. Compagno 
De Martino, compagno Bro¬ 
dolini. siete sicuri in coscien¬ 
za di fare cosi? Onorevole 
Mancini, onorevole Moro, ono¬ 
revole De Mita: siete sicuri 
che le parole e i propositi dei 
discorsi domenicali, delle riu¬ 
nioni di corrente non deliba¬ 
no essere messi alla prova di 
questi fatti? 

Bisogna uscire in tempo da 
una situazione pericolosa: e la 
prima richiesta che noi fac¬ 
ciamo qui. e che sale dal pae 
se — ha detto ancora Palet¬ 
ta — è che sia fatta giusti¬ 
zia; Restivo deve andarsene 
perchè ha già impedito alla 
giustizia di fare il suo corso, 
ha impedito al Parlamento di 
conoscere i fatti sui quali de¬ 
ve giudicare. 

Avanziamo una prima prò 
posta positiva, concreta: quel 
disarmo della polizia che qui 
hanno in modo truculento ri¬ 
fiutato Restivo e Rumor. E’ 
la proposta che dopo Avola 
hanno avanzato comunisti, so 
cialisti proletari, le ACM. nu- 
merori socialisti, 43 deputati 
democristiani; è la proposta 
avanzata da tutte le confede¬ 
razioni sindacali, che è stata 
votata dalle assemblee regio¬ 
nali della Sicilia, della Sar¬ 
degna. del Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Bisogna provvedere a tem 
po: la situazione si deteriora 
rapidamente, nessun dato di 
aumento del reddito naziona¬ 
le può permettere illusioni. 
Gli squilibri di cui si è parla¬ 
to si ripetono, si aggravano, 
sono comunque sentiti ormai 
come intollerabili Non cre¬ 
diate — ha affermato ancora 
il deputato comunista — di 
trovare rifugio e neppure 
giustificazioni nell'anticomuni¬ 
smo, Non cavalchiamo nessu¬ 
na tigre della contestazione, 
ma ne vogliamo comprendere 
le cause, capire di dove par¬ 
tono anche le esplosioni più 
esasperate. Non accettiamo 
come fatalità nè In repressio 
ne. nè la disperazione cieca. 
Crediamo nel movimento uni¬ 
tario delle forze popolari, nel 
la loro capacità di organizza¬ 
zione e combattività. 

Ognuno — ha affermato a 
questo punto Pajetta — con 
sidcri che cosa rappresenta 
oggi il nostro partito, che co 
s.i sono i suoi rapporti con la 
realtà italiana. Non solo non 
cerchiamo il disordine, noi 
rappresentiamo le forze che 
possono stabilire un ordine 
nuovo. Voi che vedete le que 
stioni nei termini dell'ordine 
pubblico poliziesco, che umi¬ 
liate agenti e funzionari facen¬ 
doli violatori di ogni legge, 
che accettate il ricatto delle 
forze reazionarie, voi — ha 
esclamato rivolto ai banchi 
del governo — siete il gover¬ 
no del disordine. 

Uno sbocco positivo e demo¬ 
cratico può essere trovato: 
esso ha come condizione che 
non si deteriori la situazione 
a sinistra, nel movimento ope 
raio. fra le giovani genera 
/.ioni. E’ in atto un grande 
processo unitario del quale bi 
sogna cogliere il momento di 
maturazione. Certo non è un 
idillio, ma non bisogna lascia 
re imputridire la situazione, 
giungere alla catastrofe. Il 
clima di oggi non è più quello 
della guerra fredda fra lavo 
ratori. può essere quello del 
rinnovamento. 

Bisogna raccogliere le for¬ 
ze popolari — ha affermato 
l'oratore avviandosi alla con¬ 
clusione — andare uniti nella 
protesta e nella lotta, nella ri 
cerca di soluzioni positive. I 
democratici ancora prigionie¬ 
ri della politica di centrosini¬ 
stra trovino il coraggio di dis 
sociarsi dalle forze che osta 
colano il progresso, di unirsi 
a coloro che vogliono e pos¬ 
sono batterle. Ci sono nel pae¬ 
se forze che rappresentano la 
base già attuale per una po 
litica nuova: per il disarmo 
della polizia; per il riconosci¬ 
mento dei diritti dei lavorato¬ 
ri e degli studenti: ^er una 
politica democratica. di con 
trullo degli investimenti, per 
la difesa dell’occupazione. Il 
rinnovamento, ù funzionamen 
to. la difesa del oarlamento. 
delle autonomie regionali, dei 
comuni possono rappresenta 
re l'alternativa all’involuzio 
ne poliziesca. 

Noi. all'opposizione — ha 
concluso il compagno Pajet¬ 
ta. fra vivi applausi della si 
nistra — lavoriamo perchè ci 
sia uno sbocco che corrispon¬ 
da a questa politica Compia 
mo l'opera nostra per aprire 
il cammino a una politica nuo 
va che risponda alle esigenze 
dei lavoratori, indipendente 
mente da quelle che possono 
essere domani le posizioni del 
la topografia parlamentare. 
Affermiamo però oggi con for 
za che la premessa è che voi 
lasciate il posto a una solu 
71'one nuova e prima di ogni 
altra cosa è indispensabile che 
se ne \ada il mim-tro di Scei¬ 
ba. a garantire che se ne va 
quella politica. 


Sdegnati commenti popolari 

Così a Battipaglia 
hanno ascoltato 
gli oltraggiosi 
discorsi del governo 

I familiari di Teresa Ricciardi dichiarano che la 
polizia sparò « non per legittima difesa » - Sod¬ 
disfazione per l’intervento del compagno Pajetta 


NUOVE PRESE DI POSIZIONE UNITARIE 


Per il disarmo della polizia 

Voto unanime al Consiglio comunale di Taranto e al Consiglio 
provinciale di Pistoia — Ferma condanna della DC a Modena 

ord.'ne d(4 giorno nel quale, in 


Applauso delle destre 
per Rumor e Restivo 

Imbarazzo dei socialisti accresciuto da pesanti allusioni di An- 
dreottì — Richiamo alla Costituzione di Pertini sul diritto al la* 
voro — Poste all'ordine del giorno le mozioni sul disarmo — La 
denuncia di Avolio (PSIUP) — Ambiguo intervento di Ferri 


Nuove prese di posizione, che 
accomunano spesso comunisti, 
socialisti e democristiani, si 
aggiungono ogni giorno alia 
pressante richiesta dell'opinio¬ 
ne pubblica che la polizia in 
servizio d’ordine durante le ma¬ 
nifestazioni venga disarmata. 

Il consiglio comunale di Ta¬ 
ranto ha approvato ieri all'una¬ 
nimità un ordine del giorno in 
cui, dopo aver espresso il suo 
turbamento per i tragici fatti 
di Battipaglia, chiede che si 
giunga « ad una concezione piu 
consapevole ed avanzata del¬ 
l'ordine pubblico ». e di conse¬ 
guenza al « divieto dell'uso di 
armi da fuoco nei conflitti sin¬ 
dacali e nelle manifestazioni 
politiche ». 

Al consiglio provinciale di 
Pistoia, al termine di un di¬ 
battito sull'eccidio di Battipa¬ 
glia svoltosi per iniziativa co¬ 
munista. i gruppi del PCI. del 
PSI e della DC hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno In 
cui fi consiglio ribadisce « la 
ferma protesta contro metodi 
repressivi che fanno apparire 
lo stato democratico e repub 
blicano come strumento concili 
calore delle libertà » e « recla 
ma ancora una volta — come 


Il ministro Restivo, ieri al¬ 
la Camera, ha detto parec¬ 
chie cose non vere, ha defor¬ 
mato parecchie cose vere, ha 
taciuto moltissime cose che 
non gli faceva comodo dire. 
Triste destino, ricorrente, di 
uomini politici meridionali 
chiamati in prima persona a 
calunniare la loro gente, a 
svendere la capacità di auto- 
consapevolezza. la maturità 
dei lavoratori meridionali. 

Impossibile inseguire il mi¬ 
nistro nella sua complicata e 
astnisa ricostruzione dei fat¬ 
ti. farcita di termini da com¬ 
missariato di polizia rionale, 
inutilmente prolissa sui fatti 
marginali e cinicamente con¬ 
cisa sui fatti decisivi. Le ine¬ 
sattezze sono molte. Non ne ha 
colpa il ministro che ha visto 
tutto quanto è accaduto at¬ 
traverso I rapporti degli alti 
gradi di polizia che non ha 
voluto nemmeno andare a ve¬ 
dere il luogo degli scontri e 
dell'eccidio, che quindi non 
sa nemmeno molto bene come 
è fatta Battipaglia e la piazza 
del Popolo. dove è effettiva¬ 
mente collocato il commissa¬ 
riato dì polizia, da dove sono 
partiti e dove sono finiti i 
colpi Lui si è fidato dei rap 
porti e quindi ha detto cose 
che a chiunque sia stato a 
Battipaglia appaiono addirit¬ 
tura grottesche 

Lasciamo perdere le inosat 
tezze marginali e andiamo a 
quelle di fondo. Sulla spara¬ 
toria. Reslivo ha speso esat¬ 
tamente cinque righe dattilo- 
scritte. Eccole* t E’ a questo 
punto. In questo luogo e in 
queste circostanze che sono 
sparati da alcuni appartenen¬ 
ti alle forze dell'ordine colpi 
isolati di arma da fuoco Sono 
colpi che. purtroppo, cause¬ 
ranno due morti e sei feriti 
tra la folla. Sono circa le 17. 
Verso le 20. mentre perdura 
l'assedio al commissariato... ». 
Quante cose false in tante po¬ 
che righe. La tesi che Resti¬ 
vo ha difeso, anche altrove nel 
suo discorso, è che agenti 
isolati f« rimasti circondati, 
temendo per la propria inco¬ 
lumità personale, di loro ini¬ 
ziativa ») hanno sparato per 
difendersi nella imminenza 
quasi di un linciaggio. Falso, 
e anzi addirittura calunnioso 
per gli stessi agenti di po¬ 
lizia. 

L’ordine, ha detto Restivo, 
era di non sparare. E questo 
ordine fino a che non fu cam¬ 
biato è stato eseguito puntual¬ 
mente da tutti gli agenti. Per 
tutta la mattina del 9 aprile 
decine di poliziotti sono stati 
isolati, talvolta anche malme¬ 
nati dai dimostranti. Ho già 
raccontato degli episodi di 
« resa » ai dimostranti (Resti¬ 
vo ne ha taciuto), dei fonti 
della polizia riportati dai di¬ 
mostranti stessi a fronte con 
trapposto. Mai nessuno ha spa¬ 
rato por ore. Non hanno nem¬ 
meno sparato gli agenti pre¬ 
muti dalla folla davanti al 
commissariato di Pubblica Si¬ 
curezza (si guardi la cartina 
topografica che abbiamo rico¬ 
struito per capire bene la 
meccanica della sparatoria 
successiva). 

Mai sono partiti dei « col- 


già dopo l’eccidio di Avola — 
che la polizia impiegata in ma¬ 
nifestazioni di natura politica 
o sociale, purché dotata degli 
Idonei mezzi atti a garantire 
l’ordine pubblico », « sia sprov¬ 
vista di armi da fuoco ». 

Una « ferma condanna del¬ 
l’intervento armato della poli¬ 
zia > è stata espressa in un 
manifesto della D€ di Modena. 
In cui si afferma che è indi 
spensabile « approvare al più 
presto una legge che vieti l’m 
tervento della polizia con armi 
da fuoco durante manifestazio¬ 
ni sindacali di lavoratori e stu¬ 
denti ». 

I lavoratori della miniera Mu- 
culufa. in Sicilia, riuniti in as¬ 
semblea, hanno approvato un 
ordine del giorno in cui con¬ 
dannano duramente il fatto che 
« nuovi morti si aggiungono al¬ 
l'esercito del lavoro che nel 
Sud è ancora costretto a la¬ 
vorare senza nessuna prospet¬ 
tiva sicura » e chiedono che 
venga approvata al più presto 
la legge sul disarmo della po^ 
tizia. 

II comitato esecutivo dello 
federazicne napoletana de! PSI 
ha approvato all't.nanimità un 


pi isolati *: c'è stata una spa¬ 
ratoria. di cinque, sei minuti, 
con mitra, fucili e pistole, con 
traiettorie che muovono tutte 
e solo dal commissariato e fi¬ 
niscono ad altezza d'uomo in 
due direzioni precise; gli a- 
genti che hanno sparato sono 
stati visti da centinaia di testi 
moni fare alcuni passi di cor 
sa avanti, con sicurezza e spa 
rare a termine di manuale. 
secondo gli ordini. Uomini non 
isolati quindi, anzi raggrup¬ 
pati a testuggine intorno agli 
automezzi di polizia messi a 
difesa dell'ingresso del com¬ 
missariato: uomini che mira 
no, come testimonia Micuccio 
ferito alla spalla, e che a 
quattro-cinque metri di distan¬ 
za sparano raffiche all'altezza 
dello stomaco come testimonia¬ 
no i buchi dei proiettili nei 
muri. 

Dentro il commissariato vi 
era il questore di Salerno La 
Grotta: lui ha ordinato di spa 
rare. Inutile ora scaricare su 
questo o quello agente la co! 
pa, inutile dire che furono pre 
si dal panico. Quando panico 
ci fu, molte ore prima della 
sparatoria allo scalo merci 
dove i dimostranti avevano 
vinto lo scontro, ci furono rese 
con le mani alzate, fazzoletti 
bianchi esposti dai finestrini 
dei jepponi, nessun colpo — 


rapporto ai fatti di Battipaglia, 
si afferma di ritenere « impro¬ 
rogabile Affrontare il problema 
del disarmo della polizia impe 
gnata nelle manifestazioni so 
ciati ». 

La segreteria del Sindacato 
nazionale autonomo scuola ele¬ 
mentare (SN'ASE), facendosi 
partecipe del cordoglio per la 
morte dell'insegnante Teresa 
Ricciardi e del giovane Citro. 
afferma in un comunicato che 
non si può rispondere alle esi¬ 
genze vitali del Mezzogiorno 
« con misure repressive inam 
missibili in un paese civile », 
ed esprime la richiesta urgen¬ 
te del disarmo della polizia nei 
conflitti di lavoro. 

L'unica nota stonata è venu¬ 
ta dalla giunta provinciale di 
centrosinistra di Viterbo, che 
si regge con l’appoggio dei li¬ 
berali e dei fascisti. Con l'in¬ 
credibile motivazione che « non 
possiamo dare un giudizio per¬ 
chè non siamo sufficientemen¬ 
te Informati » U presidente de 
ha impedito la discussione di 
tin ordine del giorno presentato 
dal PCI sui fatti di Battipa¬ 
glia e sul disarmo della po¬ 
lizia. 


nemmeno uno e nemmeno in 
aria — esplose. 

Calunnia verso la gente me 
ridionale quindi (grottesca la 
tentata montatura dei « pro¬ 
vocatori » che av rebbero preo- 
ordmato tutto, quando il mi¬ 
nistro non è riuscito a porta¬ 
re ntmmeno una prova di 
questa preordinazione ed ha 
dovuto ammettere che le « ar¬ 
mi » dei dimostranti erano so¬ 
lo bastoni, sassi e qualche 
bottiglia piena di benzina) e 
calunnia verso gh stessi a- 
genti di polizia che finché non 
ebbero ordini contrari non 
spararono un colpo. Restivo 
del resto non ha saputo spie¬ 
gare nemmeno come mai gli 
agenti « dallo cinque del po¬ 
meriggio alle otto* (e invece 
è stato fino alle 22) hanno la¬ 
sciato tutti la città: come a- 
vpebbero fatto ad andarsene? 
Se conoscesse i luoghi, il mi¬ 
nistro saprebbe che era im 
possibile — come ha detto — 
che fosse già stato incendiato 
il cellulare incastrato nella 
port3 del commissariato, quan¬ 
do si sparò. 

Le finestre hanno le sbarre, 
non ci sono altre uscite: da 
dove mai sarebbe venuto fuori 
il questore con i suoi uomini 
se la porta fosse stata blocca¬ 
ta dagli automezzi incendia¬ 
ti? La verità è che tutti gli 
incendi in città (cioè non auel- 


La seduta di ieri della Ca- I 
inera è iniziata con un breve I 
intervento del presidente Per- ) 
tini il quale ha manifestato 
a nome dell’Assemblea il pro¬ 
fondo cordoglio per le vitti¬ 
me dei tragici fatti di Batti¬ 
paglia. Ma non basta mani¬ 
festare la nostra pietà — ha 
detto Pertini — per le vittime 
e la nostra costernazione 
per quanto accaduto. 

Posso, credo, esortare que¬ 
sta Assemblea a vigilare per¬ 
ché la Carta costituzionale sia 
osservata e applicata e sia 
applicato in modo particolare 
l'articolo 4 in cui si ricono¬ 
sce a tutti i cittadini il diritto 
al lavoro e si fa obbligo alla 
Repubblica di promuovere le 
condizioni che rendano effet¬ 
tivo questo diritto. La disoc¬ 
cupazione — ha concluso Per¬ 
tini — è un male tremendo e 
reca con sé sempre la dispe¬ 


li sulla Variante all’imbocco 
dell'autostrada) furono suc¬ 
cessivi e non precedenti alla 
sparatoria e alla fuga della 
polizia. 

Potremmo continuare a lun¬ 
go. elencando bugie e gros¬ 
solani errori della versione del 
ministro, che oltretutto con 
trasta vtstosamente anche con 
alcuni particolari che mi die 
de il questore alle 11 della se¬ 
ra del 9 aprile. Ne daremo an 
cora uno solamente. Giovedì 
mattina alle 9 la ferrovia fu 
nuovamente occupata con ca¬ 
mionette messe di traverso sui 
binari e con folla: dopo due 
ore era sgombra. Due ufficia¬ 
li dei carabinieri, da soli e 
senza truppe, erano bastati 
per avviare e condurre felice 
mente in porto le trattative 
con i dimostranti. Anche il 9 
mattina poteva andare cosi: 
se il commissario Di Masi non 
avesse caricato come una fu 
ria. se a Di Masi non fosse 
stato ingiunto dal capo della 
polizia Vicari e da Restivo 
stesso di fare questo Di tut¬ 
to ciò il ministro non ha par 
Iato. Oggi non ci sarebbero 
stati due morti: uccisi a fred 
do. con precisione e determi¬ 
nazione. da tiratori schierati e 
comandati e non da agenti sul¬ 
l'orlo del linciaggio e presi 
dal panico. 

Ugo Baduel 


razione e l’esasperazione. 
Questa disperazione e questa 
esasperazione hanno invaso 
l'animo della gente della Pia 
na del Seie e della città di 
Battipaglia Dare lavoro, dun¬ 
que. significa dare anche se¬ 
renità. 

Quindi ha preso la parola 
Restivo, ai cui lati sedevano 
Rumor e De Martino Dopo 
alcune ipocrite espressioni di 
cordoglio il ministro della po¬ 
lizia ha fatto una lunga « ri- 
costruzione » dei fatti acca¬ 
duti a Battipaglia il 9 aprile. 
E’ stata, come al solito, la 
versione da mattinale della 
questura: più volte il ministro 
è stato interrotto dai deputati 
della sinistra che lo hanno 
accusato di falso. E in realtà, 
sulla base delle descrizioni 
giornalistiche, apparse in que 
sti giorni su tutti i giornali, i 
fatti sono andati in modo as 
sai diverso di come li ha de¬ 
scritti Restivo. Il momento 
più tragico di quella dramma¬ 
tica giornata, l'assassinio da 
parte della polizia di due in¬ 
nocenti. è stato liquidato da 
Restivo con queste parole: 
c Le forze di polizia, scompa¬ 
ginate. aggredite da una folla 
enormemente superiore di nu¬ 
mero. sono completamente so¬ 
praffatte. mentre comincia la 
caccia al singolo carabiniere 
o alla singola guardia. Taluni 
tentano di rifugiarsi negli sta¬ 
bili circostanti, inseguiti e ag¬ 
grediti da gruppi di facinoro 
si: altri vengono stretti tra 
gli automezzi in fiamme e il 
portone dell'ufficio di PS che 
brucia (c E' uno scandalo! 

« E’ tutto falso » gridano dai 
banchi di sinistra); è a que 
sto punto, in questo luogo e 
in queste circostanze che so¬ 
no sparati da alcuni apparte¬ 
nenti alle forze dell'ordine, 
colpì isolati di armi da fuoco 
(« Erano sessanta » gridano 
da sinistra): sono i colpi che. 
purtroppo, causeranno due 
morti e sei feriti tra la folla *. 

Restivo, dopo che a lungo 
si erano udite le proteste dei 
comunisti e dei socialisti pro¬ 
letari. ha concluso insistendo 
(lo ha fatto per cinque volte 
nel corso dell'intervento) sul 
carattere « preordinato > del¬ 
la manifestazione, riconoscen¬ 
do con parole che sono ap¬ 
parse grottesche di fronte 
alla realtà meridionale, che 
vi sono « scompensi » nello 
sviluppo economico del Mez¬ 
zogiorno e. infine, afferman¬ 
do che « alle forze di polizia 
che si prodigano con grave 
sacrificio alla difesa di una 
pacifica convivenza e della 
sicurezza pubblica non può 
mancare il riconoscimento del 
paese ». 

A queste parole è seguita 
una protesta rumorosa delle 
sinistre, mentre i socialisti ta¬ 
cevano e soltanto una parte 
dei d.c.. con i fascisti e i li¬ 
berali. applaudivano. 

Ha quindi preso la parola 
Rumor. Egli ha negato che 
vi sia una scelta governati¬ 
va per la repressione polizie¬ 
sca e ha chiarito che è ne¬ 
cessario tutelare l'ordine pub 
blico. Ha detto che oggi vi 
sono i mezzi per affrontare 
alcuni grossi nodi che sono 
di fronte al paese, come il 
problema del Mezzogiorno, 
ma che è necessaria la colla¬ 
borazione e la «comprensione 
di tutti ì cittadini ». Egli ha 
quindi affrontato il problema 
della funzione della forza 
pubblica e la questio¬ 
ne del disastro della po¬ 
lizia: lo ha fatto in termini 
che contrastano nettamente 
con gh orientamenti di gran 
parte del PSI (come risulta 
anche dal testo delle interro¬ 
gazioni presentate) e che in 
alcuni casi erano — parola per 
parola — mutuati dagli edito¬ 
riali di questi giorni del Cor¬ 
riere delia Sera e di altri gior¬ 
nali reazionari. 

« Il corpo di P.S e l'Arma 
dei Carabinieri — ha detto Ru 
mor — sono gli strumenti con 
cui il governo esercita la sua 
responsanilità. al servizio de! 
paese per garantire appunto la 
legalità democratica sancita 
dalla Costituzione... Non può 
giovare ad alcuno negare o 
sminuire il valore c la fun¬ 
zione delle forze dell'ordine 
quale presidio della libertà 
per tutti e di tutti: e non è 
in alcun modo accettabile 
che per questo difficile e im¬ 
pegnativo compito si cerchi 
di creare un'atmosfera di in¬ 
timidazione psicologica, di 
odio e aggressione morale e 
fisica, e non vi si3 da parte 
di tutti quel clima di rispet¬ 
to della funzione assolta che. 
oltre che doveroso, rappre¬ 
senterebbe anche una delle 
condizioni per evitare fatti 
deprecabili e dolorosi >. 

A proposito della richiesta 
per t) disarmo della polizia. 
Rumor ha dichiarato che il 
governo è impegnato « nella 
ricerca e nell'uso di stru¬ 
menti e mezzi che consenta¬ 
no di evitare doloroso perdi¬ 
te di vite umane »; il disarmo 
nelle manifestazioni sindacali 


e politiche è un traguardo ver¬ 
so cui si può puntale — ha 
detto il presidente del Consi¬ 
glio — ma deve contempora¬ 
neamente corrispondere sem¬ 
pre e in ogni circostanza « un 
consolidato costume di non 
violenza ». Queste condizioni 
oggi mancano. « Munifestazio 
ni politiche e legittime dege¬ 
nerano in tumulti e violenze 
in cui l'uso di strumenti ag¬ 
gressivi e di tecniche di guer¬ 
riglia ad opera di provocato 
ri tende a creare sfiducia nel¬ 
lo Stato, un clima di paura 
nella coscienza pubblica c di 
frustrazione nelle forze del 
l'ordine ». Non può essere 
quindi presa in eonsidtrazio 
ne la proposta per il disarmo 
della polizia « che av rebbe 
soprattutto il significato di 
disarmo morale e psicologico 
prima elle materiale i 

Anche la fine del discorso 
di Rumor veniva accolta solo 
dagli applausi di una parte 
della DC e delle destre. Quin 
di i missini chiedevano che 
il dibattito venisse trasfor¬ 
mato in discussione su « co 
municazioni del governo » per 
consentire la presentazione di 
un ordine del giorno e. di 
conseguenza, un voto. I! ten¬ 
tativo delle destre è stato, 
cioè, di impegnare con un 
voto il governo di centro 
sinistra sulla base delle gra 
vissime dichiarazioni di Ru 
mor sul problema del di¬ 
sarmo. 

E' seguito un breve dibat 
tito nel corso del quale An 
dreotti. capogruppo de. di 
fronte alla prospettiva di uni 
grossa spaccatura nella mag 
gioranza. ha respinto la ri 
chiesta missina ma ha pesan 
temente fatto presente che » i 
dubbi sollevati sul consenso 
collegiale del gabinetto alle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio sono incompati 
bili nel nostro sistema, dal 
momento che un tale consenso 
è preseunto ogni volta che il 
presidente o un ministro par¬ 
lino a nome del governo ». 
Egli ha in questo modo ten¬ 
tato di ricattare i socialisti 
che hanno orientamenti, al¬ 
meno in parte, assai diversi. 

Comunque al termine del 
dibattito e dopo che Rumor 
aveva eluso una richiesta di 
MaJagodi perché si impegnas 
se a far discutere le mozioni 
sul disarmo della polizia. Per¬ 
tini ha annunciato che porrà 
all’ordine del giorno quelle 
mozioni dopo che saranno di¬ 
scusse le mozioni sul Mezzo¬ 
giorno. all’ordine del giorno 
per giovedì prossimo. 

Sono quindi iniziate le re¬ 
pliche. Il compagno Avolio 
(PSIUP) ha respinto in modo 
reciso e sdegnato l’interpreta¬ 
zione che dei fatti di Battipa¬ 
glia aveva dato Restivo, con 
il suo rapporto pedessequa- 
mente tratto dalle relazioni 
dei suoi funzionari. La popo 
lazione di Battipaglia ha in 
teso condurre una battaglia 
per il suo progresso civ i’e e 
sociale: altro che paroleesr’are 
di fomentatori di disordini! ve¬ 
nuti d.iH’esterno In quan'o a 
Rumor — ha detto Avolio — 
ha teorizzato Io stato fo-te. 
che sa mostrare alle popola¬ 
zioni solo il volto della repre¬ 
ssone: ma questo non spaven¬ 
ta il PSIUP e i lavoratori che 
continueranno a battersi per¬ 
ii progresso civile e sociale 
del paese. 

Molto ambigua la replica 
del segretario del PSI Ferri, 
il quale, dopo aver rilevato 
che vj sono punti oscuri sul 
comportamento della polizia a 
Battipaglia, ha espresso fidu¬ 
cia nella politica di riforme 
del centro-sinistra ed ha so¬ 
stenuto che se la polizia è 
stata sempre strumento di 
classe per realizzare Io sfrut¬ 
tamento dei lavoratori q je^to 
non può e non deve essere 
vero 02gi nel nostro pae«e in 
cui lo forze do! Tondi ne costi¬ 
tuiscono uni garanzia demo¬ 
cratica. 

Il dibattito riprenderà oegj. 

f. d'a. 


Sciopero di 
72 ore nelle 
centrali del latte 

l dipendenti de.te ccr.ira-i d*t 
latte private scendono n scio¬ 
pero per 72 ore oe; g.orru 21. 22 
e 23 aprile decidendo ta imene 
d:a’«a sosp?ns ooe di tutte :e pre¬ 
stazioni di lavoro straord r.ar.o 
e festivo Negli stessi g orni 
scioperano anche i lavoralo:• 
deì.e centrai, de! .atte nmjn.cipa 
lizzate cne g,à avevano p-oz.à 
mato i sgtJzove o preceimz.v 


Tulli I deputati comuni 
sii, senza eccezione, tono 
tenuti ad essere presenti 
alla Camera a partirà dal¬ 
la seduta di oggi merco¬ 
ledì 16 aprile e per tutta 
la settimana corrente. 


L'inviato dell'Unità a Battipaglia confuta la versione di Restivo 

ÌÌALSI DEL MINISTRÒ 

Ecco la documentazione 

Gli agenti hanno sparato solo quando hanno ricevuto l'ordine di fario: con la sua 
ricostruzione dei fatti Restivo ha invece cercato di scagionare il questore di Salerno, 
e ha scaricato tutta la responsabilità su singoli poliziotti 
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Questa è la pianta — sommariamente 
ricostruita — del luogo dell'eccidio di 
Battipaglia. Come si vede la polizia, ar¬ 
roccata dietro gli automezzi disposti di 
traverso nelle vie Gramsci e Rosselli, a 
proiezione della porta e delle finestre 
del Commissariato, ha sparato in due 
direzioni diverse: verso piazza del Popolo, 
nera di folla, e verso via Mazzini. Le 
prime raffiche (mitragliatori e pistole) 
furono dirette in allo, su piazza del Po¬ 
polo e fu colpita Teresa Ricciardi. Subito 
dopo una scarica di colpi (pistole, mitra 
e fucili che sparavano dalle finestre del 
Commissariato) fu diretta verso via Maz¬ 
zini. La folla aveva lasciato vuoto io 


spazio di fronte al Commissariato e gli 
agenti sono andati avanti per un lungo 
tratto In via Rosselli, sparando. Carmine 
Citro che si era sporto un po' è stato 
fulminato da un colpo alla tempia, il 
terzo tempo della sparatoria si è avuto 
nuovamente verso piazza de! Popolo, que¬ 
sta volta a altezza di uomo. Sparano mi¬ 
tra e pistole e viene colpito alla spalla 
(«miralo» a quattro metri di distanza) 
Micuccio che stava a fianco del fotogra¬ 
fo dell'* Unità », dietro un palo di ce¬ 
mento. I colpi sono in tutto almeno ses¬ 
santa; il tempo della sparatoria, secondo 
le testimonianze, sfa fra i tre e i sei 
minuti. Poteva essere una strage. 







l'Unità ! mercoledì 16 oprile 1969 
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A proposito di alcuni problemi 
del movimento comunista 



RISPOSTA 

Al COMPAGNO IVANOV 


Fedele al nostro costu¬ 
me di dibattito democrati¬ 
co dei problemi controver¬ 
si — dibattito che noi non 
abbiamo cessato di auspi¬ 
care nelle file del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale — l'Unità ha pubblica¬ 
to lunedì integralmente lo 
scritto del compagno Iva- 
nov, apparso sulla Pracda in 
polemica con un mìo artico¬ 
lo A mio parere, la discus¬ 
sione è sempre e comunque 
utile: quelle affrontate sono 
infatti questioni scottanti 
che travagliano oggi l’animo 
di ogni militante comunista, 
il quale sente come ad esse 
è legato l'avvenire del no¬ 
stro movimento. 

Proprio perchè tali proble¬ 
mi ci stanno a cuore. tro\o 
però strana gran parte del¬ 
l’argomentazione del compa¬ 
gno Ivanov. Crede egli ne¬ 
cessario ricordare a me, co¬ 
me a qualsiasi militante co¬ 
munista italiano, quale è 
stato il ruolo dell’URSS nel¬ 
la vittoria sul fascismo, 
quando proprio di qui è na¬ 
ta in tanti di noi una posi¬ 
zione politica che ha ispira¬ 
to tutta la nostra vita pub¬ 
blica'’ Significa forse quel 
richiamo che dovremmo og¬ 
gi far tacere i dubbi e le 
perplessità suscitati in noi 
da determinati atti della pre¬ 
sente politica sovietica? Se 
così fosse, io penso che, ac¬ 
cettando una simile impo¬ 
stazione, noi verremmo me¬ 
no al nostro dovere e alle no¬ 
stre responsabilità interna¬ 
zionalistiche. 


La lotta 
di classe 


Nel segnalare i commenti 
soddisfatti della stampa occi¬ 
dentale di fronte all’esplo- 
dere degli scontri sulla fron¬ 
tiera sovictieo-cinese, da cui 
l’imperialismo spera di trar¬ 
re ogni vantaggio, il compa¬ 
gno Ivanov vede in essi una 
manifestazione «chiara» del¬ 
la * logica della lotta di 
classe ». Ma come può allo¬ 
ra condividere e difendere 
l’articolo del suo collega 
Dadiants che chiedeva com¬ 
prensione proprio a quella 
stessa stampa (tra l’altro, a 
tre giornali americani, e non 
certo di sinistra) quando di¬ 
chiarava che l’URSS. sui 
fi 500 chilometri del suo con¬ 
fine con la Cina, difende non 
soltanto la propria fron¬ 
tiera? 

Là dove la ritorsione po¬ 
lemica di Ivanov è più gra¬ 
ve è quando mi domanda se 
voglio forse che l’URSS ri¬ 
nunci a difendere i suoi con¬ 


fini. Il compagno Ivanov sa 
infatti — ma non lo sanno 1 
suoi lettori — che io non ho 
mai sostenuto nulla di simi¬ 
le. La questione delle fron¬ 
tiere è fuori discussione. Di¬ 
fendere i confini del proprio 
paese è un dovere, tanto più 
quando ci si trova di fronte i 
rivendicazioni ingiuste (e lo 
stesso Ivanov riconosce che 
io ho definito tali le riven¬ 
dicazioni territoriali cinesi). 
Ciò che io ho sostenuto è 
che tale posizione non pote¬ 
va essere sufficiente ad esal¬ 
tare un’opinione pubblica di 
sinistra, costernata dalla sola 
ipotesi di un possibile con¬ 
flitto cinosovietico. Vorrei 
che il compagno Ivanov ri 
flettesse almeno all oco che 
quell’argomento — la difesa 
dei confini — non può non 
avere oggi fra vasti strati di 
cittadini cecoslovacchi e an¬ 
che di militanti e di dirigen¬ 
ti comunisti, i quali non con¬ 
siderano certo favorevolmen¬ 
te l’intervento dello scorso 
agosto e ancora oggi non 
possono comprendere le per¬ 
duranti limitazioni poste al¬ 
l’autonomia del loro gover¬ 
no e del loro partito. 

E’ vero che proprio su 
questo punto — .sull’interven¬ 
to in Cecoslovacchia, cioè — 
si concentra il principale 
rimprovero che mi viene 
mosso dall’articolista della 
Pravda. A mia volta potrei 
non capire la sorpresa del 
compagno Ivanov, il quale 
non solo sa qual è la mia opi¬ 
nione su questo argomento, 
ma sa anche come essa coin¬ 
cida appieno con la posizio¬ 
ne responsabilmente espres¬ 
sa dal Partito comunista ita¬ 
liano e approvata dal nostro 
XII Congresso. 

Il compagno Ivanov ha cri¬ 
ticato il titolo che accompa¬ 
gnava la mia corrisponden¬ 
za. Ebbene, io vorrei soffer¬ 
marmi su quello che prece¬ 
deva il suo articolo: «Un’om¬ 
bra in una giornata limpi¬ 
da ». Crede egli davvero che 
si possa parlare di * giorna¬ 
ta limpida » di fronte alle 
complessità della situazione 
che il movimento operaio 
internazionale attraversa e 
che sono tormentosamente 
sentite da tanti militanti co 
munisti, da tanti lavoratori, 
come un momento doloroso 
che tutti noi dobbiamo in¬ 
vece contribuire a superare? 

Quanto a me, non lo cre¬ 
do. Oggi il militante comu¬ 
nista si chiede giustamente : 
come sia potuto accadere 
che nei rapporti fra paesi so¬ 
cialisti si sìa arrivati a fasi 
di esasperazione tali da sfo¬ 
ciare in scontri armati e in 
un intervento militare. La 
propaganda avversaria gli 
grida che ciò è nella natura 


stessa del socialismo. Noi , 
sappiamo che non è così. Ma i 
proprio per questo è nostro ! 
dovere, quando ci troviamo 1 
di fronte a contrasti clic | 
hanno origini lontane e com¬ 
plesse e si aggravano da an¬ 
ni, come il conflitto con la 
Cina, riflettere seriamente 
sulle cause che hanno por- I 
tato a ciò che è accaduto, 
sugli antecedenti e sul mo¬ 
do di venirne a capo. 

I 

« Al di sopra ; 

; 

della mischia»?] 

I 

Alieni come siamo dal 
l’ipocrisia di chi si inette « al : 
di sopra della mischia ». non < 
ci siamo mai rifiutati di | 
prendere chiaramente posi- , 
zione. In questo quadro, in¬ 
fatti, abbiamo siiluppato e • 
sviluppiamo la nostra auto- i 
noma critica delle posizioni 
cinesi. Ma nello stesso 'qua- : 
dro abbiamo anche espresso j 
le nostre riserve ogni qual- ] 
volta ci è parso che non ' 
fossero coerentemente appli- | 
cati gli indirizzi scaturiti dal j 
XX Congresso del PCUS, ' 
che noi abbiamo fatto nostri | 
e difeso anche in polemica , 
con 1 comunisti cinesi. Chic- ' 
diamo su questi problemi un ì 
dibattito franco e aperto, non 1 
perchè ci piacciano le esa¬ 
sperazioni polemiche, ma 
per chiarire la natura dei j 
contrasti come premessa ne- ! 
cessarla per affrontarli e 1 
gradualmente superarli. A I 
‘ale ricerca e a tale diseus- j 
sione siamo convinti di da 
re anche in onesto momen 
to :1 contributo dettato dal- ’ 
la nostra coscienza interna¬ 
zionalista. ' 

Certo, compagno Ivano\. e 
male « dimenticare i princi ’ 
pii dell'internazionalismo : 
proletario ». Ma è male an 
che dare di questi principi: 
lina interpretazione che di i 
scende da una concezione ! 
monolitica del nostro movi- - 
mento, ormai superata dai ; 
tempi e dai fatti. Da molto , 
noi comunisti italiani respiri 
giamo questa concezione. 1 j 
principii dell’internazionali- | 
«ino noi li difendiamo con ! 
tutta la nostra rizinqe polii' : 
ca. proprio perchè «.amo con , 
cinti Hi° essi «i sostengono ; 
innanzitutto con ! fatti I.i i 
difendiamo anche quand i ; 
esprimiamo — proprio per 
che consapevoli dell’impor ‘ 
tanza che l’t’RSS ha nel , 
mondo e nel movimento co 
mun ; ta internazionale — il j 
no-tré meditato giudizio «u ; 
fatti ed eventi per cui prò j 
prie il ruolo dellTRSS è de , 
ci-ivo. j 



carceri 


LE NUOVE: è finito lo sfollamento 


Sono restati in 294 
nella galera che 

guarda il mattatoio 

I familiari tenuti lontani — Lacrime e svenimenti alla lettura dello 
lista dei trasferiti — Le « Nuove » torneranno ad essere quelle di sem« 
pre — « Protesta ingiustificata » afferma il direttore del carcere 

Dal nostro inviato TORINO, 15. 

Alle carceri «Nuove» la rivolta è Unita; in realtà era finita (in da ieri sera 
— quando aveva avuto inizio l’ovaeiia/.ioiie dei detenuti —, comunque stamane è 
i terminata ufficialmente: gli ultimi prigionieri sono stati trasferiti, le migliaia di 

; poliziotti e carabinieri che presidiavano la zona sono stati ritirati, i blocchi che min.dicano il ir.d 
i fico ni corso Vittorio Emanuele e nelle strade adiacenti al tetro edificio ìoss.istro sono stati 
j rimossi. Si era parlato di detenuti armati di sbarre e coltelli, decisi ad una selvaggia battaglia - 
invece se ne sono venuti via i ~ ~ ' 


GENOVA 


Cinque compagnie di uomini armati — fra carabinieri e poliziotti — sono 


a ££ entrate a Marassi per stroncare la rivolta. I detenuti non hanno opposto resistenza. Uno ad 

C?IUSGppG Botta ono f ra j militari sono stati accompagnati ai cellulari. 


SAN VITTORE: all’alba è scattato il piano d’attacco con 4000 uomini 

L’«ordine > torna con mitra e lacrimogeni 

Centinaia di reclusi deportati negli istituti di pena del Sud — Ferri e catene rastrellati nelle province vicine — Uno stuolo di gallonati 
Raffiche in aria per intimidire e candelotti a pioggia — I danni all’edificio — Mani in alto e faccia al muro — A sirene spiegate 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Breve e amaro il sapore 
deìla « libertà » per i mille 
detenuti di San Vittore. La 
drammatica protesta è stata 
repressa stamattina sul far 
dell’alba. Mentre scrivo, cen¬ 
tinaia di uomini in catene 
scortati da centinaia di ca¬ 
rabinieri stanno viaggiando su 
treni speciali diretti al sud. 
Piu di settecento detenuti so¬ 
no stati caricati sui treni che 
li portano verso Bari e Lec¬ 
ce. o verso la Calabria e la 
Sicilia. La rivolta è finita; i 
problemi che l'hanno provo¬ 
cata rimangono. Anzi, si ag¬ 
gravano se non altro perche 
ì detenuti trasferiti andranno 
a pesare sulle carceri di altre 
citta dove, certamente, le con- 
o: 2 iom di vita interna non so¬ 
no migliori. 

Ecco com’è andata. Stanot¬ 
te m qualche modo, era sta¬ 
to approntato un « piano d'at¬ 
tacco ». La situazione era cao- 
t.ca. Dentro, i rivoltosi con. 
t rollavano completamente ì 
sei raggi, la torretta centra¬ 
le con la rotonda da cui si 
dipartono ì bracci, i labora¬ 
tori, la mensa 

Fuori, cioè all'esterno del 
carcere, lunga e stata la me¬ 
ditazione sul da farsi. Prima 
bisognava trovare chi fosse 
disposto a dare ordini precisi 
e adeguati assumendosi la re¬ 
sponsabilità delle conseguen¬ 
ze; secondariamente, bisogna¬ 
va mettere d'accordo tanti 
gallonati (prefetti, questori, 
generali, colonnelliì dalle sva¬ 
riate competenze. Non ultimo 
problema, bisognava trovare 1 
« lem », cioè un adeguato nu 
mero di catene per legare tut¬ 
ti ì ritoltosi, una volta che la 
•omm.ossa fosse stata doma¬ 
te. E cosi, nella notte, auto¬ 
mezzi dei carabinieri sono sta¬ 


ti spediti frettolosamente in 
tutte le province vicine a ra. 
st rellare a ferri » 

Dopo la mezzanotte, ad ogni 
modo, è incominciata l'attua¬ 
zione del prono di assalto Po¬ 
liziotti e carabinieri disarmati 
o ni possesso di bombe lacri 
mogene sono stati fatti pene¬ 
trare nel carcere. Prima 100. 
poi 250, infine 5(»0. Autocolonne 
di poliziotti e carabinieri con 
tinuavano ad arrivare attorno 
a S. Vittore da ogni parte del 
nord: da Bolzano, Peschiera 
del Garda. Padova. Trieste. 
Piacenza, fino a raggiungere 
una forza valutata a qua’To¬ 
mi.a uomini 

Le strade attorno al vecchio 
edificio, chiuse al traffico nor¬ 
male, erano state trasformate 
in una retrovia. Gli incendi e 
le luci delle fotoelettriche ri 
schiaravano i raggi del carcere 
privi di luce. Grida di rabbia 
o di scherno partivano dai 
bracci. A tratti, dalle mura 
esterne o dei cortili, risponde 
vano raffiche intimidatorie o 
gragnuole di bombe lacrimo¬ 
gene. in gran parte afferrate e 
rilanciate dai detenuti che si 
trovavano sui tetti soprattutto 
dei raggi quinto e terzo. 

Sono stati effettuati, da par¬ 
te dei poliziotti, due o tre ten¬ 
tativi di sfondare le barricate 
erette dai rivoltosi nello stret¬ 
to passaggio allo scoperto che 
immette nella rotonda e qum 
di apre la va ai sei raggi 
Alle 5.30, finalmente, agenti e 
carabinieri riuscivano a forza 
re il blocco, e il sesto raggio 
veniva « conquistato ». 

Coprendosi con un fitto lan¬ 
cio di bombe lacrimogene, i 
poliziotti raggiungevano altri 
bracci lasciando per ultimi il 
terzo e il quinto. ì piti «dun». 
Alle 7.15 anche gli ultimi rivol¬ 
tosi del quinto raggio, rima¬ 
sti sui tetti de'.l'edificio, si 
arrendevano. 


San Vittore appariva m sfa¬ 
celo. « Sia pur .sommariamen¬ 
te — tu detto il vicedirettore 
Carlo Santamaria — posso dir¬ 
vi clic- T80 per cento delle car¬ 
ceri appare distrutto o grave- 
menu* danneggiato Solo nel 
primo, secondo e quarto rag 
gio «: po’ra alloggiare non 
piu di 500 C/tO detenuti 
fin •orale escluse le donne, 
gli ospiti di San Vittore so¬ 
no 1 Tifili » La cucina e 1 ma-, 
"azzini «ono stati compieta- 
mente distrutti I locali piu 
danneggiati sono quelli del 
quinto e del terzo raggio Mol¬ 
to probabilmente : danni am¬ 
montano a mezzo miliardo di 
lire » 

Risolvi n problema dei t fer¬ 
ri v. sorgeva quello de: furgo¬ 
ni cellulari per trasportare al¬ 
la s*a7 or.e : detenuti :n tra 
d izione, e po iquello dei vago¬ 
ni ferroviari special: per il 
trasporto al Sud In tutto t! 
compartimento di Milano se 
ne ponevano rastrellare o*to. 
de! tutto insufficienti. Veniva 
quindi deciso di far ricorso a 
normali autocarri militari per 
traduzione in citta (sotto scor¬ 
ta eccezionale» e a vagoni, pu¬ 
re normali, per quella ferro¬ 
viaria I vagoni cellulari sareb¬ 
bero serviti ad ospitare i de¬ 
tenuti ritenuti più pericolosi. 
Cominciava cosi la spola, a 
sirene spiegate, fra San Vit¬ 
tore e le stazioni ferroviarie: 
gli autocarri uscivano da un 
portone dove si erano riuniti 
molti parenti di reclusi che 
speravano di poter almeno in¬ 
travedere : loro cari. I dete 
nuli incatenati apparivano di¬ 
sfatti 'folti avevano gli abi¬ 
ti laceri, alcuni non possedè 
vano più le scarpe. 

C’erano stati feriti? E quan¬ 
ti? Correvano voci contraddit¬ 
torie. Alcuni parlavano di 
ircen'inaia di feriti e contu¬ 
si », ma prima il vicedirettore 


1 Simaman.i. poi il medico ri¬ 
dimensionavano notevolmente 
le notizie. « Solo pochi dete¬ 
nuti — ha detto il dott. Ponti 
— sono rimasti leggermente 
feriti; per la maggior parte 
di essi si tratta di lievi esco¬ 
riazioni )>. Anche fra le for¬ 
ze di polizia ! feriti sono li¬ 
mitati: la questura ha diffuso 
un elenco comprendente di¬ 
ciannove nomi di poliziotti e 
carabinieri, la maggior parte 
dei quali guaribili « in circa 
una settimana, per intossica¬ 
zione da lacrimogeni o contu¬ 
sioni ». 

Ma la t campagna » di San 
Vittore servirà a qualcuno, 
a: fini della carriera. Stanotte 
e stato un continuo accorrere 
di generali, alti funzionari e 
colonnelli. Dopo l'attacco, è 
poi cominciala la parata. 
« Possiamo dire me per de 
ballare defìnrivamenle la 
sistenza abbiamo impiegato 
poco piti di un'ora e mezza, 
dall'albi alle 7,15» — ha d: 
chiara: > bellicosamente ai 
giornalisti un colonnello. « Ab 
biamo fatto uso di un numero 
enorme di granate lacrimoge 
ne; e s'ara la nostra carta v:n 
cerne » — ha proclamato un 
aliio colonnello. 

Altri hanno vistosamente 
messo in vista, con bende e 
cerotti, le ferite riportate; al¬ 
tri ancora hanno rifiutato il 
soccorso medico, come i mi¬ 
gliori combattenti sul campo 
di battaglia, secondo le mi 
glion tradizioni. La TV. che 
era da ieri pomeriggio sul 
campo con attrezzature ecce 
zinnali, h.« largamente ripre 
so le scene per eternarle nel 
la mente degli italiani; 1 qua¬ 
li non avranno più modo, pe¬ 
rò, di ledere e ascoltare mol 
te delle riprese da) vero, con 
le voci rie. pro'agonisti, clic 
gli operatori aievano pure ef¬ 
fettuato. Ieri sera era stato 


messo in onda alle 20,30 un 
filmato abbastanza efficace, 
ma poco dopo giungeva alla 
TV, dall'ufTicio di Restivo. 
una telefonata di cui non si 
conosce il testo ma che ha 
avuto un effetto chiarissimo: 
sugli schermi non sono pii. 
apparse le riprese più effi¬ 
caci 

Questa ia cronaca di un po 
meriggio e di una notte dram¬ 
matici. Dure saranno le con 
seguenze. perché Tunica cosa 
sicura e la repressione, come 
sempre, come la storia fnse 
gna. Saranno certamente ri¬ 
solti alcuni problemi pratici, 
come quello di rimettere in 
efficienza San Vittore; ma ver¬ 
rà traro qualche insegnamen 


to ria qtifs'a C'plov.er.e di 
viobn/.t. deprecabile fin che 
si ilio.e, ma che ha antiche 
raditi iicir:ng!Usti7ia? Non so¬ 
lo preft "ti. questori e poliziot¬ 
ti pensano e dicono che nulla 
sarebbe accaduto se la «tam 
pa non ai esse parlato del 
« fattaccio delle Nuove di To¬ 
nno » Ix> d:t e e lo pensa 
purtroppo anch<* un magisTu 
to, un sentirò procuratore 
di cui non si conosce il nome, 
che stamattina esortava 1 gior¬ 
nalisti a tact re a per non prò 
paoan-iire il rui/c ». E' Come 
s<* un ut- dico aflermas-e che 
la ni: >r cura d'una cp.de 
m.a e qv'.'.a rie 1 S'.’.c n/:o. 


Piero Campisi 


Il carcere circondato 
durante l'ora dell'" aria » 

Tensione a Regina Coeli: 
la polizia in allarme 

Poliziotti pronti, manganelli, mitra, scudi in plexighas, a 
pochi passi da Regina Coeli. E' un sintomo evidente della 
tensione che regna nel carcere, dove si sono diffuse le notizie 
sulle drammatiche proteste avvenute a Torino, Milano, Ge 
nova e altre città, e dove i detenuti sono costretti alle stesse 
disumane condizioni di vita, ammassali in locali insufficienti, 
antigienici, molti con la prospettiva di dover passare un lungo 
periodo di detenzione preventiva per Tirretrateiza dei codici. 
Evidentemente a San Vitale temono che esploda una nuova 
protesta: cosi ieri, verso le 1$, nell'ora « dell'aria > (vale a 
dire l'ora in cui i detenuti possono passeggiare nel cortile) 
camion e jeeps della polizia, stipati di agenti, si sono appo¬ 
stati in piazza della Rovere, all'ingresso di via della Lun 
gara, come si vede nella foto. Pei, quando i reclusi sono 
rientrali in cella, i poliziotti hanno lasciato la zona del carcere. 


invece se ne sono venuti via 
senza il minimo incidente. Vi¬ 
sto dal di fuori, lo spettacolo 
è quello di ogni giorno, in que¬ 
sto Iugulile tratto di strada sul 
quale emblematicamente si froti 
teggiano la galera e il matta¬ 
toio; ma se si varca il orniello 
delle * Nuove s lo spettacolo 
cambia. Non perché si sia di 
fronte alle stene di devastano 
ne e di distiu/ione di cui si è 
scritto in questi giorni ilo stos 
so direttore del varcere. dottor 
Di Piazza, ha dichiarato clic i 
danni sono — quantitativamente 

— di lieve entità, ma sono un 
pori.ulti poiché riguaid.mo m 
genere porle, cancelli, serratine 
eccetera!: lo spettatolo cambia 
non per questo, quindi ma por 
elio si vedo semideserto un ear 
cere in cui la rivolta oia «cop 
piata anche per il «ovraffilila 
mento, dio impediva di vivere 
con un minimo eli dignità urna 
ila Ora dei indice mquantiino 
detenuti die si trovavano alte 
« Nuove » alTmi/io della pi "tosta 
<o bisogna iivoi date dii* la pii 
Clone t<*rmo--e c in '''odo di "spi 
tare al massimo 750 persone id 
era stata costruita un secolo fa 
per ospitarne 500» ne iimangono 
2!H, gli unici c he non saranno 
trasferiti: una sessantina sono 
donne, una settantina i rie mi¬ 
rali iieH'mfermeria e nel centro 
clinico, una sessantina i dote 
liuti della * sezione pen.de » — 

I dove si trovano i condannati a 
| tiene superiori al vent'anm — 

! i quali non hanno partecipato 
alla rivolta; un centinaio di ad 
detti ai servizi o i «linoni . 
clic erano rimasti estranei ai 
fatti. 

Alle 9.30 era pailito l'ultimo 
scaglione dei trasferiti, l.e de 
stillazioni seno le più varie: 1 
più fortunati sono andati ad 
Alessandria. Foss.mo. Saluzzo. 
altri a Parma e Castelfranco 
Emilia. Ma gli altri, man mano, 
in località più lontane: Pari» 
va. Venezia. Trieste. L'dine. San 
Gemignano. Firenze, e poi alla 
Asinara, a Sassari. Alghero, 
l’orto Azzunn. Messina, I’.iler 
ino. Caltamssctta. Lo ultimo 
scaglione, si è detto, è partito 
alle 'J..S0; alle dieci sono st.iu 
tolti ì blocchi die impedivano 
eh avvicinarsi al carcere: pochi 
istanti dopo una piccola folla 
ansiosa premeva contro il |mr- 
tone -.barrato delle «Nume.. 
Erano i familiari dei detenuti 
che venivano a sollecitare noti 
zie sulla sorte dei loro parenti 
E' stato un momento penoso 
A questa piccola folla vociante 
un tenente dei carabinieri — il 
quale |K“r prima cosi li ha am 
moniti a non leggere i giornali 

— ha detto, sia pure cortese 
mente, die la situazione era 
ancora tale che le notizie ri 

c Inerte non potevano essere date 
lino all'indomani e quindi se ne 
andassero senza costringerlo a 
fare intervenire la forza pub 
baca. Per gente die da die 
notti è in an-ia. die ha raccolto 
wki — sono voci infondate, ma 
non importa: la preoccuparmi!'- 
c'tra e gli avvenimenti avrei) 
1» ro anche potuto giustificar 
la —. raccolto voci, si diceva, 
di feriti e di violenze, quella 
non era una risporta Nessuno 
se r.e andava e fortunatamente 
un altro fun/innano. rendendosi 
conto òdio stato d'animo di 
quelli gì r.tc. s] e preoccupato 
eli procurar--! le h-te dei trasfo¬ 
rmo nli e di leggerle ad alta 
voce 

Cosi -ina preivc.ip.i/'one «e 
ne e anciat.i i- ne e nata una 
seconda, decine eh donne «i sono 
ir.c-s-c- a singhiozzare, una è 
svenuta, m'altra e stata colta 
da una crisi nervosa appren 
c; t lido che alcuni familiari era 
un s'.iii inviati ir, Sardegna o ni 
sic ih... inviati, praticamente. :n 
un altro mondo, irraggiungibile, 
remoto 

Qui -ti vicenda ha. quinci:, an 
che degù aspetti doloros.in.ci v- 
umani dai quali si può essere 
turbati 'non si può restare i-, 
cntTfrinti vedendo — corre al) 
b.amo vVo questa mattina — 
il portone del career, aprirsi [x r 
far crtrarc un «detenuto» d 
;kx1)i mc-'i in hraec.o ad una 
suora - uiiO dei cinque bambini, 
figli di prigioniere, che erano 
rimasti semia'tissiati di! borri 
bardamonto di lacrimogeni ri 
domenica notte, trasferiti in 
ospedale e ora neon-ccnati alle 
madri :n care» rei Mi e i.irre 
guardarsi ria qui -to tipo di crno 
z.one: il prob'ema e un proble 
ma giuridico e civile Non è uri 
caso che i promotori dei fatti 
accaduti alle «Nuove» siano 
stati i detenuti in attesa di 
giudizio e quelli condannati a 
lievi pene: quelli che potrebbero 
anche essere innocenti e quelli 
incorsi m reati di poco eontn. 
p.vi «cnsihh gli uni e eh altri 
al rispetto di una dignità iute 
gra o appena scalfiti 
So li clamorosa protesta dei 
prigionieri del> «Nuove» otter¬ 
rà qualche risultato è d.fficde 


dire: qui si sono accavallate tre 
vicende contrastanti l'n atteg 
giumento civile: il direttore del 
carcere Ini detto, m una rapida 
conferenza stampa, clic di finn 
te a Imo esistevano due possi 
lidità. La puma di evitate danni 
alle larceri stroncando la uvol 
ta con la forza: ma quale sa¬ 
rebbe stato il costo di sangue - ’ 
L’alti a di subire I danni e lascia¬ 
re ( he la protesta di esaurisse 
— come si è esaurita — senza 
violenza alle persone E’ stata 
stella questa seconda strada, 
la più civile. 

Eoi la seconda vicenda - le 
carceri .Nuove - sono destinate 
ad essere demolite e rii osti iute 
ultime Questa potev a essere 
Tot iasione per tagliar orto 


alle remolo bui oc iato he: ma 
Tue castone viene lasciata ca 
(leie e le «Nuove» torneranno 
ad essere quelle (he sono som 
pre state. 

Terza vicenda - nonostante lo 
promesse che abbiamo elencate 
sopra, nonostante avt*«'e aggtun 
to che Torino ha Insogno di un 
corcete di almeno duemila [>o 
sti perché le « Nuove * sono sti 
paté e insufficienti, il direttore 
della casa di pena ha affermato 
che la protesta è ingiustificata 
peri hi* il carcere di Tonno, non 
avendo i buglioli, è all’altezza 
dei tempi. Il che vuol dire eh - * 
i tempi sono miseievoli 'e la 
misura e data da! bugliolo 

Kino Marzullo 


Firenze: tornano in cella 
dopo rincontro col giudice 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15 
I detenuti dc*l carcere de! 
le i Murate » hanno nis, c 
nato oggi una manifest i 
/ione di protesta alTinteruo 
del carcere in segno di so 
l:d.ir;età con la rivolta dei 
detenuti degli altri polliteli 
/-.ari italiani. Alle 11 un 
gruppi di detenuti, dopo 
aver fatto la passeggiala 
mattutina ielle* dura un’ora e 
mezzo > si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle e hanno 
eli.osto ih ixiter parlare cou 
un magistrato per es|>orgI' 
Io loro nehiesto. 


La s tua/one si è fatta, 
qu :id:. impili, v is unente te 
s.i: si temeva che aocne t 
detenuti delle « Murate » si 
r,Indiassero al regime ear 
cerano 

Più tardi allo « Murate i. 
si e recato il procuratore 
generale, dottor Caiani in 
al quale i carcerati h.«ti ia 
ai "azoto la richiesta d. tra 
scorrere più tempii » al!‘.i- 
r.a *. di miglioramenti di 
vitto e imgl’oramenti di tra! 
lamento e di ambiente. I 
detenuti sono quindi toni rii 
nelle celle dopo aver ri.e 
iuta precise assicurazioni in 
mento alle iiclnerte. 


Verona: solidarietà e 
richieste di riforma 


VEUON \. 15 

VKum detenuti delie ear 
ceri di Verona hanno cn:e 
s'o di essere ricevuti dii 
direttore della prigione, rint 
tor .Messi, al quale hanno 
espresso la loro solidarie'à 
eoo i detenuti delle carceri 


di Tonno e Milano. Hanno 
anche auspc.ito la sollecita 
riforma del codice di prò 
cslora penale e del reco'a 
riunito carcerario, vale a 
d're i moiu i per cui è sc i 
tonta la drammatica oro 

testa. 


Padova: 250 si rifiutano 
di continuare il lavoro 


PVDOVV. 15 
I duiientoeinquanta dm 
miti delle carceri di p - .a/z ì 
Pastello di Padova hanno 
attuato oggi uno scoperà di 
sobd.mctà con ì reclusi di 
Milano. Turavo e Genova 
Li manifesta/, ono si è s-.ul 
ta nel pieno r.spet'o del re 
gol,munto: i detenuti si so 
no l.m tati ad astenersi d i! 
inoro Nel ;x>uior gaio. ;! 
priKuratore del’a Rcp.ri»')': 


ei. do**.. Vdo Fa.s. s- e 
incontrato un i detenuti, i 
quali gli hanno nano..ito V 
loro richieste, riforma •! ■: 
i od ci t* re.l'ione rieU'iv-i 
n.imento del'e case d. .*-> 
v'iisoue. I detenav. :n pi* 

! volare h inno eh Osto d pi 
tere lis.ifra re d hi. e ve 
l'rem.o. di r.d u om ri: peu t 
e de. lo-iloo. i.vn;>V - b! 
mente con :! i - " - r,;x>r!urne - ,. i 
ri - Iv.oni - o". i c.t.i 


Bari: duecento in rivolta 
sono ammassati sui tetti 


BVKI. 15 

K.vo ’.i de: detenuti ancne 
a' carcere di Bari. La prò 
testa, clic ha assunto sub v> 
toni drammatici e die al 
momento in cui seni lama e 
ancora m corso, e in z c i 
alle 15 quari'k) i deten.ti 
del secondo braccio rio. e 
vano r.entrare r.-ù.e loro cel¬ 
le al termine dell’ora d'a, i. 
Sono sfati aU'incirca 100 i 
detenuti di questo brace: > 
che prima si sono r.fiu: it; 
di entrare no'.’e cerio e ;» . 
:mmob.!.zza*e le g'ivd.e cr 
cerane, h inno d do .n:/ o 
alla nml'.i 

I detem.’ — q : w : . :i 
g i. an, e m atti si ri. g 
ri z. o — hanno -fon ivo ! 
tetto iti se»on lo brace.o e 
q :.ni . r...> • ve 5* ter >'v 

le hac.no m vi rui:<> n .t 
'.Ve g - nel cortile. Li s.e 


ni era ivo le :n i resimi on¬ 
te dalla v a Toc,) Cardi 
re’.’., o.e ' affaccia V. «e 
to-vio brace.o: qui co! p.is 
se rie! :< t;vi s; è rari:, ,a’a 
uni grande fola, tra cu - 
molti fam ! ari dei detenu*_. 
Sa! tetto rie! secondo brar- 
c o e app irso a un certo 
m,irrii rèo uno s'.r. -e.- eie t>..i i 
co iene pu :1 vento ha ri. 

' or'O) eoa ia scritta : « Vo- 
nhirtio !j riforma cel c> 
t . re ». 

V. carcere svn C.ar.'.i i! 
Proca-atore generale. do***ir 
(Vsaron.. e :i I’év..ra:c.* • 
rieri.» Repabo.ica. G:ar,.j 
s‘ro. che hanno :en* \:.i e 
nrend-re coniavo cor. : r. 

V l'.tost. 

\ 'ardì seri i! ear. .*r* 
- vi e i vera •orn.va i 
ca'T.a: t d* - oruc, sono vi 
C'Cd " i 


Genova: 104 denunciati 
per ammutinamento 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 15 

Due compagnie eh celcri- 
ri e tre ih carabinieri, mi 
tra alla mano, hanno ripor¬ 
tato « l'ordine » stamattina 
alle 11 nel carcere di Ma¬ 
rassi I UH detenuti che pe r 
protesta si erano installati 
sui tetti r.on hanno opposto 
resistenza: la «calma» e 
tornata cosi, a Marasmi, nel 
giro di rrc/z'ora P.u tardi 
e stato annunciato che i UH 
detenuti, tutti trasferiti in 
altre citta, saranno denun 
i iati per ammutinamento e 
ri inneggiami nto 1 danni, «e 
condo il d rettore del cor¬ 
ee re. ammontano a 50 mi¬ 
lioni. 


1 detenuti, appena cattu¬ 
rai'. sono stati trascinati '.u 
cellulari e quindi partati a', 
la stazione, per e "ire tra¬ 
sferii. m altre citta. Un de¬ 
tenuto e riuscito, sfuggendo 
al’.i sorveglianza, a ferirsi 
con una lametta: dopo le 
prime cure e stato ugual 
niente trascinato su un treno 
diretto in Sicilia Nella ma! 
tinata inoltre 215 detenuti, 
proven.enti dalle carceri 
« Nuove * vii Termo sono sta 
ti ammassati von i ferri ai 
polsi sul pavimento nel ca 
race di v.na nave traghetto 
"fiatata allo «cupo da! nu 
ni'tcro dell'Interno per e> 
sere trasferiti neg ì ist.Uiti 
di pena di Sassari e Al- 
ehoro. 
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MIGLIAIA DI CONTADINI MANIFESTANO A BOLOGNA «£ 

mezzadri, fittavoli, coltivatori diretti — unitaria anche per la presenza di lavoratori di varia parte politica compresi 
numerosi bonomianl, ha colpito Ieri l'attenzione dei bolognesi. Prima il lungo corteo di molte migliaia di produttori agricoli 
che partito dal palazzo dello sport ha attraversato le vie centrali della città con alla testa un grande pannello: « Per 
una nuova politica dei settori bielicolo-saccarifero, zootecnia, lattiero caseario »; dietro una quantità di altri cartelli. Riven¬ 
dicazioni politiche: «Disarmo della polizia», «Libertà e democrazia nelle campagne», e quelle che nascono dalla con¬ 
dizione economica, contro i baroni dello zucchero, i monopoli che strozzano l'azienda contadina. Poi Piazza Maggiore 
dove i contadini bolognesi sono sempre andati secondo l'uso, il martedi e II venerdì per li mercato, a trattare con mediatori 
e fattori e oggi Invece, per la prima volta, a manifestare per I loro problemi. Anche questo fatto ha colpito la genie della 
città. La manifestazione e la giornata di lotta hanno avuto una chiara caratterizzazione politica. Aumento del prezzo 
del latte alla stalla; Istituzione della centrale del latte gestita dai produttori associati; finanziamenti alte forme asso¬ 
ciate per la zootecnia; rivendicazioni dei bieticultori sono i motivi immediati di una lotta appena agii inizi — come è 
stato detto nel comizio — per cambiare le cose in agricoltura e tutta la situazione economica e politica del paese. Nella 
lekTnto: i bieticoltori sfilano per le vie di Bologna. 


Insieme a comunisti e socialproletari 

Bologna: il PSI favorevole 
a rientrare nella Giunta 

La decisione presa a larghissima maggioranza dal Direttivo della Federa- 
zione - Contrari i « tanassiani » - Chiare prese di posizione delia base 


FERROVIERI 

Il 19 in lotta 
anche per il 
diritto di sciopero 

L'intervento di Luciano Lama al congresso del SFI: 
unità e autonomia saranno portate avanti come 
conquiste delia coscienza di classe dei lavoratori 


In seguito allo 
spostamento a destra 

Minacce 
di crisi 
nel 

governo 

Imposto il silenzio a 
Brodolini, Bertoldi e 
Sullo . Le mozioni sul 
disarmo della polizia in 
discussione nei prossi¬ 
mi giorni 


I discorsi di Rumor e di 
Restivo hanno fornito ieri 
alla Camera una prova tan¬ 
gibile del processo involuti¬ 
vo di cui è preda il gover¬ 
no. L’accoglimento degli sto- 
0 «ns agitati dalla destra e 
il * no » al disarmo della po¬ 
lizia sono usciti allo scoper¬ 
to. portando in tal modo ad 
un punto critico i dissensi 
che agitano le acque del 
centro-sinistra. Si è parlato 
ieri anche della possibilità 
di una crisi governativa; e 
per questo, dopo il « verti¬ 
ce » DC-PSI-PRI svoltosi l’al¬ 
tra notte nella villa di Ru¬ 
mor all’EUR. Palazzo Chigi 
è stato il centro di una fitta 
serie di consultazioni, alle 
quali hanno preso parte so¬ 
prattutto i demartiniani, 
toccati nel vivo della piega 
che avevano preso gli avve- 
nimenti. 

Alla riunione tripartita 
dell’EUR le proposte del vi¬ 
cepresidente De Martino per 
un disarmo rifila polizia al¬ 
meno graduale non hanno 
trovato udienza: l’aria, in 
quella sede, spirava in sen¬ 
so inverso. E Piccoli e Fer¬ 
ri hanno mostrato di non 
voler concedere nulla al vi¬ 
cepresidente del Consiglio. 
Così, ieri mattina, un por¬ 
tavoce demartiniano — se¬ 
condo quanto riferisce la 
Agcnparl — ha manifestalo 
l’impressione che « la posi¬ 
zione del governo vada col¬ 
locandosi su posizioni diver¬ 
se da quelle che consentiro¬ 
no la partecipazione dcll'on. 
De Martino e dei ministri 
della sua corrente »; un’im¬ 
pressione che è stata appog¬ 
giata stabilendo una analo¬ 
gia tra l’attuale situazione c 
quella del 19G4. L’on. Lezzi, 
uomo molto vicino al vice- 
presidente del Consiglio, ha 
aggiunto che nel caso di 
spostamenti a destra del¬ 
le equilibrio governativo » 
(ma Rumor c Restivo non 
hanno forse compiuto que¬ 
sta operazione di « sposta¬ 
mento»?) De Martino sa¬ 
rebbe pronto a trarne « tut¬ 
te le conseguenze ». 

Queste dichiarazioni giun¬ 
gevano quasi contempora¬ 
neamente a una nt*a serie 
di colloqui di De Martino 
con Bertoldi, Mariotti, Pie- 
raccini e Brodolini. Questo 
ultimo veniva ascoltato due 
volte. Si è saputo infatti che 
11 ministro del Lavoro avreb¬ 
be voluto pronunciare alla 
Camera una dichiarazione 
personale su Battipaglia: e 
Rumor, dinanzi a questa 
prospettiva, ha minacciato 
le dimissioni del governo e 
l’apertura della crisi. Sulla 
base di questo aut-nut vi è 
stata una complicata consul¬ 
tazione alla quale ha preso 
parte anche Ferri, e infine 
si è deciso (non è chiaro a 
quali condizioni) che Brodo¬ 
lini avrebbe taciuto Mariot 
ti ha annunciato poco dopo 
alla stampa che non vi era¬ 
no gli « estremi » per la cri¬ 
si. Analogamente, tacerà il 
vicesegretario del PSI Ber¬ 
toldi. per esplicito invito di 
Ferri; al suo posto parlerà 
Lezzi. E non parlerà neppu¬ 
re Sullo: per la DC è infatti 
previsto soltanto l’interven¬ 
to di Piccoli. 

Per oggi è convocata una 
riunione della Direzione so¬ 
cialista. durante la quale 
l’eccidio di Battipaglia sarà 
affrontato partendo da una 
relazione di (’ariglia La si¬ 
nistra ha preannunciato che 
In que-ta <- 0(10 solleverà il 
problema della recente ini¬ 
ziativa oltranzista di Orlon 
di in materia atlantica. 

ARa Camera saranno di¬ 
scusse nei prossimi giorni 
anche le mozioni sul Mezzo¬ 
giorno. Terminato questo di¬ 
battito. se no aprirà subito 
un altro sui documenti di 
Iniziativa parlamentare che 
riguardano il disarmo della 
polizia. Lo ha annunciato 
Ieri sera in aula il presi- 
dente Pedini. Sia l’uno che 
l’altro dibattito si conclude¬ 
ranno ron un voto 

C. f. 


875.000 lire 
la «128» Fiat 
a due porte 

TORINO. 1.'». 

La FI \T. nell'imm nonza della 
prescelta!, or,e s il moccolo ita 
Iia.no de! r.iovo modello « 12# >. 
ha anticipato 1 prezzi di listino 
delle die vers-oni prodotte', la 
«128» a due porte costerà lire 
175.WV): la « 128 » a qja: ro por¬ 
te 930 000. 


UNIVERSITÀ': 

I docenti 
democratici 
respingono 
la «riforma» 

II ministro Ferrari-Aggra- 
di si accingerebbe a fir¬ 
mare il bando di concor¬ 
so per 121 cattedre su 
richiesta dei «baroni» 

L'Associazione nazionale dei 
docenti e dei ricercatori uni¬ 
versitari subalterni (ANDS). 
che si è riunita in assemblea a 
Roma nei giorni scorsi, ha esa¬ 
minalo LI Disegno di legge sul¬ 
la riforma universitaria appro 
vaio da) Coasiglio dei mini¬ 
stri. rilevando die il provvedi¬ 
mento « si inserisce in un qua¬ 
dro di mera razionalizzazione 
neocapitalistica ». 

Più in particolare il DDL ap¬ 
pare strumento di repressione 
nei confronti del movimento stu¬ 
dentesco perdiè: a) presenta 
una proposta di cogestione che 
non lascia alcuno spazio alla 
elaborazione autonoma di forme 
di organizzazione e di intervento 
da parte degli studenti; b) elu¬ 
de il tema del « diritto allo 
'todio*; c) ribadisce la sele¬ 
zione classista della massa stu 
dentesca e divide, a tal fine, 
gli studenti m categorie conlrup 
poste — e nei confronti dei do 
tenti perche: a) la -.trattura 
proposta, con te nuovo stratifi¬ 
cazioni introdotte, e l'opposto 
della realizzazione di irla figu¬ 
ra unica di docente: invece, 
ricrea, coerentemente col ca¬ 
rattere vessatorio delle nonne 
transitorie, un vastissimo stra¬ 
to di manodopera interettuale 
a bassa qualifica, soggetta alla 
continua minaccia di licenzia¬ 
mento in quanto di facilissima 
sostituzione, in ina maniera ti¬ 
pica di ogni pnoces'o di ammo¬ 
dernamento capitalistico; b) de¬ 
lega. ancora una volta. 13 at¬ 
tuazione delle modifiche propo 
ste igli attuali professori di 
ruoto, 'e cui capacità di cl.re 
zione scientifica e morde. *or.o 
.-.uff.crititenx-nte iiiu-trnte dal- 
’o stato attuale dell Universeà 

L'Assemh'ca, inoltre, ha de 
rv.nrnto il ridicolo tentativo di 
fare apparire ciane aumento del 
numero dei do-enti la creazione 
di 20 00 docenti di nolo entro 
q ntt-o anni, con un fasullo rap- 
porio di 1 ogni 30 studenti, 
q lardo i! numero d: docenti e 
ass;s'en‘i è già oggi superiore, 
e quando il rapporto significati¬ 
vo è il numero dt decerti per 
s*. utenti e «per insegnamento» 

Infine. LAssetrthoa ha ferma 
mente criticato il tentativo di 
concentrare tutta la discussione 
s i’.Ls nfom .1 siile norme tran 
s tono per i docenti, eludendo 
anche in tal ovario 1 temi d: 
fondo de! problema 

I.'Assemb'ea s: è riconvocata 
per J 26 e 27 aprile 

Si apprende intanto che il neo- 
mni-tro della I* 1 . Ferrari 
Aggradi s; aecinge-ehbe. in se 
g j to alle pressioni esorc.tnte 
su di lui e su. governo da tvn 
individuati ambitoti « aera domi 
ci ». a firmare i! bando d- con 
car-o per 121 cattelre universi 
tane, cor cui i « baroni » :n 
tendono « sistemare » d'autori 
tà fin d'ora :n pospone dì po 
toro, «allievi» fidati c rico¬ 
noscenti: le resistenze del nvnt 
stro — Informa « Paese Sera » 
— sarebbero »emp-e più ter,ut e 
si cercherebbe. adesMi sodan¬ 
te dt di-e a! «bando» la minor 

pibb.ic.tà po-'S'.b.'.e 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 

11 Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione bolognese del PSI ha 
deciso, a larga maggioranza 
(2B voti favorevoli e 9 contrari) 
di portare avanti le trattative 
con il PCI e con il PSIUP per 
il rientro nella Giunta comu¬ 
nale di Bologna. 

L'ordine del giorno, che ha 
raccolto i voti della maggio¬ 
ranza (demartiniana e autono¬ 
misti). dei giolittianl e della 
sinistra, rileva « l'andamento 
finora positivo degli incontri 
avvenuti fra le forze politiche, 
nel corso dei quali si è riscon¬ 
trato che sussistono le condi¬ 
zioni politiche poste al Con¬ 
gresso provinciale ». 

Si è quindi dato mandato al 
Comitato esecutivo, in collabo 
razjonc con il gruppo consi¬ 
liare. di ripre'cntare quanto 
prima ai Direttivo « proposte 
concrete per una discussione 
conclusiva e le conseguenti de 
cisioni ». 

Gli incontri col PCI e con 
il PSIUP dovrebbero conclu¬ 
dersi nel volgere di questa set¬ 
timana. 

Per la sospensione delle trat 
tativc si sono pronunciati sol¬ 
tanto i tanassiani guidati dal sin¬ 
daco di .Molinella on. Martoni. 
Nel documento che essi hanno 
presentato, e che la maggio¬ 
ranza ha respinto, si sollevano 
questioni di metodo c si affer¬ 
ma ciie « l'iniziativa rischia di 
cadere in atteggiamenti eontrad 
diton. come ad esempio è avve¬ 
nuto per il manifesto antigo 
vernatilo (intitolato "No alla re¬ 
pressione"). non accettabile sia 
nella lettera che nella sostanza: 
o. come avviene, secondo in¬ 
formazioni di stampa mai neon 
tite. che amici di Roma dei 
compagno Preti siano pregiudi 
z.ialmente contro l'ingresso de! 
partito ne'la Giunta comunale 
di Bologna, mentre gl) amici 
di Bo'ogna del compagno Prett 
sono parte attva della maggio 
ronza che st.a trattando l'ira 
presso nella Giunta stessa ». 

Contro questa pre'a di post- 
zione si sono seh’erate le altro 
quattro correnti. Paolo Rabbini, 
per t giohttiani. ha sostenuto 
che « i compagni di ” Impegno 
socialista " si batteranno a tutti 
i livelli, e in particolare alla 
baso del partito, conno even¬ 
tuali manovre dilatorie ebe nei 
P'nss.mt gio-ni dovessero ten 
dere a ritardare e. consec.ien 
temente, ad impedire nei fati¬ 
la positiva soluzione del p-o 
blemn della parteciparone dei 
socialisti alla Giunta comunale 
di Bologna ». Dal canto suo. 
Carlo Raiiini. a nome della si 
mstra ha sostenuto: « Ci irò 
narro di fronte ad un atto pi 
l-tieo di rilevante impo-tan/a 
Ciò non significa che gà si sia 
anvati alla sua conclusone 
Per le cose che il «iibatt to in 
direttivo ha messo ( n evidenza, 
non appare infondata la preoc¬ 
cupazione c+ic si possano poi 
" inventare " difficoltà per tutto 
vanificare, con ciò facendo sal¬ 
tare Fumea scelta respon-ahi’e 
m grado di restitu-rc ai socia¬ 
listi. a Bologna e nella regione. 


un nuovo e più ampio spazio 
alla propria iniziativa ». 

Il segretario della Federa¬ 
zione. i) demartiniano Alfredo 
Giovanardi, ha sostenuto che le 
trattative hanno già trovato so¬ 
stanziale accordo su questi 
punti politici: * la collocazione 
democratica e i compiti degli 
Enti locali: Il rifiuto, pur senza 
discriminazioni. del criterio 
della globalità e delle scelte 
di schieramento pregiudiziale: 
il Comune per lo sviluppo de¬ 
mocratico: l'Ente locale e la 
riforma democratica dello Stato, 
il Comune e Io sviluppo econo¬ 
mico: lealtà e chiarezza di rap 
porto fra l'Amministrazione, le 
forze politiche e i gruppi con¬ 
siliari ». 

La ba«e socialista, intanto, 
preme per una positiva concio 
sionc della trattat’va In una 
loro presa di posiziono. | socia¬ 
listi del NAS delJWTM affer¬ 
mano. tra l’altro, che c le vi¬ 
cende che portarono all'uscita 
dei socialisti dalla Giunta co¬ 
munale non furono certo molto 
pojwl.in noll'opinionc pubbli» a 
l'orihò. al di là dei motivi con 
tingenti, si interrompeva una 
lunghissima collaborazione che 
i cittadini avevano più volte 
dimostrato di gradire ». 

La posizione dei comuni-ti è 
chiara ed 6 stata espressa an¬ 
che recentemente dal sindaco. 
Guido Fanti, nell'assemblea cit- 


l.e segreterie nazionali delia 
Federbraccianli - CGIL. della 
FiSBACISL. dcimSBAL'IL si 
sono incontrate per esaminare 
lo stato della vertenza per il 
rinnovo dei patti nazionali dei 
braccianti avventizi, dei sala 
nati fissi e dei floroviva.sti Di 
fronte all'irresponsabile compir 
tamento della Confagricoltura e 
della Conacoltivauiri. che da 
oltre nove mesi impediscono il 
rinnovo dei patti nazionali ten 
tondo di svuotare la contratta 
zione provinciale dei contenuti 
di potere contrattuale, oltre che 
di una consistente avanzata sa¬ 
lariale. le segreterie nazionali 
hanno deciso di proclamare nel 
mese di aprile due settimane 
rii lotte con scioperi (dal 21 al 
27 per le regioni Emilia. Vene¬ 
to. Toscana. Sicilia, Piemonte. 
Puglie. Lombardia, e dal 28 
al 4 maggio per le regioni La- 


tadina. I] PCI è per la colla¬ 
borazione organica nel governo 
locale di tutte le forze so¬ 
cialiste. 

s. SO. 


Oggi a Lucca 
sciopero 
generale 

LUCCA. 15 

Al fianco dei tremila operai e 
operaie della Cantoni in lotta 
d.i venticinque giorni contro la 
prepotenza padronale, per i sa¬ 
lari. la contrattazione e i dirit¬ 
ti sindacali, la città scende og¬ 
gi in sciopero. In mattinata, du¬ 
rante l’astensione dal lavoro 
si svolgerà un corteo per le vie 
cittadine. Alla manifestazione 
'«ino itati invitati a partecipa¬ 
re in.-he gli studenti. 

La solidarietà cittadina si ma¬ 
nifesta ■so’to varie forme: la 
tonda alzata tn piazzo S Miche¬ 
le è continuamele visitata da 
ciriidm e lavoratori, che nu¬ 
merosi si soffermano anche da¬ 
vanti a! cartellone che illu¬ 
stra la funga e dira lotta 
dei tremria della Cucirmi Can¬ 
toni Coats. 


zio. Marche. Umbria. Campa¬ 
nia. Lucania. Sardegna. Cala¬ 
bria. Liguria) da attuare — in 
modo articolato e sull3 base 
d; decisoli delle organizzazio¬ 
ni provinciali — nelle aziende, 
nei Comuni, oel’e province, si 
no a generalizzazioni rec.ona 
li Lo segreterie n.ii'onili han 
no deciso sin d'ora l’ulteriore 
sviluppo della lotta con la prò 
grammaziono «li uno sciopero ce 
nerale nazionale per i giorni 16 
e 17 magpio di 43 ore con even 
tu.V.c prolungamento locale dei 
braccianti avventizi, dei sala 
nati fissi, dei florovivaisti. I jc 
segreterie hanno riconfermato 
i contenuti mendicativi, con 
particolare riferimento a) rin¬ 
novamento della struttura con¬ 
trattuale attraverso Lintroduzto- 
ne di norme relative ai dmiti 
sindacali; alia contrattatone 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA. 15 

Le questioni dell'unità e della 
autonomia sindacale, insieme a 
quelle delle riforme e dello 
sviluppo dell'azienda ferrovia¬ 
ria. costituiscono i punti nodali 
dell'animato dibattito in corso 
al nono ( (ingresso del SFI - 
CGIL. 1 saluti del segretario del 
SAUFI • CISL Costantini, e dei 
SIUF - U1L N'czi. del coinpa 
gno Antonuzzi segretario dei fer¬ 
rotranvieri e del compagno To¬ 
rino del sindacato gente del 
l'aria, cosi come il caloroso in¬ 
tervento del capo della delega¬ 
zione francese Gilbert Julis. e 
anche quello del segretario del 
Sinfider (direttivi) ing. Strega, 
hanno avuto questi problemi co¬ 
me comune denominatore. Ed è 
stato questo fatto, è stata que¬ 
sta ricerca dei motivi unitari 
nell'azione di oggi e nella im¬ 
mediata prospettiva a conferire 
all'assise senigalliese una impor¬ 
tanza e un prestigio ben mag¬ 
giori di quanto derivi al sin¬ 
dacato ferrovieri dalla tradi¬ 
zione di combattività ed im¬ 
pegno democratico della cate¬ 
goria. 

Su queste questioni di fondo 
per tutto il movimento sindacale 
ha insistito in particolare il 
compagno Lama in un ampio 
intervento che ha affrontato i 
piu grossi problemi de) mo¬ 
mento. 

Richiamandosi ai temi del 
prossimo congresso della CGIL, 
cui seguiranno a breve scaden¬ 
za quelli della CISL e della 
UIL. tl segretario confederale 
ha detto che l'unità e Lauto- 


Alleanza 
coatadini : 
domani 
a Roma 
si apre il 
congresso 

Si apre domani a Roma, 
al Palazzo del congressi del- 
l’EUR, il ferzo congresso 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, 1 lavori saranno 
aperti da una relazione del 
compagno Attillo Esposto e 
proseguiranno venerdì e sa¬ 
bato. Il congresso dei con¬ 
tadini si tiene in un momen¬ 
to di grandi decisioni per 
l'agricoltura: per I prossimi 
anni si tratterà di trasfor¬ 
mare le imprese familiari, 
aprendo una nuova strada 
al loro sviluppo, oppure pas¬ 
seranno gli orientamenti fi¬ 
nora prevalenti nel MEC che 
tendono a cacciare dalle 
campagne circa metà degli 
attuati coltivatori. A questi 
interrogativi la stessa Colti¬ 
vatori diretti dell'on. Bonomi 
— che sta tenendo il suo 
congresso oggi a Roma — 
evita di dare una risposta, 
impigliala com'c nel suo 
corporativismo vecchia ma¬ 
niera e nella soggezione al¬ 
la DC. 

Su questi temi daremo do¬ 
mani, giorno di apertura del : 
congresso, un'intervista che | 
l'on. Attilio Esposto ha rila- I 
sciato all'Unità. j 


aziendale integrativa; alla co¬ 
stituzione di commissioni sin 
dicali ai van livelli per la ge¬ 
stione dei contratti d: lavoro 
e per il miglioramento dell'oc 
cupa zinne. all3 giusta causa nei 
licer.» amenti, alla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro. l.e serreie 
rie naz’onah sbadiscono tno’tre 
fermamente 13 necesstà che lo 
organizzazioni dei lavoratori 
vengano consumate dal cover 
no per giungere rapidamente 
alla riforma del collocamento 
m agricoltura, all'adozione d; 
misere di intervento per l'm 
crerrvnto dell’occupazione e per 
la r-forma e l'estensione su tut¬ 
to i! territorio nazionale degli 
enti di sviluppo. Su questi temi 
i lavoratori agricoli sono chia¬ 
mati a manifestare il proprio 
impegoli di lotta partecipando 
compatti alle azioni program¬ 
mate. 


nonna »uno due facce della stes 
sa medaglia e tue la conquista 
dell unita sindacale organica 
i appi esenta oggi un obiettivo 
iagioncvole. che si può leali/, 
/.are in tempi lelativ allietile 
brevi < pulì he si cominci a co 
sii mre questa unità a partire 
dalle fabbriche anche attra¬ 
verso pei manenti forme di or¬ 
ganizzazione i 

K' a questo punto, come ha ri 
levato Lama, che il discorso 
sulle autonomie deve es-eie 
approfondito. Ed è m questo 
contesto che va considerato il 
problema del .superamento del¬ 
ie correnti le quali, se rappre 
sentano un fatto storicamente 
determinato, < ostacolano però 
di fatto oggi il progredire del- 
('autonomia sindacale ». 

Riferendosi a quei settori del 
movimento che guardano al pro¬ 
cesso unitario con la preoccu¬ 
pazione che esso possa in qual 
che modo frenare lo slancio e 
la combattività dei lavoratori. 
Lama ha sottolineato che l’unità 
organica può e deve diventare 
invece un elemento decisivo per 
lo sviluppo democratico del 
paese e per le future conquiste- 
operaie « perchè la coscienza di 
classe è radicata in tutto il 
movimento sindacale italiano, 
perclié in Italia — a differenza 
di quanto avviene in altri pae¬ 
si dell'Europa capitalistica co 
me la Germania federale e l’In 
ghilterra — il sindacato ha una 
precisa natura classista e per¬ 
tanto non potrà inai essere in¬ 
tegrato m nessuna formula go 
vernativi! e in nessun regime 
e non piegherà mai la schiena ». 

A questa prospettiva, per cui 
occorre attivamente lavorare e 
lottare il compagno Lama ha 
collegato anche i problemi del¬ 
la riforma dei trasporti che 
deve far perno sullo sviluppo 
e l'ainmodernainento de-lLazien 
da statale, e l’azione per affer¬ 
mare i diritti dei lavoratori. 
Non si può parlare seriamente 
di questi diritti — ha esclama 
to mentre i congressisti si le¬ 
vano in piedi — quando avven¬ 
gono fatti come quelli di Avola 
e Battipaglia dove i lavoratori 
sono stati colpiti da arma da 
fuoco ed uccisi proprio ne) mo¬ 
mento in cui esercitavano un 
loro preciso e inalienabile di 
ritto. Il governo non può por¬ 
tare avanti il discorso sui di¬ 
ritti dei lavoratori se non ri¬ 
solve in modo giusto le gravi 
questioni delle trattenute per 
brevi scioperi. Qui Lama è sta¬ 
to esplicito anche a riguardo 
della incredibile richiesta avari 
zata ieri rial ministro socialista 
dei trasporti Mariotti per una 
limitazione del diritto di scio¬ 
pero nll'inlcrno delle FS e per 
una tregua sindacale di almeno 
due anni. Non potete Tare il 
processo alle intenzioni — ha 
detto con forza Lama —. i fer¬ 
me ieri non hanno mai fatto 
cose strane, essi sanno bene 
che lo sciopero non è un gioco 
da ragazzi e sanno benissimo 
quando è necessario ricorrere 
a quest’arma di lotta e a que¬ 
sto strumento rii emancipazione. 
Solo ai Ine oratori e alla loro 
organizzazione siietta il diritto 
di scegliere liberamente le for¬ 
me dell'azione sindacale 

Tutto il congresso a questo 
proposito è stato quanto mai 
deciso Contro le assurde pre 
tese del ministro si sono prò 
nimeiati anche altri intervenuti 
fra cui il compagno Sergio 
Mezzanotte della segreteria del¬ 
lo SFI. 

I ferrovieri hanno dimostrato 
cosi rii essere alLaltezza della 
loro tradtzio-ie. di essere una 
testimonianza viva dello slancio. 
dcH’inquietitudire. della volontà 
di cambiare le cose che carat!-»- 
rizzano oggi Finterò movimerUo 
sindacalo italiano \ questa vo 
I-'nt.i e all'esigenza di coni i-e 
di più rel’n società civile e di 
diventare artefici delle necessa¬ 
rie trasformazmnì i eongrp=si = ti 
si sono riferiti anche quando 
hanno parlato dello sciopem na 
zinnale degli statali per il nas 
setto. la riforma dell'Enpas e il 
problema dei « brevi scioperi > 
confermato dal segretario nazin 
naie riel'o SFI por il 19 aprile 
Lo sciopero dei pubblici riipcn 
denti sarà del resto per i fer¬ 
rovieri una prima occasione per 
applicare le idee elaborate in 
que-to congresso e per esal 
tare il loro impegno unitario 

L'assi.'e del'o SEI proseguirà 
domani con la discussero coro 
rate e si rfmcluricrà cinvrrii 
con l'i—r v. i7 : -v'o dei riocumen 
;i r'se’iitu' r IWz’nne dei r.uo 
vi organismi dirigenti. 

Sirio Sebastianelli 


Il Congresso del S.ndecatn 
feirovier: .lamini * mtcrprctun 
rio il voto unanime dei delegati, 
informa un comun calo, ha con 
fermato la decisione rii «rinarra 
n- tutti i ferrovieri e i lavo 
raion delie assuntone a parte 
ciliare a .ss err.e agli altri pub 
bhei dipendenti allo sciopero ru 
z.onale di 24 ore indetto per il 
19 aprile por il riassetto, la ri 
forma dell F-NTAS e t brevi scio 
peri Dall'riziore che avrà ira 
z o alle ore 7 del 19 aprile e 
terminerà alle ore 7 del giorno 
successi» o. sono esclusi i soli 
lavoratori degli appaiti j. 

Mio scopo di ridurre al mas 
suro ri disagio dei viaggiatori 
- cont.nua la nota — lo scio 
pero potrà essere anticipato o 
posticipato di un'ora per per 
mettere il ricovero dei treni, 
in stazioni che assicur.no una 
adeguata ricettività 

Iwi segreteria del pFI ha pre 
cisato infine che la rimozione ge 
nerale delle FS informata delle 
modalità della lotta, ha con 
fermato che le trattenute sulla 
paga, indipendentemente dal¬ 
l'ora d; n.zii dell'a7 0ie. =a- 
-a:v o pvi a.’, un' ntera g.or¬ 
nata di rctr.b..z.one. 


Una decisione unitaria dei sindacati bracciantili 


DUE SETTIMANE DI SCIOPERI 
ARTICOLATI NELLE CAMPAGNE 

Fra gli obiettivi, la riforma del collocamento - Un primo sbocco gene¬ 
rale della battaglia primaverile: sciopero di quarantotto ore a maggio 


] Il governo al Senato sostiene 
i piani del grande monopolio 


Er idania : 


nuovo attacco 
all'occupazione 

Interventi di Chiaromonte e Piva — L'Italia 
tagliata fuori dall’accordo Inghilterra-Olanda- 
Repubblica federale tedesca sull'energia nucleare 


Mentre l'Et'idariia è pacata 
al contrattacca, il governo non 
ha a-.vanto ne*!un impegno per 
gaiantne ro.c.ipa/icnc nelle in¬ 
durne dello zucchero, minac¬ 
ciate da una / ristrutturazione », 
che coinvolge Leeof’omia di in¬ 
tere zone e naturalmente i bieti¬ 
coltori 

La grande lotta che ebbe il 
suo epicentro a Ferrara, costrin¬ 
ge in gennaio FEridunia a riti¬ 
rare i licenziamenti densi unila¬ 
teralmente. Quando successiva 
mente strio incominciate le trat¬ 
tative con i sindacati, gli indu¬ 
ritali non hanno fatto altro 
che ripre-cntare gli stessi piani 
rii licenziamento e di smobilita- 
zierte di interi .stabilimenti La 
chiU'tira di un zuccherificio e 
«tata tia le .scintille della mol¬ 
ta rii Battipaglia. Ma neppure 
questa eiieostanzd ha indotto il 
governo ari un atteggiamento 
meno ossequiente agli interessi 
dei granii gruppi saccariferi. 
Ieri al Senato, i sottosegretari 
.Schietro’na. all'industria, e An¬ 
tonio//.». a ".'agricoltura, hanno 
letto la solita risposta burocrati¬ 
ca, per giustificare in sostanza 
i piani di «>nobilitazione, la ri¬ 
duzione della produzione di bar- 
babieto'a. le clausole imposte 
dal MEC. i contratti capestro 
dettati dagli industriali ai bieti 
coltori. 

Il compagno l’iva ha ricorda¬ 
to il grande movimento popolare, 
nato attorno alla lotta operaia, 
che rivendica un piano di svi¬ 
luppo dell'industria zuccheriera. 

I.'Eriddnia. dopo aver ritirato 
i licenziamenti, li ha riproposti 
sfacciatamente, provocando la 
rottura delle trattative con i sin 
darati. Schietroma si è limitato 
a dire clic ci sono « divergenze » 
tra padroni e sindacati. 

Tre mesi fa il ministro Preti 
si era impegnato a indire una 
conferenza nazionale sulla que¬ 
stione. 11 sottosegretario ha ri¬ 
sposto che l'iniziativa è ancora 
i allo studio ». Se t produttori 
superano il cont.ngente imposto 
dal MEC. come è noto, il prezzo 
sarà nettamente inferiore E' un 
incentivo a ridurre la produzione 
in Italia. Il sottosegretario An- 
toniozzi ha risposto olimpicamen¬ 
te che questo pericolo non si 
corre, perchè g’à nel 1968 la pro¬ 
duzione si è tenuta al di sotto del 
contingente e per il 1969 è previ¬ 
sta un'ulteriore flessione! 

Il compagno Chiaromonte ha 
replicato con durezza notando 
che la risposta governativa è 
l'indice del modo in cui l'attuale 
coalizione affronta problemi che 
assillano centinaia di migliaia rii 
persone: con un'indifferenza ver¬ 
gognosa. so-da alla drammatica 
lezione degli avvenimenti. 

Chiaromonte ha detto che i co¬ 
munisti non daranno tregua per 
respingere i piani dell'Eridania 
e imporre un piano ispirato agli 
interessi del paese. Analoghe 
critiche sono state espresse da 
Livigni (PSIUP) e Bonazzi (in. 
di sinistra). 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri Za cari ha risposto ad una 
interrogazione del compagno 
Calamandrei sull'accordo sti¬ 
pulato da Inghilterra. Olanda 
e RFT por la costruzione rii 
un impianto rii produzione di 


uranio arnecht'o. L'Italia è 
rimasta fuori dal gioco, mon 
tre .si approfondisce la 'Tisi 
dell’Euratom e la Francia fa 
da -sé. all'ombra della sua 
force de frappe. Zagan ha 
de'to che l'Italia ha chiesto rii 
partecipare all'accordo. In 
ghilterra. Olanda e RFT han 
no «manifestato la disjximbi- 
lità a civaie uno spoc.ali- 
gruppo di lavoro per sui I ac¬ 
quali forme può assumer», la 
partecip i/ione italiani » 

Rispondendo ad un’altra In 
terrogazione di Calamandr» i 
sul proposito (leali USA di c<» 
struìre il sistema antthal's'i 
co « Sentitici ». Magari ha det 
to che il governo italiano « si 
è adoperato por dissuade: “ 
gli Stati Uniti e gli altri stati 
militarmente nucleari ria ogni 
nuovo sviluppo degli arma¬ 
menti atomici ». 

C’è .stata infine lina incre¬ 
dibile risposta del sottosegre¬ 
tario Sali/zoni all'interiogi 
-/ione del compagno Terraci¬ 
ni sul famoso istituto dei « ce 
testini » di Prato. Nonostante 
la condanna del Tribunale p. '' 
le sevizie alle (piali venivano 
sottoposti i bambini Salizznm 
ha difeso l'operato delle * su 
tonta tutorie ». che erano a 
conoscenza di tut'o. come e 
risultato dal processo. 

Terracini ha preannunci;! 1 *' 
una denuncia alla magistra¬ 
tura contro i preferì o i n>* -. - 
veditori agli studi rii Firn 
/e che tollerarono quelle prn 
tielle brutali nell’orfano*.rof'.o 


Ieri di nuovo 
bloccata 
la Lancia 

TORINO. 13 

Anche oggi 1 seimila lavuia 
tori della Lattina limino piu 
seguito con scioperi massicci 
la lotta per un aumento sala¬ 
riale di 50 lire orarie, miglio 
ramenti di tutte le qualifiche e 
diritti .sindacali. A Chivavai 
per il secondo giorno consoni 
tivo. lo sciopero è riuscito al 
100 per cento. Anche i capi e 
gli impiegati sono rimasti fuor: 
A Torino, come ieri, sono state 
effettuate fermate di tre oro 
per ogni turno. Vi hanno par 
tccipato LR5 per conto dei la 
voratori, una percentuale svine 
riorc a quella dei giorni scorsi. 

Sono proseguite ieri le trat 
tative tra la FIAT ed i sinria 
cati metalmeccanici per Listi- 
tuzione della mensa aziendale 
in tutto lo sezioni del comple¬ 
sso. con un concorso da par'e 
dell'Azienda per le spc^c de: 
pasti. 


Una sentenza della Corte costituzionale 


Le piccole aziende 
possono licenziare? 

Un « trattamento di favore » si potrebbe riservare 
loro in fatto di giusta causa a spese del lavoratore 


Le aziende con meno di 35 
dipendenti potranno continuare 
a Lcenuare senza g.usta cau 
sa (ve una decisa reazione dei 
lavoratori e deri opinione pub 
b!:ca non lo impedirà), lo ha 
previsto la Corte Costituzuma 
le eon una sentenza che esclj 
de le aziende m.non dal cani 
pi d'azione della legge li lu¬ 
cilo 1966 n f»V|. La ragione, 
sp.ega la Corte, è ne! fatto 
che il giverrso di centro s.ru- 
«tra ha vo!i,*o fare un t tratta 
mento ri: favore j (ed avreb¬ 
be ;! d.ritto di farlo! a un 
::po di azienda che sarebbe ea 
ratterizza'o dalle « minori ca¬ 
pacità economicne di eh: v: c 
a capo». I-a faccenda, comun 
que. r.entrerebbe ne! rampo del¬ 
la discrezionalità del legisla¬ 
tore. 

Gh interessi de: lavoratori 
nelle minor: imprese rimarrei» 
bero qu.n.d: tutelati unicamen¬ 
te dalle ceneriche dispisizioni 
riguardanti licenziamenti per 
ragion; di credo politico o reh 
e o-o n della r.lrtcn:pozione ad 
attività s-ndacah Ma è chiaro 
che si tratta di un3 c tutela 
minore ». discriminata, perchè 
a’trirr.entt non ci sarebbe spa 
z o per :! « trattamento p'ù fa 
sorevole» ai titolari delle im 
prese minori in omaeg-o alle 
loro « minori capacità » 

L.a semenza della Corte e 
grave non tanto per Lineiden 
za immediata — anche i lavo- 
ratori delle grandi imprese s.an 
ro bene che per d fendersi dai 
licenziamenti non basta la leg¬ 
ge ma occorre la n'no'ta s; n 
dicalo, la vigi'anz.a e ina di¬ 
ri reazione ad ogni arb.lrio 


| padronale — quanto perchè ri- 
I badi-.ee un orientamento eh-» 
considera i luoghi di lavo-.» 
ambienti dove non vale la leg¬ 
ge comune de t cittadini l’.n 
torto — e un torto grave, co¬ 
me il licenziamento ingiustifi¬ 
cato. con conseguenze econo¬ 
miche talvolta drammat-che — 
è sempre un torto, qua’un 
s.3 il tipi di az.enda che ’i 
j compia Non s: vede quale d • 
ser.m.naz.one possa legittimar¬ 
si in tal campo, la « c.usta ea 
so » essendo semmai da r.af 
forzare come e.s'ensio-.e al 
campi dei rapporti d: lavoro 
ri: qie’.’c norme a tu:.li i-»’a 
equità fra contraenti d: un rai- 
pirto ecor.omiro cosi rr.mu*»- 
mente e gelosamente tutela:, 
dalla legislazione riguardante 
gli interessi commerciali 
Se un trattamento p : ù favo¬ 
revole si vuol fare alla minore 
impresa, lo si faccia con ago 
voba7;oni eeononvche. ron es 
send., conrep bile che ronrt-s- 
s : oni de! genero si.a-'o fitte a 
spese di rf.r-tt- in'arg-.b;!- -ri¬ 
me il famoso « dir.rio a la¬ 
voro » scr‘.io nella Cos* v.itm- 
ne Paradossa'e. de! resto, è 
la ’og’c.a eoir , 'j«:one de' ra 
ei.m.amen'o «io"a Torte- -yimhè 
la grande -mpresa cm i suo: 
rrezz' e l.a sua ergamzzaz me. 
può comn-.arsi anche il ! ss»,» 
d: commettere arb *n - lice- 
ri.amen'i arbitrari — « civrpen 
siamo » questa pre'esa « mino 
re capacità d'arh-trto » de M a 
p-'cco’a impresa con ma d'»pa 
rilà di diritti fra i lavorato*: 
soggetti E’, come si vede, un 
ragommenfo dal vsnvfTealo 
razzistico por i lavoratori. 
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La spinta al rincaro del denaro viene dagli USA 


Aumenta l'interesse 
Le banche premono 
per nuovi privilegi 

Lo Stato pagherà più caro per i buoni del tesoro a 12 mesi - Si vuol 
frenare l’emigrazione dei capitali ma valori per 5600 miliardi di lire 
dall’Europa si son già trasferiti negli Stati Uniti - Tutti noi paghia¬ 
mo anche il prezzo della sporca guerra degli americani nel Vietnam ; 

i 

L’alimento dei tassi d’interesse viene « esportato » dagli USA anche in Ita¬ 
lia: il primo passo venne fatto il 22 mar/o, con l’auincnto (0,5-1,50^) dei tassi sulle 
anticipazioni a breve termine concesse dalla banca d’Italia; il secondo è stato fatto 

sabato con la decisione del governo di eievaie il tasso d'interesse -sui buoni del Tesoro annuali, 
per la parte non depositata a riserva presso la Banca d'Italia, ai livelli di mercato che saranno 
rilevati mese per mese. Secondo gli ultimi dati i buoni del Tesoro a dodici mesi (debito flut- 

__ __ tunnte dello Stato) sono di 

2.200 miliardi di lire. 1.850 dei 
quali depositati presso la Ban- 

Una interrogazione parlamentare ca d'Italia come riserva obbii- 

__ gatoria e fruttanti un interes¬ 
se del 3.75° o; sono 350 miliardi 
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Il governo ha aiutato 
la fuga dei capitali 

I deputati Luciano Barca e Napoleone Colaianni hanno in¬ 
terrogato il ministro del Tesoro, invitandolo a chiarire se la 
fuga dei capitali all’estero — come risulta dai fatti — non 
sia il risultato di una precisa scelta di governo. Essi chiedono 
al ministro Colombo: 

a) se a suo giudizio è esatto che l’aumento di 301 mi¬ 
liardi — negli ultimi sei mesi del 1908 — dei crediti netti verso 
l'estero da parte delle aziende di credito * è stato consentito 
dalle autorità monetarie presumibilmente, tra l'altro, per non 
sterilizzare a riserva liquidità internazionale » (pag. 139 del 
rapporto dell'ISCO al Consiglio Nazionale dell'Economia e del 
Lavoro sulla evoluzione congiunturale del sistema economico 
italiano nel secondo semestre del 1968) e che « la Banca d'Italia 
ha ritenuto di non accrescere le riserve ufficiali, giudicate 
adeguate, considerando invece opportuno, sia sotto il profilo 
del rendimento sia sotto quello di filtrazione di liquidità inter¬ 
nazionale. lasciare hben le banche ed i privati di investire 
all’estero» (pag. 148 dello stesso rapporto): 

b) se alla luce delle afTermazioni sopra riportate 1 prov¬ 
vedimenti recentemente adottati por frenare la «fuga di capi¬ 
tali » debbano essere prevalentemente giudicati non tanto ernie 
diretti ad aprire ima nuova fa=e di lotta contro tale fuga — 
per la quale sarebbero mancati in passato gli strumenti — 
quanto piuttosto come la insufficiente correzione di una politica 
deliberatamente perseguita per tutto il 1968 di incremento della 
esportazione di capitali; 

c) quali misure il governo intende prendere per limitare 
l’esportazione clandestina di capitali attrai orso il trasferimento 
di biglietti di banca. 


Perchè i « matti » vengono internati 

Il manicomio 
è un alibi 
per la società 

L’assemblea indetta dalla Provincia di Perugia 


PERUGIA. 15 

Sul dibattuto problema della 
cura delle malattie mentali, sj 
è svolta ieri a Perugia una as¬ 
semblea indetta dalla ammini¬ 
strazione provinciale, che si è 
decisamente pronunciata contro 
Pintemamento p-ichiatnco. 

L'assemblea. comr>o=ta da am¬ 
ministratori provinciali e comu¬ 
nali. medici, parlamentari, in¬ 
fermieri. studenti, insegnanti, 
sindacalisti, e eoo la presenza 
di mime rosi degenti, è stata 
aperta dal presidente deìl'am- 
ministrazione provinciale com¬ 
pagno Rasimelh. 

Argomentando ia posizione co*i- 
t*ar:a all'internamento il com¬ 
pagno Rasimeli! ha affermato: 
« Sappiamo che ecritmuare a 
cercar di risolvere, sia pure nel 
modo mici ore i problemi degli 
ass-stiti internando ì m un ospe¬ 
dale. servirebbe soltanto a tra 
sformare l’osrv'da'e in un rifu¬ 
so contro ì mali della sor-f-'à 
che lo circonda Siamo invece 
convinti che q :esti mali noo 


debbano trovare diversivi nella 
presenza di istituzioni selettive e 
repressive atte soltanto ad evi¬ 
tare il dibattito e Io scontro 
sulle contraddizioni economiche, 
culturali e politiche esterne ». 
In realtà, ha affermato il pre- 
s : den?e delia provincia, è pro- 
pro .a soc.età dei consumi (c 
dei sottoconsumi), con i suoi 
redditi parassitari, con la div» 
cupaz.one. con i suoi miti per¬ 
benistici. a causare buona parte 
do: fenomeni che ogcp vengono 
classificati come malattte men¬ 
tali. 

In realtà. 1 cosiddetti malati 
mentali vengono internati per¬ 
chè oer loro è difficile trovare 
lavoro, perchè manca nella socie¬ 
tà ’o 'p'rito comunitario e la 
solidarietà umana perchè la 
società ha affermato Rasimel- 
!i. - è co tanto di .Men¬ 

de*" di! d.-t irbatore con i 
n'vss'omi » 

I n :ov p-mcm- 'V;-> p;-ch - v 
*-•-) so-.o -m*ì dlu-tr.vi da! 
d -ri‘ore ricllo-oe-lale ps cnla- 
1 t'.ci p*of Sod-an. 


Risultati di una inchiesta 


Sono il 51% 
gli studenti 
che fumano 


E' forse la prima vo.’.a, a me¬ 
ro m Ita.ia eie q _i.c-.,r.o porla 
a errarne una indagine c.-.t. po¬ 
ne s v:z o del f nxi ir.i .c 
st .denti e .e st coir, te--e Li 
hanno fatio gii spe-ciac-' derii 
Um.er-.ra o; Mesi r.a e d: « \r.- 
r.i.i della Sanità ». 

1 risultaci sono jorprenler.t: 
Il rivo oj rilevante e q-erio 
ehe r.guarda i fumato*! ap :^a.i 
f*a gì st i denti ce: due se 1 »' 
E-si raggiungono la percenti 
le roteio.’s«:ma de! 51% Tutti, 
sempre «ecmdo '.'inchiesta han 
no r.iz ato a consumare sigaret 
te fra i M e i 15 anni. 1 fuma 
to-. ;n generale, fra gli studenti 
e le s'uder.’tise. sono il 57 fó'A 
Gli abituali risultano, invece 
an-^irro il 51** mentre gl: altri 
(6 46 r f) sono occasionali. 

D fTerenze notevoli sono n- 
«enrtrab-h fra ì due «essi. Fra 
i maschi «oic :n maggioranza 
*v<n'.ita i furru'on ab-tualj men 
tre fra le femm.ne a.ta è la per* 
eantuale di chi fuma in manie¬ 


ra orca s. or a. e. 

I nor. fumatori femm.r.e rag- 
g.jT.gooo l 64 i mentre i macera 
r.rn-r.goio fermi L' 5 .- 

cag.ne anche accertalo cne 
e 1 amo.erge nxi scola--uco ad 
:r.f,j..e s.g.i ^tu^enti per 1 ac 
q u.-.z.or.e de. v .z o del farro 
Nat ma.mente m fuma di p.u 
r.e.le reg.or.; e onoTccameote 
«v .luppate e d meno in quel.e 
de. Sud Arche ne. prer.cere li 
\-:tu i muschi —orso comuni je 
p u p*ecocn La media de. e si- 
c.irstle fumile Cug.i -tuienti 
n ;r.a g.ornata è di d.ea e *2 
eo-’-'.nv. del.e s ra-eitc è mag¬ 
iare nel pomer.g z.o e r.e! cor¬ 
so cella serata II TOT de: tarai 
zi e rìu-I.e ragazze f ima di più 
quando è .n compagnia Le ra 
gazze, in partico.are fumano 
molto in compagnia e solo l'ft'fc 
del totale fuma m solitudine 
L'aumento del consumo di Jiga- 
rette di parte dm g ovani ha 
provocato, come è noto, un au¬ 
mento della mortai.là 


quindi i titoli attualmente « li¬ 
beri » che beneficerebbero di 
un forte aumento d’interesse. 
K’ il t boccone » che il gover- 
no offre alle banche per le mi¬ 
sure prese di recente allo scopo 
di frenare la fuoriuscita di capi 
tati all'estero: un « boccone » 
che potrebbe raggiungere le de¬ 
cine di miliardi di lire a secon¬ 
da della durata dell'ampiezza 
della congiuntura creata dalla 
« guerra dei tassi d'interesse ». 
La decisione USA di aumentare 
i tassi d'interesse è stata pre¬ 
sa per attirare capitali dall'Eu¬ 
ropa — e quindi coprire lo sbi¬ 
lancio provocato dalla politica 
imperialistica, in primo luogo 
dalla guerra nel Vietnam — e. 
dicono i responsabili, anche per 
frenare le spese interne che 
hanno provocato in gennaio un 
aumento di prezzi dell'A'T* 1 ra¬ 
pitali emigrati si calcolano già 
in 5600 miliardi di lire, ma l'in 
flazione non è diminuita, anche 
per l'evidente contraddittorietà 
della misura presa, che spinge 
i mozzi finanziari di tulio i! 
mondo a concentrarsi nel paese 
che è di gran lunga il più ricco. 

Le reazioni internazionali so¬ 
no state di due tipi: alcuni pae¬ 
si hanno seguito gli USA nell'au- 
mento dei tassi di interesse, e 
si tratta di paesi già indeboliti 
da difficoltà valutarie o com¬ 
merciali: la Germania occiden¬ 
tale e l'Italia invece, utilizzando 
le enormi riserve degli anni pas¬ 
sati, hanno mantenuto basso 
l'interesse ufficialo — per evi¬ 
tare il pericolo di un rallenta¬ 
mento economico, grave in tutti 
c due i paesi convalescenti di 
una precedente crisi (Italia 
1964-T.5: Germania 1967) - ed 
hanno cominciato a mettere re¬ 
strizioni e controlli sull'espor¬ 
tazione di capitali. Il governo 
italiano ha preso varie misure: 
1) invito alle banche a far rien¬ 
trare dall'estero i 503 miliardi 
di crediti entro il 30 giugno: 2) 
divieto alle banche di vendere 
in Italia i fondi di investimenti 
esteri che non abbiano almeno 
il 5fl r é di titoli italiani: 3) regi¬ 
me dì autorizzazione per 1 fon¬ 
di esteri messi in vendita in Ita¬ 
lia: 4) regime di autorizzazione 
per la partecipazione di hanche 
italiane a consorzi esteri di rol- 
locamenlo titoli: 51 numerilo del 
prezzo del dollaro di 2-3 lire. 

Tnsommn. esportare capitali 
ron è vietato in Italia, ma si 
fanno controlli si mettono osta- 
eoli: le banche sono controlla¬ 
te dono che centinaia di miliar¬ 
di sono già fuggiti dalle riserve 
valutarie dellTtaha: in ramino 
ora le hanche chiedono e ottcn 
Cono maggiori interessi sui tito 
li pubblici, anzi la priratirrn- 
rione di tale interesse. legando 

10 ai tassi di mercato che stan¬ 
no aumentando sotto la pres¬ 
sione l'.SA L'unica cosa rea- 
h-tica da fare nell' interesse 
dei pac=e — scindere decisa¬ 
mente la propria responsabili¬ 
tà dalla poltica USA chiedo 
re la fine della guerra nel 
Vietnam e il taglio delle basi 
che gli USA tengono in tutto il 
mondo costringere ciò* gli USA 
a nequilihrarsi a loro spese — 
non è stata fatta Ieri, al termi 
ne de''a riunione dei governato 
ri delle banche centrali a Ba- 

I s-lea eli esponenti europei si so 
r.o dichiarati rassegnati alla 
[ strategia USA Quindi ricomin- 
I riamo a pagare aumentando i 
tassì di interesse, senza, peral¬ 
tro. che vi «ia alcuna garanzia 
| che queste misure creino un mi¬ 
ri mo di stabilità* 

T.'aumento doU'int eresse sui 
t 'oli de! Tesoro mette in ,ixe 
j un altro grave aspetto della po 
I.tiea governativa, Ixi Stato non 
ha solo titoli a dodici mesi: ha 
i buoni novennali (2 692 mihar 
di) e il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche (2 379 mihar 
rii), cioè fonti da cui può otte¬ 
nere denaro direttamente a tas 
si f; c si prestabiliti Ma ecco che 

11 goi err.-o amputa le sue stcs 
c e fonti dirette, rifiutandosi di 
incoraggiare le famiglie a de¬ 
positare i risparmi pre=*o il 
Ranco Posta che ha v.'to ndur 
re i suoi conti correnti (di pii 
lui miliardi nel 1957 a più 3 nel 
l>vt). i libretti e buoni postai; 
'più .339 rrrharrìi nel 1963 contro 
più 346 nel 1967) Il Consorzio 
di credito oer le opere pubbli 
c L e. che dette allo S'afo RA3 
rr l a-d* *»' 1966 ne ‘-a dati so’o 
4-3 i rei 1963 T depositi bancari 
sono invece aurrer.’ati da 29 459 
a 39 79) mil-arrti di Ime nell'..:] 
‘■reo a-*o Vostro 2-9 416 m'ha* 

dt rii 'rrmeghi in'emi) rn'om 
tra. le birnbe fin.irria-o s<*m 
prò p : ó ’o 6’ato e r.e influenza 
ro la cordo’ta economica e po 
lima Tu’to d gran chiasso ohe 
sì fa p**r i' -Ti’arcio» della bor=a 
va’nri e spi fondi comuni di in 
vestìrrrrto h,a un p'Ia'tro nel 
le han>* v «* ’a rich.'e«ta di e«en 
z'one fi'ca’e e di aho’izione del 
la r.prima*i; ’*à az onaria nasco 
no dalla pretesa rii estendere 
persino alle società private il 
segreto e l'ar.oninvato che domi¬ 
na nelle hanche. E' un circolo 
vizioso che bisogna spezzare 

Renzo Stefanelli 


NAPOLI — La zona Intorno al Santuario di Monlevergine ammantata di bianco per l'Improvvisa nevicata di Ieri (Telef.) 


Pareva proprio che la primavera avesse vinto e invece, in 
molte regioni, e caduta ancora una volta la neve. Primavera 
paz/a, dunque, v tempo!atura in diminuzione tome se invece di 
aprile fossimo a febbraio. Durerà ancora per cinque giorni dicono 
i meteorologlu. 

Vediamo un po' la situazione. La neve e caduta sm rilievi 
alpini a Nord, ina ha colpito paiticolarmentc le attività a Sud. 
Sull'Irpinia e caduta a lungo ed ha coperto tutti i monti che 
circondano Avellino. Al santuario di Moritevirgme. il bianco 
mantello ha raggiunto i dieci centimetri. I,a temperatura nella 
zona non ha -.operato lo zero. Su ( nmpobjN-o una violenta bufera 
di ut ve imperversa dalla scorsa notte La situazione non e migliore 
nel resto del Molise. 11 tradivo è bloccato mi tutte le strade statali 
e numerosi comuni sono isolati. 

A (\iui|>oI>h-so citta, la neve ha raggiunto 1 quaranta centimetri 
di altezza. I mezzi pubblici non possono circolare e le scuole 
e gli unici sono semidesetti. Molti spazzaneve, già sistemati nei 
depositi per le revisioni |>eriodiclie. sono stati rimessi in grado di 
funzionare e inviati a liberare le strade intransitabili. Molti 
automobilisti sono comunque ancora bloccati a causa della neve 
Un auto e finita in un burrone slittando sull'asfalto ! tre occu 
patiti sono rimasti feriti 

\ Messina. i monti Nebnuli «mio coperti dalla lieve. All'alba, 
la neve aveva ripreso a cadere. Sulla costa tirrenica imperversa, 
intanto, una forte mareggiata e solila un vento gelido. Nella 
zona del (irai) Sasso o dell Aquilano, la neve ha bloccato decine di 
paesi. 11 transito di tutti i passi appenninici si svolge con catene 
o pneumatici da neve A Benevento e su tut*a la zona dell'alto 
Fortore e dell'Alto Saiinio !.i neve è caduta con abbondanza. 

Dopo le splendidi* giornate di sole dei giorni s^orM anche la 
Sicilia è sotto la sferza di una ondata di freddo. Ernia è coperta 
di nei c*. Anche* sull Etna, e sulle* Macìon.e e a Malc-tto, pres«o 
Catania, la neve è caduta con nblxindan/n. Temperature molto 
basse sono state* rcgi-tiate a Bolzano con niello uno: a Venezia 
con meno tre: a h iron/c con metto uno. a Napoli con tre; a 
Roteii/a con meno uno: a Cagliari con sei. 


La fascia di basse pressioni che si estende dall'Europa setten¬ 
trionale al Mediterraneo si restringe nella sua parte meridionale 
perchè dall'Atlantico avanza verso l'Europa c il Mediterraneo una 
regione di alta pressione. Questo fatto ha determinato sulla nostra 
penisola un convogliamelo di aria poco umida proveniente da Nord. 

In queste condizioni il tempo si mantiene generalmente buono 
dappertutto con cielo in prevalenza sereno. La fascia alpina e 
prealpina e le estreme regioni meridionali saranno interessate da 
nuvolosità variabile per gli effetti marginali di linee di maltempo 
che corrono rispettivamente sull'Europa centrale e sul Mediter¬ 
raneo. La temperatura è in leggero rialzo dappertutto ma solo 
durante le ore diurne. 


Il Capodanno contestato alla Bussola 


Parlano i superstiti al processo del Vajont 


Continuano a smentirsi Ha deposto il giovane 
gli uomini dell'accusa che perse 62 parenti 

Un maresciallo dei carabinieri dà una versione diversa da Silvio Teza e i suoi avrebbero potuto popolare un paese in- 
quella del colonnello - «Udii sparare e vidi Ceccanti cadere» fero - La lettura di una drammatica serie di atti istruttori 


Dal nostra inviato 

LUCCA, 15 

«Senta tre o quattro scop¬ 
pi e mentre i giovani fuggiva¬ 
no gridando "sparano, spara¬ 
no", vidi un ragazzo cadere. 
Altri lo soccorsero, e dopo 
averlo sollevato da terra tenen¬ 
dolo per le gambe e le braccia 
lo trasportarono sul marcia¬ 
piedi. Dopo qualche minuto 
lo caricarono su una macchi¬ 
na di passaggio »: con questo 
drammatico racconto del feri¬ 
mento di Soriano Ceccanti. è 
iniziata stamattina, l'udienza 
al processo per t fatti della 
Bussola. Argante AUuont. que¬ 
sto 11 nome del teste, ha an¬ 
che riferito l'ora approssima¬ 
tiva del ferimento, cioè le 23 
e la posizione dove cadde il 


Pella escluso 
dal processo 
a Bazan 
anche come 
testimone 



Dalla nostra redazioni 

PALERMO, 15 

Dopo elitre riusciti a non 
farsi trascinare sul banco 
degli imputati, i notabili de 
coinvolti nello scandalo del 
Banco di Sicilia sono eso¬ 
nerati dal comparire in pro¬ 
cesso persino come testi¬ 
moni. 

Debbono esserne grati al 
tribunale di Palermo che, 
sciogliendo la riserva sulla 
richiesta avanzata dalla di¬ 
fesa dell'ex presidente del¬ 
l'Istituto, Carlo Bazan, ha 
dichiarato stamane che la 
citazione dell'ex presidente 
del Consiglio ed ex mini¬ 
stro Pella non è « nè utile 
ne necessaria ». 

Pella è l'uomo che piazzò 
Bazan alla lesta del Banco. 
Ma è soprattutto l'uomo che 
ottenne * in prestito » per 
dieci anni tre dipendenti 
dell'Istituto (e altri distacchi 
ottennero Gronchi, Gullotti, 
ecc ): l'autista personale. Il 
segretario particolare, un 
funzionario di gabinetto. Ba¬ 
zan, che glieli ha dati, è 
accusato di peculato; lui che 
sa li è presi, non è tenuto 
a risponderne e nemmeno 
a dare una mano di aiu¬ 
to al suo vecchio e prezio¬ 
so amico. 


g. f. p. 


giovane studente di Putignano 
(in mezzo alla strada, poco ol¬ 
tre la prima barricata). In 
quel momento t giovani cer¬ 
cavano iti sfuggire alle cari¬ 
che dei carabinieri a cui vol¬ 
gevano le spalla. 

Lo stesso racconto, pressa¬ 
poco, l'ha fatto un altro te¬ 
ste, Carlo Viviam. Per il re¬ 
sto l’udienza e stata un sus 
seguirsi di deposizioni di ca¬ 
rabinieri, che sono stati in¬ 
terrogati sulle condizioni In 
cui furono operati gli arresti. 
Tra gli altri ha testimoniato 
anche il maresciallo dei C.C. 
Carlo Giannotti. che traspor¬ 
tò al carcere di Pietrasanta 
tre ragazze. Maria Teresa Pa- 
vanello, Fiorella Farinelli, e 
Luana Borri, e due giovani. 
Cesare Monconi e Piero Cap 
pe, arrestati da altri carabi 
meri su indicazione dello stes¬ 
so tenente colonnello Caioppo. 

Il maresciallo Gìannotti ba 
dato dei latti una versione di 
versa da quella del suo stipe 
riore. Ha Infatti, affermato 
che l'arresto avvenne verso le 
22,45, durante la prima carica 
Ormai, dal dibattito e prova¬ 
to, senza ombra di dubbio, 
che al mas-mio, erano le 22.10 
quando 1 carabinieri attaccaro 
no per la prima volt3. II Gian 
notti ha anche detto di ave 
re distintamente visto le ra 
gazze e 1 due giovani lancia 
re pietre contro le forze del 
I ordine. Anche questa circo 
stanza e s*ata smentita dal te 
nente colonnello Caroppo, li 
quale ha invece, nelle prece 
denti udienze, negato che le 
ragazze lanciassero sassi con 
tro i carabinieri, parlando seni 
pre, e so.o di « scalmanate che 
incitavano gb altri ». 

! Non vi e modo di far com 
} baciare ques'e divergenze nel- 
j la narra7.one de* fatti, ricor 
rendo a'.i'ipo'eM della cattiva 
memoria dei te«*e. perchè an 
zi. que-*: ha tenuto a prec: 
sare cr.t arresti furono ope¬ 
rati proprio su segnalazione 
del tenerne colonnello Ca 
roppo. 

Durante !' ,d:*-nza è s*ata le: 
ta anche una comunicazione 
del ron.and*in*e del gruppo 
de: CC di Igicca, ;! quale ha 
svoRo accertamento per sco¬ 
prire che f.r.e ha fatto un fo 
ghetto con i3 nomi di arre¬ 
stati ci-e l'appuntato Fratta!: 
avrebbe congegnato ai mare¬ 
sciallo M.ingan;e'.!o d: Viareg¬ 
gio. Risulterebbe che il fo¬ 
ghe ■ • o sarebbe stato strappa¬ 
to dipo che 1 nomi furono 
trascr.": s i: verbali Per chia¬ 
rire qu-'to particolare, il rr.a- 
re«c:a.ìo Mangameiio e il te¬ 
nerne Dorso, chtf fu presente 
aha con-egr.a de! foglio, furo¬ 
no tn'errogan dal tribunale. 

Proprio a oh:u> ira deha «e- 
d.ra :! PM ha ch:es\> eh--* fos¬ 
sero trasmessi al suo ufficio 
g!t atti re.a’ivt a due 'evi a 
difesa di Luana Borri. ! prò 
fessor: Claudio Pasquinucci e 
Maria Laura Franceschi, per 
accertare se vi sono gli estre 
mi per una Incriminazione 
per falsa testimonianza. Lo 
stesso provvedimento non e 
stato però preso nei confron¬ 
ti di alcun: tutori dell'ordine 
che hanno più volte in aula 
contraddetto 1 loro preceden¬ 
ti verbali. 

Paolo Gambescia 


La regina delle auto 


'i 






' ■ T* 
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NEW YORK - Alla rassegna Internazionale delle auto di 
New York e stato presentato questo modello da corsa, detto 
« la regina delle auto ». Accanto in posa per la foto, non 
poteva mancare la solita miss in minigonna. 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 15 

I.e comunicazioni telefoni¬ 
che intercorse fra il cantiere 
del Vajont e la sede venezia¬ 
na della Sade nel periodo che 
precedette la tragedia, lino 
agli ultimi drammaticissimi 
istanti. Lo scambio di lettere 
fra il comune di ErtoAasso. 
che esprimevano ricorrenti 
preoccupazioni, e la Sade che 
rispondeva sempre in toni 
tranquillanti. I-o studio dei 
geologi Franco Giudici ed 
Edoardo Semenza, che nel lu¬ 
glio del I960 documentava per 
la prima volta l'ipotesi di una 
Trana di proporzioni gigante 
sche attivata dal bacino arti- 
I code sul fianco del Monte 
Toc. Le lettere del geofisi¬ 
co prof. Pietro Caloi al capo 
dell'Ufficio studi della Sade, 
ing. Dino Tonini, che nel Iti 
glio del '02 e nel gennaio del 
'63 lanciavano un gravissimo 
monito: « E* nella quiete ap¬ 
parente che si preparano i 
grandi sconvolgimenti. Quan¬ 
do si manifestano è quasi sem¬ 
pre tardi... ». 

Questi, alcuni degli atti 
istruttori di cui è stata data 
oggi lettura. 

Una parte piccolissima del¬ 
le terribili carte che si anda¬ 
vano accumulando nel corso 
di anni negli uffici della 
.Sade. Segnavano finarreMabi 
le progressione della catastro¬ 
fe. il manifestarsi e i! cresce¬ 
re di un pericolo che da « pre¬ 
vedibile» diventava via via 
«previsto», fino ad apparire 
poi « inevitabile ». Pure non 
bastarono. Non indusst ro i 
io-pensabili ad abbandonare 
i! bacino, a limitare gli in¬ 
vasi. almeno a dare l’allarme 
nelle ultime ore. 

I.a gen'e semplice, gli abi¬ 
tanti di Erto di l.or.garone e 
■ iella valle del Piave ignora¬ 
vano tutto rii quelle carte. 

Era loro a 

rieH'inquietudir.e, una .-en--a- 
z:one oscura di penco’o. nei 
presagi che rr.oiti ariiehl’i- 
vano al pessimi-mi fatali.'*.:- 


Due morti a Chicago 

Per sei ore spara 
contro la polizia 

CHICAGO. !5. 

t n ex «mari*. » rifila '-/■cor.d.i Ce.rra rr.on 
(I .rie t rie.la e.fra in Corea, ha dato battaglia 
ieri «( r.i [a r -ei ore a 120 agenti d: jiohzia. ucci 
der.riore d ,e e ferendone a,tri quattro .Si tratta 
di Erari' K’il.Vr di 4! anni, (he -a e a»scrra 
gliato in i.n appartamen'o di ur, edificio a tre 
piani di ( hicazo. tenendo a bada i poliziotti 
coi d fuoco della sui carah.ra a.:’(vria*:ca e di 
alcune pi'to'r e con il lancio di tsoinbe rudimen 
tali. Alla trio, accogliendo gli appelli ri.o.t.glt 
meri*a:i*e m/zafon; rial fratello e dada mre.Ia. e 
uscito da una f ne«tra c «i è consegnato agii 
ac* n'i. 

Un investigatore ha dichiarato che Kulak era 
ricercato per aver collocato, il 7 aprile scorso, 
una bomba in un grande magazzino di Chicaeo 
provocando la morte di una donna e i! feri¬ 
mento rii a!.ve otto per.-nre. A quanto viene rife¬ 
rito, Kulak avrebbe dichiarato: «.Sono stato io. 
I.'ho fatto per dimostrare quanto sia terribile 
la guerra ». 


Ore di panico a Napoli 

Fumo dal Vesuvio: 
ma era una burla 


\\ro:.:. r> 

Per q-vC-Liv o*a. m.g. aia d. oip‘.eia.i. hj-ioo 
crt i ,to che ù o fos~c ritornato ..n a l.vita: 

'.vi densa r. :*>• ri: fjmo. infatti, v: le.ua L»! 
«.rive* d*l v ricino mentre norie z*»-.e ;>.u . 

'i ■**:.*.(. «>■ oche 1 »mL eri esp**».ori 

i, pan.co v »’-ato note.o.e noi centri tutt incorno 
al vulcano: centinaia di persone hanno telefonato 
ai g ornali, ai v:r.!i rie! fa vo. :n ii.ie.-go.-i. a! 
i’i i-x’r.-i’aro ves.i,:.K>->. 

C o vo.a'j tyu che ora per starnare ano non 
v trattava de.i annua*. .o di una nuo. t eruz.one 
i attesa con ansia oi’-retutto s.a daga a.rvanu del 
c colore > rivale che dagli o,>e.-alon tur.itici). 

In un pr.mo momento si e detto che era Li 
« troupe » rii un film a provocare il fumo e le 
e?,-favoni. Si è poi accertato, invece, che si 
(rateava di uno scherzo: un gruppo di .«evi.centi 
mtelleuuvli fondatori d; una < galleria > inesi¬ 
stente hanno trasportato intorno al cratere de! 
vulcano copertoni di automobili, appiccandovi poi 
il f vai R li e sparando « tracchi » e mortaretti. 


co dei vecchi. « Nessuno pen¬ 
sava che ci avrebbero lasciati 
morire così ». 

Stamane sono venuti in do 
dici per rinnovare questo im¬ 
placabile atto d'accusa. Dodi¬ 
ci c parti lese ». nove uomini 
e tre donne. Partiti nel tardo 
pomeriggio di ieri da Longa- 
rone. han viaggiato tutta la 
notte in mezzo al maltempo e 
al nevischio. Emilio Colotto, 
Alessandro De Bona. Gaetano 
Bonato. Valentino Salvador, 
Aldo Zaia. Gaetano De Nes, 
Vittorina Maravai. Silvio Te¬ 
za. Rinaldo De Col. Nora To- 
vanella. Dosolina D'Incà. Pie¬ 
tro Barel. Una rapida com¬ 
parsa davanti ai giudici e poi 
se ne sono andati, ciascuno 
con la propria storia privata, 
il proprio segreto tormento. 

Dosolina D'Incà era figlia 
della bidella delle scuole di 
Longarone. sentì con i suoi 
arrivare la valanga d'acqua. 
11 padre fece appena in tem¬ 
po a gridare: « Cn^a il Toc ». 
Fu salvata non sa come. 

Emilio Uolotto faceva parte 
della sterminata colonia di 
emigranti bellunesi in Fran¬ 
cia Apprese la notizia della 
catastrofe dalla radio france¬ 
se. si trovò con circa 300 suoi 
concittadini, lavoratori edili 
occupati come lui nella zona 
di Parigi, a compiere un an- 
gocciolo viaggio di ritorno in 
treno. Adesso non emigra p:ù. 
Ha aperto un negozietto a 
Longarone: « Perché se non 
restiamo noi che ri siamo sal¬ 
vati, Longarone muore un'al¬ 
tra volta». Ma le co*e non 
vanno bene, né per lui. né 
per il g'ovar e Aldo Zaia che 
aveva una gelateria in Ger¬ 
mania. ma ha voluto prende¬ 
re qui i! poeto dei suoi geni¬ 
tori -comparsi, r.e per Pietro 
Hard, un uomo che ha per'/* 
"ì parenti d.retti nella cata¬ 
strofe. 

Silvio Ttza ha oggi 30 anni. 
K' rimasto solo con un fra¬ 
tello. lui che di fratelli r.e 
aveva .diri <ei e che con !a 
sua dinastia poteva popolare 
un paese intero. I Teza suo: 
parenti, uccisi dal Vajont so¬ 
no 62. I.a morte sulle dighe 
della Sade que.-'.o giovare l'uà 
vista in faccia dee volte. 
Quando la sera del 9 ottobre 
1961 nella ca-a della fidanza¬ 
ta a Codtssago «enti il rom¬ 
bo riell'or.data che precin.la¬ 
va dalla cola del Vajont. ai 
ricordo ìnirrit distarnen:e della 
d*>:r.tn:ca delle Palme del 
1.959. Si stava recando quel 


mattino con 


autocarro a 


Forno ci 1 /orile Dovette fer 
marci a Poter.zei accanto al¬ 
la diga sul torrente Mae. per 
che la strada era interrotta 
Fece appena in tempo a scen¬ 
dere. e vide la frana precipi¬ 
tare di colpo, la massa d: 
terra, gli alberi, i ^alicci del¬ 
l’alta tendone sparire nell'ae- 
qua del lago e levarsi un'on¬ 
data mentre tre operai fuggi¬ 
vano: due si salvavano sugli 
alberi, il terzo, zoppo, veni¬ 
va travolto. Un avvertimento, 
un preludio di quanto in pro¬ 
porzioni centuplicate doveva 
avvenire su! Vajont, ma di 
cui la Sade non tenne alcun 
conto. 

Mario Passt 
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APERTO IN CAMPIDOGLIO IL DIBATTITO SULLE DIMISSIONI DELLA GIUNTA 


Dai Licei e dagli Istituti 


Il fallimento del centrosinistra PER GLIESAMI 
rende necessarie nuove scelte .™ E . N . T ! 


Trivelli: « Roma ha bisogno di un nuovo blocco di forze sociali e politiche che esprimano una linea di lotta ai monopoli, alla speculazione e 
alla corruzione » - Debole difesa di ufficio del sindaco dimissionario Santini - I repubblicani puntano su una riedizione del vecchio centro- 
sinistra - Tentativo di Darida di svuotare di contenuto l'azione di quelle forze de che vogliono un rinnovamento nel partito e nel Campidoglio 


Gli assessori socialisti dimissionari alla Provincia 


Dopo una riunione dell'esecutivo 

Rottura nel PSI 

Clamoroso intervento del segretario della Fede¬ 
razione Galluppi che blocca la presentazione 
delle dimissioni a Palazzo Valentini — Si dimet¬ 
tono anche i vice segretari — Attacco di Di 
Segni al doroteo Mechelli per il piano regionale 


Amili* a Palazzo Valentini la 
Giunta di centro-sinistra è sul¬ 
l'orlo della disi. L'esecutivo del¬ 
la Federazione del l\SI, la notte 
scorna, dopo una riunione fiume 
lia deciso le dimissioni defili as¬ 
sessori .socialisti. L'atto, tutta¬ 
via. non è stato compiuto anco¬ 
ra ufficialmente perchè aU'ulti- 
mio momento, con un clamoroso 
intervento, j] segretario della Fe¬ 
derazione Galluppi ha impedito 
che la decisione dell'esecutivo 
venisse attuata. Con la sua ini¬ 
ziativa Galluppi tenta di salvare 
te stesso e di evitare nei PSI 
romani) una spaccatura die si 
sta finendo sempre più profon¬ 
da. Infatti nella riunione dell'ese¬ 
cutivo si sono dimessi anche i 
due vicesegretari della Federa- 
rione. Santarelli (autonomia) e 
(Quadrarla (demartiniano). prò 
votando una situazione in cui la 
posizione del segretario (tauas- 
siarm) appare insostenibile. 

L';qx*rtura delta crisi a Pa¬ 
lazzo Valentini era nell'aria da 
alcuni gio'.ni. sia i>cr i riflessi 
che necessariamente doveva prò 
vogare la caduta della Giunta 
comunale, sia soprattutto [>cr le 
contraddizioni esplose all'interno 
della DC e fra i tre partiti del 
citi tro sinistra sui problemi del 
l'assetto territoriale c del piano 
regionale di sviluppo, que.stùne 
sulla finale il gruppo comunista 
aveva presentato una mozione 

L'avvocato Pulci, dimissiona¬ 
rio insieme agli altri assesso¬ 
ri socialisti (Serreceliia. Mura¬ 
tori. Disegni c Pietrosanti) ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui noa affronta il tema .scot¬ 
tarne dell'assetto del territorio, 
limitandosi ad affermare che le 
dimissioni dei socialisti * nasco 
no dalla considerazione delle ne¬ 
cessità di trattare unitariamente 
i problemi che riguardano il Cu 
Vitine c la Vren incìa ». 

Più chiaramente iia invece par 
Iato un altro socialista, il presi¬ 
dente del Comitato regionale 
per la programmazione Di Segni. 
In una dichiarazione rilasciata | 
all'agenzia Kronns. l'ex asse.ssis 
re capitolino ha detto die la 
crisi della Giunta provinciale 
tri a n può non essere ritenuta 
la conseguenza diretta del si¬ 
stema artificioso con il quale 
sono stale rappresentate fino 
ad oppi le opinioni della map 
pioranza dei constaiieri- è or¬ 
cio infatti che quando non 
si presentano in sede di co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
gram magione lacinie e di ri»i- 
Aorcio industriale Itoma-Latma. 
le obbiettive valutazioni, pii o- 
rieritmciiti c fa volontà espressi 
ria una maqpinranza. non si jruo 
sperare di far sopravvivere a 
lunqo una compagine politica ». 

I.obbiettivo ridiati.tee <> <:: I). 
Sveni è il presidente della Pro 
vmc,a. il doroteo Mechel- 
J:. die nel comitato regionale de. 
la programmazione, si è selve 
rato c<ntro il piogetto di a---etto 
territoriale cercando in ogn, ma 
do di far passare solu/uni. c«*l 
trar;e ad acni tefitativod: creare 
un certo equilibro neM ecrr*»:») a 
regionale, I); Segni ha giudicato 
« >aiutare » la crisi au-picando 
che essa po-su pirtare < alla 
remtearaz-oue det diritti e delle 
Cpimnni 'Iella maggioranza ». e 
ha ricordo:» ih* oggi si riunisce 
il CRPE per affrontare il prò 
blema rii-n.i'-ctto ter.-,tori.ile. 

« .Su questo punto — ha detto i! 
presidente del CRPE — è neces¬ 
sario non frapporre ulteriori in¬ 
durii: attraverso la partecipaci'» 
rie attua c la colfaborazueie re¬ 
sponsabile di tutte le forze po¬ 
litiche. economiche e 'infocali 
rappresentate nel com tata bi¬ 
sognerà reai,zzare quelle sccl'e 
che corrisi,ondano realmente ai 
bisogni collettivi e per venire 
quindi all'apprrnazione de! pia¬ 
no. Per In fine di mango si 


può dare al Lazio un piano 
di sviluppo: per poter rag¬ 
giungere questo obbiettivo, 
però, non potranno più es¬ 
sere tollerali pii espedienti lat¬ 
tici. i rinvìi ed i diversivi, per 
i quali, eventualmente, da que¬ 
sto inulto in poi dovranno essere 
assunte responsabilità dirette di 
fronte all'opinione pubblica j>. 

Questo pur quanto riguarda 
Palazzo Valentini. Per quanto ri¬ 
guarda la crisi che sembra or¬ 
mai aver investito la federazio 
ne del PSI. l'ijKitesi più fondata 
sembra quella del coagularsi di 
izi fronte formato da ritmarti 
ni,mi. iombarriiani e giolittiani 
teso a realizza re una nuova mag¬ 
gioranza. Da notare che il gnip 
|x> degli autonomisti si è diviso 
in due tronchi: uno facente capo 
all'assessore l’ala e l'altro ali as 
tessere Gres cori// (il primo le¬ 
gato a Mancini, il secondo a Fer¬ 
ri). D'andamento della crisi in 
('■ampidoglio e Palazzo Valenti 
ni fornirà un banco di prova 
cinerei» iku* tutte quelle forze 
che aspirano a librare il P.SI 
dalla tutela dorotea. 


Comunicato 

dell'ACEA 


L'acqua 
mancherà 
da venerdì 
a domenica 


Da venerdì a domenica man¬ 
cherà l'acqua in gran parte del¬ 
la città. Lo ha comunicalo la 
ACEA precisando che l'interru¬ 
zione del flusso, come già in 
marzo, è dovuta ai definitivi la¬ 
vori di allacciamento all'acque¬ 
dotto del Peschiera del tronco 
di galleria che sostituirà quello 
dissestato nella zona di Morlu- 
po e di Castelnuovo di Porto. 

La sospensione del flusso av¬ 
verrà dalie ore 19 circa di ve¬ 
nerdì 18 aprile alle ore 9 cir¬ 
ca di domenica 20 aprile. In 
queste ore l'acqua verrà a man¬ 
care a tutte le utenze, compre¬ 
se quelle già alimentate dal¬ 
l'Acqua Marcia, situate nelle 
seguenti zone della città. 

RIONI: Prati, Borgo, Traste¬ 
vere, Ripa, Testaccio, S. Saba, 
Avenlino, Campo Marzio, Pon¬ 
te, Parione, Regola, S. Eusta¬ 
chio, Pigna. S. Angelo. Trevi, 
Campileili. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI: Parioli, Tor di Quin¬ 
to, Flaminio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Monlc Mario, Aure¬ 
lio, Gian icolense, Portuense, 
Ostiense, Ardeatino, EUR, Lido 
di Ostia. 

BORGATE: Tomba di Nero¬ 
ne, Ottavia, Giusliniana, Aci¬ 
da. Ostia Antica. Casal Paloc- 
co. Isola Sacra, Fiumicino (bor- 
.gata cd Aeroporto), Vitinia, 
Citta Militare della Cecchiqno- 
la. Cesano, Fogaccia, CasafoMi, 
Prima Porta, Castel Giubileo. 

Si verificherà, altresì, un ab¬ 
bassamento di pressione, con 
mancanza d'acqua agli sbocchi 
più alti, nei quartieri: Don Bo¬ 
sco e Prencslino Labicano. 

Gli utenti sono invitati a 
provvedere alle scorte per tem¬ 
po. 


(/urgenza di o.K-ran* nuove 
scelto (xiliticho si ionie ^em¬ 
pio di più nece.s-,,iri,i di risulte 
al globale fallimento del cen¬ 
trosinistra in Campidoglio e olia 
Provincia, [ai richiesta è stata 
ribadita ieri som dai comuni-iti 
nel dibattito che si è aperto al 
Consiglio contiKi.de selle di¬ 
missioni della giunta capitolina 
e del sindaco Santini. A confer¬ 
ma del totale sfaldamento del 
centrosinistra )>oeiie ore prima 
clic m riunisse rassemblco del¬ 
l'aula di /Giulio Cesare >. era 
stato comunicato che i sociali¬ 
sti si erano dimessi anche dal¬ 
ia giunto provinciale. La vicen¬ 
da di queste dinii-viicni ?i è 
tinta di giallo in scruta, conte 
idoriamo in altra parte della 
pagina, quando ,si i- .sparsa la 
voce che il segretario della Fe¬ 
derazione socialista romana 
Galluppi. aveva cercato di ar¬ 
ginare provvisoriamente la mio 
va falla, invitando i dimi ■> eolia 
li mi attendere una .succos-ivn 
riuniate dell'Esecutivo del PSI 
e del Direttivo. L'epico.ho met¬ 
te ancora di più in evidenza la 
crisi che lia investito i due mag 
giori partiti della maggioranza, 
crisi originata essenzialmente 
dal fallimento del centrosinistro. 

La seduta del Consiglio conni 
nule si è attorta cuti in i du 
plico breve* comunicazione del 
sindaco Santini. Egli. dopo aver 
reso omaggio alle vittime di 
Battipaglia e invitato il Consi¬ 
glio a soprassedere a un di¬ 
battito sui tragici fatti della cit¬ 
tà campano data l'Importanza 
degli argomenti in rii-cusrionc è 
i passato subito «d aiuimu-iare le 
| dimissioni sue e della giunta. 
Santini. c<m un tomi più (limo¬ 
so (1(*1 solito, ha cercato di to- 
sere un elogio riciramminist ra¬ 
zione da ini diretta; l'Ivq fatto 
l>eiò suiti troppa eonvinziene 
tanto è vero che non ha saputo 
citare un siilo punto del suo 
programmo che sia stato rea¬ 
lizzato. 

11 primo a prendere la pa¬ 
rola è stato l'ex assessore re- 
pubblicano Mammi. F.gli ha pre 
ferito parlare dai banchi consi¬ 
liari, anziché da quelli delia 
giunto. Por Marmili il problema 
della crisi del centrosinistra ha 
uno sola soluzione: verificare 
l'alleanza fra ì tre partiti [**r 
gìungere n un rinsaldamrnto 
della vecchia maggioranza. Se 
questo non si dovesse ottenere, 
si dovrebbe andare a nuove e- 
Iczioni. 

1 veri e reali tornimi della 
orisi capitolina e le soluzidii 
da dare a questa crisi, seno sta¬ 
ti aiTrontoti dal compagno Tri¬ 
velli. in un appassionato e n*>- 
profondito intervento, seguito 
con la massima att-nzicno da 
tutti i settori del Consiglio. Kgli. 
dopo aver sottolineato la glo¬ 
balità del fallimento del centro¬ 
sinistra a Roma (Campidoglio e 
Provincia), ha fatto la storia di 
come si è giunti alla crisi della 
giunta capitolina. 11 processo di 
sfabiniw nlo. già in atto, c stato 
accentuato dalle recenti dimis¬ 
sioni dei tre assessori democri¬ 
stiani. la* ragioni che hanno 
spinto i tre d.inissirnari ad ab¬ 
bandonare la giiaita partono dal¬ 
la constatazione de! fallimento 
del centrosinistra capitolino, per 
giungere alla richiesta di nuove 
scelte e di un nuovo rapporto 


Assemblee 
per il disarmo 
della polizia 


Nel quadro delle manifesta- 
zeri sullo statuto dei diritti dei 
lavor.itori e por il disarmo del¬ 
la polizia il compagno Giorgio 
Amendola ha parlato l'altra se¬ 
ra in piazza Italia, a Co’.Iefer- 
ro Centinaia di persone, in par- 
t-colare operai della BPD. han¬ 
no preso parte al cunizio. al 
termine del quale, i! compagno 
Amendola. ha avuto un inson- 
tro dibattito con operai e stu¬ 
denti nella sezione del Partito. 
Nel corso della niinife-taz : one 
d: Colli-ferro sono stati recluta¬ 
ti a! Partito una studentessa c 
un commerciante. 

Sempre sul tema dello Statu¬ 
to dei dritti del lavoratori e 
de! disarmo de!!a polizia, il coni 
pigio Pietro Ingrao parlerà ve 
rondi alle 19.30 nella Sezione 
Garbato]!.! Giovedì al!e 13. a 
Cinecittà, è -.ridetta un\a--cm 
b!ea dì n vr.ii deila Fatme del- 
!‘I-t ' i‘o Lice e Pince,ttà .1: 
r.-'-te fa quale parlerà il compa¬ 
gno Fin irrio Perno. 


Uomo di 54 anni in fin di vita 


Infilzato a un cancello 
mentre prende un gattino 


Drarrznatico episodio ieri ma:- 
t na all'alba al foro romano, ne: 
pro-s, de! carcere Mam**n:r>> 
un uomo d. »4 anni. Arnaldo 
Bo-narr., e- rimasto infilzato m 
un'afta di ferro di una canoe’, 
lata mentre !a .dava scavalcan¬ 
do per precidere un gattino Lo 
Uomo è 'tato scu-to. sven.co e 
Hn,'j.ns.'ite. di mi pa-M.'.to che 
ht immed.atamento avvengo i 
tirili del fuoco; con m.lle c*u- 


te.’e. per pa ira di un'emorra g.a. 

10 barino liberato. Trasportato 
immusì..itanx's'r al S Giovanni. 

11 Ho nani e stato Sottoposto ad 
tri intervento chirurgico, etto 
sembra abbia avuto r-.to po-.ti- 
\o. Comunq le prana della prò 
gno-i. «i dovrà attendere che il 
par.et.te superi -.1 decorso opc 
rat or io 

lì Romani, che abita tn via de! 
Colosseo 73. stava tornando a 


casa, q landò ha sent.to il mia 
golio d: -un cattino, dall'altra 
parte della cancellata de! Fo.o. 
proa-.o duJnti a! carcere Ma 
menino Ha pomato così di prem 
dere il gatto: ha cercato <i: -ea 
vaicare il calvello ma giunto 
siila sommità, è ,-civolato e ma 
delle aguzze punte -laccio 
eli si è conficcata ne; ventre. 
Pfsietrar.no per alcun: centi¬ 
metri. 


c<.si noi coimaii.sti. Anche alcu¬ 
ne cori-diti .socialiste condivi¬ 
dono questa impostazione. La 
singolarità e l'importanza di 
queste motivazioni .sono tali e 
rii tale natura — ha detto Tri¬ 
velli - die ( sclnduio (inno la 
iimmcia a pierise posizioni [X> 
litiche ed i! eoti.segutnte discre¬ 
dito personale e |x»Iitic<> che ne 
deriverebbe) die questi uomini 
e !e forze die essi. rappresenta¬ 
no. po.i-in» tornare in edizioni 
I>iù o meno ritoccate di giunte 
couv* (india dimissionaria, 

1 «notivi del fallimi «ito — ha 
proseguito i! fan igni;»,io cornu- 
nist.i — smio v icàri e lontani. 
Iz* cause vicine -<«i > abbastan¬ 
za trasp i ta-n’i: «imi uno solo 
d-*g!i indegni a-qiafì dal mo¬ 
mento in cui Santni divenne 
sin-two è stato attuato. Sono 
pritiL'ip.ilmtml-* tre i -punti ili 
maggiore ma i‘«ii;»i(n/a : attua¬ 
zione dei piani ri: zon i della 
* lf»7 ; otta i/.iirie dell'istituto di 
pi.uiifica/i'tie iirbairistie.i : rie- 
onitramotito. Questi punti che 
avrebbero caratterizzato il em¬ 
iro.--in ist ivi. iu*i soih* .stati ix'.i- 
lizzati per Lesistdi/a di un [»o 
(ere occulto e dì una lotta .sojrla 
nel partito di maggioranza. A 
questo punto c'è da chiederci — 
Ini Proseguito Trivelli — quale 
'■oinrriknza c'è fio il ritorno in 
auge dell'ex sindaco Dot succi 
i* la crisi di questa giunta . 
Ma questa crisi non è soltanto 
l'approdo fallimentare della 
giunto Santini, imticolarmmtc 
squallida e inefficiente. ma il 
fallimento di tutta ropera/ione 
di centrosinistra a! Comune di 
Roma. N'in dr.nqne crisi di que¬ 
sta giunta: ma fallimento di 
questo tipo «li maggioranza. 

L'oratore comunista è pulsato 
quii) li a fare la storia del cen¬ 
trosinistra capitolino passato 
attraverso re-uvriitizu di Della 
Porta, il (inule pensava 'li ri¬ 
solvere i problemi di Roma in 
senso t ('.-noe tu tu-o ed cenno 
mk-istico: di INrinicvi con il 
fallimento del piano regolatore 
e di Santini che pensava di ri¬ 
solvere tutto con quel « libro 
dei sogni * '-he era il piano 
quinquennale 

Quanto ha pagato e paga la 
città ixr questi fallimenti? — 
si è chiesto Trivelli. Picco al¬ 
cuni costi: sviluppo caotico de¬ 
gli insediamenti, condizionati 
solo dalla sj)cculazione; crisi 
delle grandi direttrici di v»ia ix>- 
litiea |x>i?olare (caso, scuole, 
ospedali); crisi del traffico: cri 
si «lidio sviluppo eccnomico: cri¬ 
si della democrazia, con posi¬ 
zioni sempre più preoccupanti 
di qualunquismo nei confronti 
del l'etite locale. 

Avviandosi alle conclusioni. 
Trivelli Ivi sastenuto rrn Forza 
elio Retila ha bisogno di una 
direzione aflìdata ad altre 
forze; ad un nuovo blocco rii 
forze sociali e politiche elio 
esprimono una chiara linea di 
opposi/ime e di lotta ai mono 
poli, alla Slveniazione e allo 
corruzione. l T n obiettivo diffi¬ 
cile. duro, non breve a raggiun¬ 
gersi. ma realizzabile. 

Non si tratta qui — ha detto 
il capognip;** comunista — di 
mettere in piedi una specie di 
« repubblica conciliare ». come 
qiialcvmo ha cercuto di sbandie¬ 
rare come tino sixiumcchio. la? 
forze che p.irlano di un pre¬ 
sunto nostro inserimento nella 
maggioranza, temono in effetti 
die un nuovo mpjvrto con la 
opposizione tolga il lori» potere 
in Campidoglio. 

10 ri.nitri di questa crisi — 
ha detto inoltre Trivelli — è che 
m«») emerse forze democristi.a- : 
ne c srvialiste clic sono con¬ 
cordi ai tue punti: nuove scolto, 
garanzie e nuovo mudo di cor¬ 
car** e -.tab’iiro rapporti con i 
comunisti. 

N.»i siamo pronti a fare que 
sta ricerca «* questo confronto 
e abbiamo anche precise pro- 
|Mi te da avanzare. Perchè ciò 
ixiss.i avvenire sono jvrò ne¬ 
cessarie — anche per onestà c 
chiarezza politica — due condi¬ 
zioni: che le forze — nella D.C. 
e nel PSI — che hanno avviato 
un discorso nuovo li» continuino 
c Io chiariscano qui assumendo 
precise re.sjvnsabihtà: che la 
ri-cria vii nuove scelte, di ga 
ran/te crfcttive. di nuovi rai> 
ixirti con noi. di un nuovo me 
tori-), avvenga »n un ajvrto di 
buttilo, fi.ori da ai cordi proci» 
st.tinti di maggioranza, che non 
I»itn-bbcrn * lu* n|X*tcre le vi 
vende prevedenti. Al di fuori di 
questa ricerca, rii questo prò 
cesso nuovo, anche se vomples 
so e non .-empiivo — ha von 
ilu-o Tri v eli: — non resta chi- 
la via del ricorso agii elettori 
Noi — mine non temian-o il 
confronto in quest'aula — non 
l-> temiamo von gli elettori. Tut- 
t'altro. Se. ix*r malaugurata 
ipi'tc.'i. si ilove-sc (>»i ritornare 
a squallide riedizioni di giunte 
di lentro-im-tra non ci limite 
remo a protestare e a elv.edcre 
r.uove elez.om. Sv ìle.pjvremo 
una battaglia di opposizione con 
la massima energia 

11 capivgnipjx) d.c. Darida. 
i he ha pai lato dopo il comi 
ghere del PSIl'l’ Maftioletti. ha 
fatto un discorso nuovo sin rap 
rxarti con i comunisti, avendo 
i liiaramcnte Kob.elmo di svina 
tare di eontenutt txilitici quelle 
forze *he all'interno del svio 
[lartito m battono |xr d mino 
vanii rito della DC e della politi¬ 
ca oap.tobna. Si'gucndo questa 
imixastazione e questo obiettivo. 
Darida ha fatto solo un hrevc 
icinw a; problemi aperti dalla 
crisi e al fallimento del centro 
sinistra, sostenendo l'originale 
tc*i vhe ri si irova solo di fron¬ 
ti* a < una crisi rii credenza ». 

11 dibattito verrà ripreso ve¬ 
nerdì alle ore 18. 



STUDENTI 
IN CORTEO 
AL MINISTERO 


La protesta continua slamane - La lista 
delle materie forse sarà resa nota oggi 


Controcelebrazione 
del Natale di Roma 

Assemblee 
nei quartieri 
per il corteo 
di lunedì 


Proseguono le assemblée 
po|x»lari. nei quartieri e nel 
le borgate, m preparazione 
della controcclebrazione del 
Natale di Roma, famedi al¬ 
le 13. come è stato annuii- 
ciat/». si svolgerà una gran 
de manifestazione con un 
corico clic raggiungerà piaz¬ 
za SS. Apostoli 

Il gran le corteo unitario 
percorrerà piazza dei Cin¬ 
quecento. via Cavour, via 
dei Fori imperiali, piazza 
Venezia, piazza SS. Apo 
stoli. 

Fri ecco le manifestazio¬ 
ni in programma in questi 
giorni: oggi alle 19.30 a 
Settecamini assemblea sui 
problemi della casa: doma¬ 
ni a Labaro assemblea po 
polare alle 19.30. Per ve¬ 
nerili. a Dragona, alle 19 
è stato indetto un comizio 
unitario nel corso del qua¬ 
le parleranno Luigi Potrò 
selli, segretario regionale 
del PCI. loti. N'evol Querci 
per il PSI e un rappresen¬ 
tante del PSIL’P. Sempre 
venerdì, alle 19. alla Bor¬ 
gata Fideno, si svolgerà un 
comizio con Pio Marconi. 
Sabato sono in programma 
al Quarto Miglio un'assem¬ 
blea popolare alle IH con 
Marconi e ad Acilia un co¬ 
mizio alle 18 alle case Ina. 



Anche ieri — come ormai si veri¬ 
fica da tempo — i .'maturandio sono 
scesi in piazza per protestare contro 
il ritardo del ministero nel conni- 
medià? la li.ita delle materie elle 
saranno oggetto di esame, ritardo — 
è scritto in un volantino degli stu 
denti — clic contrasta con iì tenta 
tiro di superare con la rijorma il 
carattere nozionistico degli esami. 
In questo modo -- prosegue il volan¬ 
tino che è stato distribuito in decine 
dì istituti c nel quale si fissa, per 
una nuova protesta un appuntamen¬ 
to per stamane, alle 10 al Ministero 
della Pubblica istruzione — le le¬ 
zioni proseguiranno finn a poco pri¬ 
ma della chiusura della scuola in 


maniera del lutto nozionistica e non 
' si avrà il tornito di iniziare con me¬ 
todo critico e attraverso gruppi di 
studio la preparazione degli esami che 
dobbiamo sostenere ». La manifesta¬ 
zione che si è svolta ieri ha raccolto 
centinaia di giovani che. lasciate le 
classi, si sono recati in corteo al 
ministero. Una delegazione in rap 
preseutanza dei numerosi istituti pre¬ 
senti (PAlbertelli. Mamiani. Leonar¬ 
do da Vinci. Giovanni XXIII. Dante. 
Galileo, Cannizzaro, Castelnuovo eco.) 
è stata ricevuta dal ministro Ferra¬ 
ri AggradL_il quale si è impegnato a 
rendei e nota entro oggi la lista delle 
materie. .Anzi secondo alcune voci 


non ufficiali pare che per quanto 
riguarda la maturità scientifica e 
classica e l'abilitazione tecnica le prò 
ve scritte. — oltre a quella di ita 
liatio — sarebbero rispettivamente 
la matematica c* la versione dal 
fatino in italiano e fa ragioneria: 
mentre i! grup|x> delle quattro mate¬ 
rie d'esame orale sarebbero per il 
classico: italiano, greco, filosofia e 
matematica e per lo scktttifico: ita 
liatio, lingua straniera, scienze, fi¬ 
sica. 

NELLA FOTO un momento della 
protesta dei giovani raccolti a cen 
tinaia davanti all'ingresso del mini¬ 
stero della P.I. 


Bottino per dieci milioni 


Gravissimo ed arbitrario provvedimento dell'azienda 


Grosso «colpo » SERRATA ALLA SACET 

in gioiellerìa 


Il furto con chiavi false in via Prin¬ 
cipe Amedeo — Grisbi notevole in una 
abitazione di via principessa Clotilde 


Con un'altra decisione provocatoria, la direzione ha licenziato 
un'operaia — Corteo e assemblea nell'Università del perso¬ 
nale in lotta — Scioperi alla vetreria Sciarra e alla Phillips 
Fina — Revocati i licenziamenti alla Bellitalia di Pomezia 


Furto (>er dieci milioni in 
una gioielleria di via Principe 
Eugenio. Il negozio, elle si tro 
va al numero 79 ed è gestito 
da Giorgio Serraci)), è stato 
visitato «lai ladri durante le 
ore di chiusura pomeridiana, 
fra le 1.3 o le 17. Evidente 
fuso di chiavi false: nessun 
sodio di forzatura sulla sara¬ 
cinesca. Solo quando il Serra- 
cin è entrato nella gioiellerìa 
Ila potuto constatare il furto. 
Gli sionnsciut) tuttavia non so¬ 
no riusciti ad aprire la cassa- 
forte e hanno asportato sol¬ 
tanto i preziosi che si trovava¬ 
no espo'ti. Il proprietario, che 
è assicurato, ha inmieiiiatamen 
te avvertito i carabinieri, le 
cui indagini, per il momento, 
non sono approdate a nulla. 
Il Serracin ha dichiarato che 
da quaMie giorno alcuni sco 


novelliti si aggiravano intorno 
al suo negozio (forse per pren¬ 
dere il calco della serratura 
che il derubato non ha avuto 
l'accortezza di cambiare). 

Bottino rilevante anche per 
gli sconosciuto che sono pene¬ 
trati nell'appartamento della 
signora Mistrachi al terzo pia¬ 
no di via Principessa Clotilde à. 
lui proprietaria dell'apparta¬ 
mento si trova fuori Roma e il 
furto è stato scoperto dal geo¬ 
metra Alberto Pelli, che lavo¬ 
ra in una compagnia rii restau¬ 
ro clic ha sedo nello stesso 
palazzo. I ladri hanno r ripuli¬ 
to » la casa della signora Mi 
strnchi di tutta l argentena. di 
quadri — alimi! dei quali rii 
valori — di preziosi, o tappeti. 
Semiira cii<* il furto si aggiri 
su decine dt milioni. 


Aveva legato il figlio 
al letto: non è reato 


K‘ s!a:.i asarita ieri mattina 
Laura Timpano. ìa donna che. 
legò il ligi;o*tto» Giuseppe d: 8 
anni a! letto, ormi.) di ree-ir-: 
a lavorare :n un ruzht. come 
guardarobiera. Ieri Laura e il 
figlio Giuseppe .sin,» comparsi, 
l una come imputata, l'.iltro co¬ 
nte tede, davanti a! pretore 
dott. Coragg'o. I„i sentenza 
emC'S.a scagiona co:vr>!c:nmem 
te la donna dalie acri-o d: 
e.sser-i ratta agii obblighi 
fanii’.iar; cl fatto non s.iss.-te) 


e d: aver log ito •! f ziio a! let¬ 
to fatto n->n *<'-«:: u«co rea¬ 
to». R piccolo (i u-epie. :! A3 
genna.o «cor»o. legato con una 
corda a'.'.o ca.: gite, riuscì a 
raggiungere Cannar: a morto de: 
vicin.. l-u mari*e. interrogata s; 
discolpò d.coruìo che il bimbo 
era troppo vivace, perciò torre 
va che. diramo la -uà assenza, 
eote.-e s ava\*.v*e la ringhiera 
rie! bai ato o. evinte aveva -già 
fatto altre ve!*e. per ragg;::n 
gore 1'anpa:Lamento dei vicini. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Stasera alle 18 
in Federazione. 

ZONA TIVOLI SABINA - Ve- 
nerdì alle ore 18,30 a Tivoli 
Comitato di zona. 

COMITATO CITTADINO 
MENTANA — Domani alle ore 
20 a Santa Lucia con Rossi c 
Fredduzzi. 

AMICI DELL'UNITA' - Quar- 
tlcclolo, ore 19,30 Brutcanl. 

DIRETTIVI — Canlocelle ora 


20,30; Garbatala, ore 20,30; 
Carpincto, ore 19,30 e gruppo 
consiliare con Gizzi e Strufaidi; 
Villa Gordiani, ore 20 Colasanli 
ASSEMBLEE -• Borgo Prati, 
domani a Ile ore 20.30; Cellula 
« Poligrafico Capponi » domani 
presso la sezione Alberone alle 
ore 17 con Di Stefano; Setteca¬ 
mini, ore 19.30, 

UNIVERSITARI — Oggi, alle 
ore 21 sezione uni versitaria: di¬ 
scussione sul documento di par¬ 
tito. 


Eliik’-'lmii o grave provoca¬ 
zione alla SACET. l'azienda 
metalmeccanica di Tor Sapidi 
za: la direzione ha licenziato 
un'n[»eraia in tronco con una 
motivazione »l>eciosa ed ita de 
ci.-^i due giorni di serrata. 

L'ojX’raia, Rita Doppi, è -ria 
t.a cacciala, jx'rchè. doratile lo 
scìojxto di ieri mattina, avrei» 
Im* m.'iiltato. fuori dello stabi¬ 
limento. il direttore generale: 
in realtà paga il fatto di osa¬ 
re una delle lavoratrici più coni 
battivi*. La serrata è stata gii; 
stificata co:) » urgenti riparazio¬ 
ni * ad alcuni impianti: ripara 
/ioni che. lotminqui*. sono già 
state effettuate. lai verità e. 
che la SACET sta tentando di 
sin zzare, con ogni prnv ex azione, 
l'impegno di lotta degli oix-rai. 
Ma invano; rio,*x» la serrata, 
gii operai hanno ribadito anco 
r.i la volontà di v.iiiore la du 
r!"im.i battaglia. Proprio l'al¬ 
tro ieri !i trattative erano sta 
te rotte per l'atteggiamento ne¬ 
gativo dellazienda: contro le 
-10 lire orarie di aumento medio 
chie-to dai lavoratori la riire/io 
ne infatti (iiiiiinuaia ad offrire 
le sue dieci lire idei r*-to .-*> 
lo |>or t (ottimisti che avo-ero 
acteUato d'aumentare l'in.enti 
\azione». E. sempre l'altro ieri 
fa direzione aveva inviato un 
dai lettere di richiamo |x r 
• v.ir-o r*nd.n?t-n*o . ad a:,; 
tanti oixrai. i p;U attivi cd nr. 
regnali nella letta sindacale, 
•una era -tata speri.tu aM'o;x* 
raia — ades'O lueuziata) —. 

li fi manto reha fabbnta *• 
ora v iv ."imo ,\p;xma saputo 
celia -■errata e del lu er./ian'en 
to. gli operai hanno interrotto i! 
lavoro, improvvisando un cor 
tco di prote-ta nello st.ahil n'ett- 
to la d.reztorn** intanto abban¬ 
donava lo st.shilimerto. Ir.tar. 
:•> b.>egna -ettoiirea'e ;'a'>a!u- 
to d’.'.nteres-o de! immitero del 
I-avero tx-r la drammatica vir 
lenza: noamho ieri il dicane 
ro ha deciso di intervenire, co¬ 
me Miribbe mx> elementare rio 
vere, convocando le parli. 

UNIVERSITÀ' — Il Pvruir.a’.e 
non insegnante deflTniversi:.) 
ha scioperato per il secondo 
giorrxa con-ecutivo. Anche* ieri, 
oltre :1 90 per cento degli imp.o- 
gati. degli picieri d: tutte le fa 
eo!;à. dei tn'niei. dei portanti¬ 
ni e degli u.ftrnucri deile clini¬ 
che universitarie e del IV.LeL- 
nteo ha diiortuto il lavoro Co 
me e noto, lo se;o|x*ro è stato 
proclamato dalla CGIL per de 
nur.iiore la grave situazione m 
cui da tempi» si trova la iato 
goria 

I lavoratori hanno ribadito lo 
loro richieste cd t rrot.vi del 
loro sciopero in una assemblea 


davanti alla scalinata del Ret¬ 
torato. do|x» aver |x?rcorso in 
corteo i viali della città univer¬ 
sitaria. Essi hanno deciso alla 
unanimità di proseguire io scio¬ 
pero anche ixt oggi e domani: 
sabato lo sciopero riprenderà 
in concomitanza dello scioix*ro 
nazionale degli stanili proda 
niato dalla CGIL. 

Sempre nella mattinata di ieri, 
la Camera del Lavoro, ha in 
v tato telegrammi al Rettore ed 


Comizio 
fascista 
ai ministero 
Difesa? 

A un deputato fa^ci-ta è stato 
consentito di tenere un comizio 
davanti al ministero della Di¬ 
fesa. nei quadro della sconcia 
i .impaglia condotta dalle destre 
contro la z sovversione » e :n «il¬ 
lesa dell'* ordine ». Questa era 
ve notizia, data ieri rial «Se 
colo -. ha ricevuto solo una rie 
holissima smentita «la parte del 
m,Listerò di via XX Settembre. 

Secondo la versione de! c-.or- 
vale missino i'om Caraòir.r. i 
avrebbe rivolto una conciore a 
» sctituffieiaii e soldati ». invi¬ 
tando « le forze armate a far 
udire la laro voce al fine rii evi¬ 
tare il disarmo delle forze rio! 
l'ordine cioè, in altre parole, 
facendo opera di aperta sobil¬ 
lazione reazionaria. Tutto que¬ 
sto sotto eh occhi dei numerosi 
carabinieri c neon:; 

Il covrirn ha perciò l'ubb’.i- 
co di chiarire m modo circo 
stanziato quello che ó realmen¬ 
te accaduto davanti al ministe 
ro della Difesa, acct'rtar.do !e 
inammissibili compì:c tà di rhi 
ha permesso al Cara donna que 
sia squallida < sibizior.e fascista. 

Conferenza 
di Chiarante 

.Oggi a CV. itaveecma. nella 
saia delia biblioteca comi; 
naie ale ore 19. il rompa 
eno Giuseppe Chiarante. del 
la commissione scuola della 
direzione del PO. terrà una 
conferenza su! tema: « I! 
PCI e la r,forma della scuo¬ 
la e delf't’nivers.*à ». 


al ministro della P.I. clueden 
do sollecite e concrete iniziative 
per una rapida e positiva solu 
zumo della vertenza. Oggi i la 
voratori invieranno invece un 
telegramma al ministro del La 
voro ed al prefetto (MTchè an 
iho loro intervengano presso il 
Rettore, che finora ha elu.-o 
tutti gli imixirtantis'imi punti 
alla ba-e della protesta. 

SCIARRA — Dotto -ei giorni 
ni sciopero ì lavoratori delia ve 
trer:a Sciarra di Ponte (ialeria 
sono ancora in lotta per 1 appi, 
caziotie* del contratto rii lave 
r». sisTema!u.au;ente variato dai 
la direzione. 

Gli (>i»erai, riuniti m assemblea 
con i dirigenti del sindacate, 
hanno rieci'O di mton-ifanre la 
folta fino al raggning.mento dei 
le litro rubieste. 

PHILLIPS FINA - I lavora 
tori «Mia Phillips Fina, lo sta 
hihmcoto |x-r limbirionamento 
(iti gas liquido rii Pantano ri: 
(■raixi sor.o in .-inopero da lu 
t eoi 14 ix-r una riduzione del 
lavoro, per l'istituzione della 
men.-a interna, jxr le «iualif: 
vhe cd un efficace sistema ri; 
trasporto. 

BELLITALIA - I diciatto li 
< enziament; nella piccola fab 
brica di parati di Pomezia so 
ix» stati revocati ieri dalia dire 
/ione aziendale dopo lo scinpe 
ro rii protesta dei lavoratori cd 
il pronto intervento del tinca 
vato. 


Il governo 
difende le 
intimidazioni 
alla Fatme 

ivi: lavoratori delia EVTME 
ronvorati al c, »»vu,--.ir:.-.*o d 
PS del Tu-eoi.un. per - eri* ir.- 
come-tire l'arz.-a ri. blocr- 
■Gra’X..*. i! , in > ha dato al 
Senato uia delle *o!.:e ì. -vicr.tr 
versori;, risponiendo all interro 
gaz.or.e della u n,.ugna C.neiar, 
Roiarxi. l'no dei -ottosogreta'. 
•\f lavoro, concia -ì ia lotta della 
F\T.ME. s: di-'e convinto che 
n.»i n sarebbero -t C.. stn-eìcri. 
aliai.taz.one. Ieri i! sntta : egre 
tarai agli interni Sa li zzati: hi 
•detto che. con vogando ì lavora 
tori al co non —ara:.», la P. S 
ha ag.to nella sin furi.» one ri* 
s pelizta giuri.ziaria ». .hìo nbran 
do quindi la ti'-, del < hi or,* a 
-•.radale * per fa-v-embramen* » 
di lavoratori r.el p azza!» an*. 
stante lo stabilimento e cor firum 
te con la via Anagnina. 
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Rassegna degli Stabili 

Marivaux 
alla cinese 


Assegnati a Los Angeles 


Gli Oscar: 
la routine 
continua 


« L'isola della ragione 
dal Théàtre des 


o i piccoli uomini » presentato 
Ouvrages Contemporains 



Una scena dell'» Isola della ragione o i piccoli uomini » di 
Marivaux. 


Il 25 giugno il via? 

Cantagiro 
da Cuneo 
a Recoaro 

I concorrenti divisi, come il solito, in due 
gironi: saranno in gara anche i complessi 


Sta nascendo l’VIIl Canta- 
jliro. Quesrianno. la popolare 
manifestazione canora estiva 
sarà, probabilmente, spostata 
in avanti di qualche {domo 
rispetto alle precedenti edizio¬ 
ni: il t via ». infatti. avrà 
quasi certamente luogo il 2T> 
giugno. Il calendario definì 
tìvn sarà varato, comunque, 
in base alle esigenze di prò 
gromma della RAI-TV. In li¬ 
nea di massima, però, i! Can¬ 
tagiro si svolgerà dal 25 giu 
gno a! 12 luslio. 

La partenza, questa volta, 
avverrà da Cuneo, che era 
stata, l'anno scorso, serie di 
una delle prime tappo: il tra 
guardo finale, invece, «nrà 
nuovamente a Rccoaro Ter 
me. dove il giorno 11 luche 
si terranno !c semifinali e il 
12 la finalissima. Le altre tap¬ 
pe non sono ancora state an¬ 
nunciate. 

I.'org.inizzatore E/ : o Radaci- 
li non ha ancora comunicato 


il «cast» deH'VIlI Cantagiro. 
che dovrebbe cominciare a 
delincarsi al principio di mag 
gio. ba invece reso noto clic 
direttore artistico della mani¬ 
festazione sarà Enzo Micocei. 

Nessuna variazione è stata 
introdotta nella formula del 
Cantagiro che. anlie per il 
ltltìy. si snoderà nt-i due giro¬ 
ni A e B. rispettivamente ri¬ 
servati ai cantanti «big' ed 
ai giovani. In entrambi i gi¬ 
roni. pivi, potranno figurare i 
c«mp!es‘i. Im scelta delle can¬ 
zoni resta affidata, conio per 
il passato, alle ca«e di-cogra- 
firhe aderenti. Al Cantagiro. 
inoltre, potranno parti cip.tro- 
c-vt ritualmente. anche cantanti 
o co:nple"i stranieri 

E'organi/zatore ha infine 
piti l'aio < no. mi enr-o della 
ma:i:Ìc.' , a/io:,<\ vena rilan¬ 
ciato il z Club della Canzono ». 

d. i. 


LOS AN’OKLES. 15 
Olii et.', il musico! diletto 
da Caro! Keed è 'tato pio 
clamato. dail'Aecadi mia ilei 
le Scienze e delle Arti Cine 
matografiehe. il migliore film 
rie! 1‘ldS. ad i s>o sono stati 
attribuiti ben m i premi O-ear. 

L'annuale icnninma della 
consegna ili gii Osimi m è 
svolta nel Cintili miisii.de di 
Los Angele' e non. come in 
passito, nell' \uiiitoi io civico 
di Santa .Monica, e l è stata 
caratterizzata da una certa 
sobrietà: gh onori di casa { 
sono stati fatti i on gall o da 
tìregorv l’etk. piesidenle de! | 
1‘Atcadi mia. I 

Ed ecco volile sono stati as j 
segnati i premi Oscar di qui- ! 
sganno 

— Film. Ofnvr.’ (l'S'.i; 

Regista' Caini Reni I 
(Orati Hritago.O pi r Oliver' : [ 
— Film m lingua non inule " 
-e: duerni e paci’ (li Sergin i I 
Bimiiamul. iCllSS); j 

-- ProtagoiiKta femminili • j 
Katherine llepburn (CSA) |kt i 
Il leone (nitrente e Barbra i 
Streisand (VS.\) per Fnmi.v 
Girl: J 

-- Protagonista maschile. 
Cliff Robertson (ISA) per 
t'ha riy: 

— Attrice non protagonista - 
Ruth Gordon (CSA) per Ra¬ 
senta ry's baby: 

— Attore non protagonista. 
•Jack Albertson (Irlanda) per 
The subject tan rosesi 
— Scvnogratia: .lohii Ho\ c 
Torence .Marsh (l'SA) jxr 
Oliver! : 

— Soggetto e sceneggiatura 
originali per Io schermo- Mei 
Brooks vl'SA) [x r The prò 
ducer.t: 

— Soggetto e sceneggiati! 
ra non originili: .Lune-. Gol¬ 
dman (CSA) jxr II leene di 
inverno: 

— Montaggio- Frank R. 
Keller il'SA) per Rulliti: 

— Effetti 'pedali: Suinli-v 
Kuhrik it’SA) per 2M)I: 
Odissea nello spento. 

— Ko'ografia" Pa'qualmo 
De Santi' (Italia) per Romeo 
c Giulietta: 

— Colonna sonora: Slmpixm- 
ton Studio Sound Dipartim-nt 
[K-r Oliver!: 

— Musica originale: John 
Barry (CSA) jx-r 11 leone di 
inverno: 

— Musica per un film mu¬ 
sicale: John Gn.cn (CSA) 
per Oliver!: 

— Canzone: Miche! I.rsrand 
(musica) e Al.ma e Marilyn 
Bergman (testo) per II caso 
T Ito irei * Cromi; 

— Costumi: Dando Donati 
(Italia) [xr Romeo e Giuliet¬ 
ta; 

— Cortometraggio: Ilo beri 
Kennedy remeinberori di Char¬ 
les Guggmheim (CSA): 

— Documentario a lungo 
metraggio: Volino omerico»is 
(CSA): 

— Documentario a coito me 
(raggio: Uhi; cimi crcufes 
(CS Al: I 

— Di'i-gno animato- U in- < 
nic thè p/oh ned thè hlmte- 
ry day delle produzioni Walt ! 
Disney. J 

Sono inoltre -tati attribuiti ! 
due Oscar '|x-ua!i: 

— Ti no aion : John Cbam- 1 
hors (CSA» p-T II puntela del¬ 
le scirri-me; 1 

— Cori (.grafia : Oliver! 

Conio si può vedere, la rou 
tino continua. Dickt-n.-. e ToKtoi 
sono i trionfatori: ma il primo 
è ridotto a murimi p r barn 
bm.. il '« condo a t'olos-al per 
i granali. Non è la prima voi 
j ta vhe e America fi incet 

I ta di s'.'i'ii-tte in Ila !.id- iM.nl,! 
— Oliier! — due <- mi-ego 
a <>-.'» Ili Ve -e -. un il ',11 h - 
sli.S'.'.mo -in.* "O ri. pdihj.io 
m Ita’.ia A iklvv.ivd piae- 
11 i i film car’ati < he a M: 


le prime 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15 

Si può irarre, da Marivaux, 
uno .spettacolo «cinese»? La , 
risposta, almeno parzialmente 
allermauva, e venuta dal gio 
vane Theàtre des Ouvrages 
Contemporains di Vincpnnes. 
che. con la regia del ventot¬ 
tenne Michel Berto, ha pre¬ 
sentato. alla Rassegna interna¬ 
zionale degli Stabili, un testo 
poco noto dello scrittore set¬ 
tecentesco transalpino: L'isola 
della fagiane o i piccoli no 
mini. 

Data in « prima » nel =ettein- 
bre del 1727. la commedia cad¬ 
de, nonostante o forse anche 
a causa del richiamo ai Viag¬ 
gi di Oulliter di Svvift, dande 
Marivaux aveva preso in pre¬ 
stito lo spunto iniziale, e non 
solo quello. Otto europei nau¬ 
fragano su una terra scono¬ 
sciuta. i cui abitanti appaiono 
loro giganteschi: ma è vero 
lì contrario" sono i nuovi ar¬ 
rivati a esser ridotti in dimen¬ 
sioni lillipuziane, per difetto 
di quella ragione, che invece 
Ispira ogni atto e ogni norma 
di vita degli isolani. Ppr riac¬ 
quistare la statura e la digni¬ 
tà umana, non c'è altro mez¬ 
zo che farsi l’autocritica: pri¬ 
ma il contadino Blaise, poi il 
guascone Fontignac, la ser¬ 
vetta Spinette; quindi con più 
difficoltà il Medico, la Con¬ 
tessa, il Cortigiano suo fra¬ 
tello, confessando e abiurando 
le loro colpe, ritrovano equili¬ 
brio e felicità. E una serie di 
matrimoni « misti » conclude 
in letizia la vicenda. Solo ’.l 
Poeta e il Filosofo recalcitra¬ 
no a ogni tentativo di rinsa- 
vimento. 

Naturalmente, 1 « peccati » 
dei personaggi contro la ra¬ 
gione appartengono alla sfera 
morale, e non a quella politi¬ 
ca: sono esempi di ubriachez¬ 
za. di dongiovannismo, di adu¬ 
lazione, di vanagloria, di mil¬ 
lanteria, di civetteria, ecc.: ed 
emendarsene non costa in fon¬ 
do troppa fatica. Ma è pur da 
rilevare come i primi anelli 
della catena rigeneratrice sia¬ 
no i « subalterni », a comin¬ 
ciare da Blaise fnota è del 
resto la simpatia di Marivaux 
per la gente delle campagne, 
basti ricordare il protagoni¬ 
sta del suo romanzo II villan 
rifatto ), mentre i reprobi irre¬ 
dimibili sono gli « intellettua¬ 
li » avversi tra loro per gelo¬ 
sia di mestiere, ma egualmen¬ 
te servi dei potenti e delle 
convenzioni sociali. 

Questa tematica, senza dub¬ 
bio suggestiva, è atteggiata dal 
regista in una forma che più 
lampante non potrebbe esse¬ 
re: gli Isolani, e via via i lo¬ 
ro involontari ospiti, mentre 
vengono « rieducati ». indos¬ 
sano chiare casacche e ca¬ 
schiti di foggia orientale, e 
squadernano libriccini dalla 
copertina dorata, dove leggo¬ 
no e apprendono, come dire, i 
pensieri di Marivaux (la pri¬ 
ma sillaba del cui nome può 
destare emozionanti assonan¬ 
ze). Per contro, il Poeta e i! 
Filosofo, soprattutto nella sce¬ 
na che li mostra, tenuti al 
guinzaglio come animali, sca¬ 
gliarsi l'un sopra l'altro, evo¬ 
cano le immagini di una fe¬ 
roce vignettistica « antibor- i 
ghese i». 

L'esito dell'operazione (per 
discutibili che siano le pre¬ 
messe» è, sul piano teatrale, 
ricco di stimoli: sarà appena 
il caso di ricordare, del resto, 
l'attenzione che il Settecento 
francese, e gh illuministi in 
pruno luogo, manifestarono 
verso le cose asiatiche, e ver¬ 
so .'a Cina. Da un differente 
mia non troppo i punto di vi¬ 
sta, -a chiave « cinese » sem¬ 
bra assai efficace per risolve¬ 
re. nella pantomima e nella 
F*:.'i7z.»7:one, i problemi porti 
ti agii a speri» « tamasttcì » del- 
rawentura: cosi, la variabile 
sproporzione fra ì personag¬ 
gi c suggerita fondamental¬ 
mente dalluso di scale (di 
legno o di corda) sulle quali 
salgono, o dalle quali preci¬ 
pitano. gii antagonisti. Trami¬ 
te ques-e stesse scale — sup¬ 
porto. fra l'altro, di acrobatici 
convegni sentimentali —, io 
spet'acolo si collega col mon¬ 
do d*'l circo, che fornisce ul¬ 
teriori emblemi figurativi. 

Ttrtavia, nemmeno m que 
«•a commedia « filosofFa ». 
.M,ir:va'.;\" dimenticava la sua 
precipua natura di anahs'a 
delia ps-.co’.i-gia rielì'amore: m 
tale pr ispC’iv.i. e nei limiti 
dm rocunt» settecentesco, si 
devo guardare queli'utopico 
r ' ve-".amento dei rapporto 
ir.mod,.ma me e realizzato 
ci.-.g.i Imi.ri.: e d.i es«» impo¬ 
sto come . "ri.tro i ragmnevo- 
ì-' »: nel loro pae'-' v la don¬ 
na (pai debole e dunque pai 
ralncr.ibne * a d.ch:urar>; al¬ 
l'uomo i p;u forv. t- p-rc.o 
piti capace d; d:fe=a>. Ecco, 
qu: :! travestimento « cir.e'e » 
non soccorre più: e sarebbe 
giusto tornare, nei momenti 
conclusivi del dramma, alla 
moda dell'epoca ri» due seco¬ 
li or «uno, anche per « d:«'un- 
z:are » meglio la materia. 

Ma. pur così com e, la rap¬ 
prese:",razione risulta origina¬ 
le, e piena d'inventiva. Quan¬ 
dunque, all'impegno di Michel 
Berto e dello scenografo-cos'U 
mista Jean Marie Le Ttec, non 
corri-ponda m tutto il valo¬ 
re degli attor ; Tra i piu esat¬ 
ti e consapevoli rammentiamo 
Jean Pierre Sentici". Frango:s 
Gmlliér. Charlè.tte Maury. Mi¬ 
chel B!:n, ma anche Alain Fre- 
Tu'. Albert Delpy, Claude Bou 
chery. Antonine Mai, Jean 
Claude Jay. 

li successo è stato piutto- 
ito caldo, alia Pergola, dove 
L';ro!i della ragione si repli¬ 
ca sino a d’imam. ] 

Aggeo Savioli 


Teatro 

Le memorie 
di un pazzo 

lina tati rissante * rirfu/ ene 
n ulra'e > ri, I I) arto di 
:o di (è.iZo! — n racconto (navi 
scruto a P.efrubargli c punti .- 
calo da.l'autore r.ii 1835. inse¬ 
rite con a tre opere »• vari 'avvi 
erme., in due volumi a. Aro 
bfscfci — abbiati»! ga uv.:'.-» 
(xc.i-.ir.-- re veleria rial zz.Ca 
rial Teatro ' - i>d:o rii Ionia coli 
r.r.terpretaz ore «en-.bt'c ri. 
Botxrto iK-iì.i Casa <Tfr i'('ri¬ 
fa dei 12 dicembre Si 

Lato .'corso a! « Beat 72 ». D - 
muri Tarr.arov (un g.ovane at¬ 
tore s.v, i< nco che La 'Ogj.or¬ 
nato rr.olt: anni .n Francia* hi 
r.projW'to all atti nzio.no rie! 
pabrihco qu"« T <> :<«;.? -uniol.in- 
te delia ’itteratura russa t- «o 
vifltca. un testo allora incom¬ 
preso. rr.a ria B'Gir.«k: crn>:- 
dorato acutamente come ; « «pres¬ 
sione tipica rii qtcl trapas-o 
dialettico dal « romanticismo » 
al « realismo cricco » che in¬ 
forma tutta l'op-era letteraria 
de'J’atifore delle Anime mone. 

Ma rintiTpreJaz.orr rii Ihmt- 
tri Tamaro", sembra presemi i< re 
h :.ì mente riaUTntuizie^ie cr.i.ca 
rii BeliP'ki: il «travetto» ri. 
Gogo! (che esprime il contea 
sto ira le secreto sue aspira 
z.om rii v.n.ma ridia macchina 
Ivirocrat.ca. e il crigore ridia 
vita quotidiana, da cui il « paz¬ 
zo » tenta ri: sperata mente ri’eva 
riere con i mezzi ridia sua una- 
va imn.ait.naz onci si tra-form.a 
romani.camer.te nell’ imrr.ac ne 
estenuata c gravida m un « paz¬ 


zo furioso» v.-to ;>ro,ir.o ut 
"avviso la t.p.ia fi non i nolo- ] 
g.a comportar! .rit.'V.ca. La i:a t 
giri.a iq ;d tra-colorar. dd.a j 
« pazzia * r.d.a < normalità > | 
— o la recita q..oti l .ina me j 
e a.I'.iir.an’i ) m mi-t.!:c,i CO'. | 
re. s covrano. rr.<r.:rv IVI [ 
; s cr. tuat. gihi'i'i r-c'i rxa.i 
perdono la loro |-,ri dr .-.t.tv ca j 
r.ca ,deo!r z.ca 

vice 

Cinema 
Xon tirale 
il diavolo 
per la coda 

A T ’iiz.o oel.a commedia c - 
r.em.ì'ograt.c a ni Pn.hp;» I»i 
Bruca. N in hrc'e d diavolo p. r 
la c>«Vs,. . coni» ,n nari.iiM- 
lans o-.e si azr.ra a unt'-n: t» r 
la soffi*: a alla rei rea tra cvn- 
t.n.ca. del suo piale pref’-r.to. 
Piu tarli., fa vecch a Ca-tdlar. * 
riccirie ri increrr.i r.tarv i attivila 
(iti s hi so . tarai a t> rg xcio im¬ 
morso nel verno rio! tri basco 
francese; un grande albergo c,- 
vi suìl air.ore Pi oseranno .inu¬ 
lta e la covare moalie- M.vor- 
ziatai de-J corde a ir,"alter, re 
Cu o«u.ii. i quali c...r kt'r.inr.O 
a frotte, din»"» i giasti non ac- I 
cinvr.taii ridlo loro autorrohili. 
Tra eh occasionali cl.enti un 
« av venturiero ». un pan ; .ter 
che «i spaccia p< r « il barone 
Cesare *. ma in realtà si tratta 
rii Yves Montanti che ••Tre a 
una copri»iurione (oio'ata ta'o- 
'ranerse le risorse rivi s ;o hu¬ 
mour. I).»po le .r.ev.Mhih « «cher 


niaz ..* .iTnuro-i ». la ca-.t* l.ar..t 
— ;x r - li.i'riaiiTitn :v.!i s . ■ 
caie r.iè izze — ri.-ciiìe iTimfxi-,- 

• i-siar'i rie: no”mo ri>'i na-.o-U r. 
mi con ••■cnica maliv-tra ,d. 
’.n.Tv. i h< i.ciTi re.i’i ;t u.o. r.m, 
-lo» ra/:.a .i' C.i i* rè.v. ma i.n tan 
:.no salan.ra 'si .'ia la bv. i 
s* q u-r Za ridia messa a -t o.tat i 
l«r «d.ni'i »). s; T.v'otin.i in 
riera ho. znc - a affa.-;-’.c a : il 
man.cro ass.. ; r." ia-;x*to rii un 
(/•fri //••■! t lì c.er.tissi.T.o 

I. tono sai fico /!• ila (ine com 
n.ì-d a - .n'i-mr.-’ila. ’ra I"a’- 

•ro da Al.ir,a Sche’.l. .h .-.n Ro- 
ih.fort, -ìvan P erre. M.ir.cl , 
v Ma ideino K«r.a . i — o In ve. 
sp‘>o scorzato, con a t; < lia. 

• . :r*.r.tre a io,:- p’ir.'czg.a i: 
"i ".no riolfaprilozo l'.ronia c 
! amarc7z.i rii un s.mpaticn cìien 
:« tilo-ófo rie! ,'o ,n amo»e che 
io-:, nix- ‘anto che t ifu quel 
« f>-; mondo» sa.'asse ir. aria. 

vice 


E' morta l'attrice 
Caserini Gasperini 

MI!.ANO i.ó 

ri' moria stamattina a M.ìano 
! z.ttrue de! c.rn ma muto Mar,a 
Fa'i-rini Ga'rxr.ni. che i hbe an 
r: ri: no ’orata tra il 1(*"7 e ì! 
1215. 

A Roma e a Miiano ['altri 
ce. cr.e rn ev ette numerosi pre¬ 
mi internazionali. eht>e una car 
r>era rapubss ma e p. r il ma- 
r.to Mario Fa senni interpreto, 
tra l'altro Vachct'i. Gtc-ama 
le pa::a. L'uìfino deph Stuart. 


Lino o a Roma trovanti le .-.ale 
M iimuote, sia pure diramo le 
feste natalizio. I piomi Oscar, 
in questo senso, si contestano 
da «oli. Sono ricoeiosemienti 
squisitamente commerciali o 
sempre p il sjx'sso liKvaim a 
produzioni che. commercial 
mente, ilifon,/ [xvo. almi no 
fuori degli Stati Filiti; anno 
dojx) anno, si approfondisce 
il solco clic divide il eint ma 
hollywixKliano dai consuma 
tori del resto ilei mondo. 

Quanto ai due premi assi 
guati a Rnmca e Giulietta, a* 
di là della soddi.sLi/i'xic « tee 
luca » che possono meritare 
IV Santis o Donati, e'è da 
diri- clic se l'O'car c un tra 
guardo clic iiuò essere tieni' 
sjmo i aggiunto dal cinema 
ìt,diano, prcixcupa il fatto 
che ZelVirclli alili a già di 
ehiaratii che intende far ceti 
tro l'anno prossimo con -J 
i".u<ietil su San Francesco cui 
si accingerà quanto prima 
E ciò ;>crchr questa lini a 
comporta fatalmon'e un im 
bastardimcnto della produ/m 
ne" c già la maggioranza dei 
nostri film è girata m inglese 
già i nostri tecnici e i nostri 
artisti sono pagati in dollari, 
già le produzioni più costose 
sono realizzato con l'occhio 
fisso al mercato americano. 

Guerra e pace è invece 
ii-cito trionfante da Los An 
golos- |X)ssiamo esultare per 
quosto. oppure proni cupari i 
per l'avvenire del cinema su 
v retino che. ouando era v e 
ramente grande non era nep 
puro ;>• i su in cormidera/ione 
nella piltoti-s, a e infantile 
corsa agl) Oscar? Speriamo 
ohe la vittorm al Music Con 
ter non si. t Jj ostacolo ni 
ivao.i ingegni cinematografici 
i he noti mancano neppure noi 
le lontane repubbliche so\ it¬ 
ti. "he asiatiche e elio non bhx- 
chi Li produzione nelle tra 
di/'onali capitali industriali 
rii ! p ie«o 

K' interessante il fatto che 
la nuova stella Barbra Strei¬ 
sand abbui dovuto dividere 
l'alloro con Katherine Hep 
bum. la vecchia leonessa pre¬ 
miata per la forza volta, e 
per la seconda consecutiva, 
«ebbene gli organizzatori sa 
po.s'crn. fin dal lt)I)3. che la 
brava attrice non avrebbe in 
nessun (a=o partoiipato alla 
cermonia Fn ri'erho che, 
tinto sommato, ri piace. 


Le proposte 
della 

Fipresci per 
i festival 

LEGANO. 15 

S: è c-vic ìs.i a Lugano l'as 
s.-mt)'.ea rie'-.a Fipresci « Federa- 
/ 'Zìi' -ritornar oliale delia starnici 
e.:ieu..i'ogi-.i.'i, a). Nel corso del¬ 
la r n.n'ic è st Co riconfermato 
r.elianco di segretario gè 
ner.i'e rivi! i Feri'-raz.one \’n:cio 
Beri-tta 11 h ;re.u della FAprescl 
r:sul;u js-r’an’o co-i iDmpisVi: 
Bo! osi.e. Mima lek. Polonia iprv- 


«.dorivi. 1. 

',,, M'.ccktlò. Ita 1 '., 

';.iv ;i"cV 

k'h'oi; Nriìs IVic: 

S Cuizrc.i 

'>'»t7.! 1 < \ ik*L‘ pr»'N* 

'aO.’l !<’ 1 J \ 

•1 coi Bcrc'ffa. K-. ,7 

7>*r« 1 

• 1.-0 zonora!» ). 


A c>vccuorv riei!‘ass»-u)b'e i 
— c.i" hr.'Vi p irtt-v.p.c.o .rn 
(.era".' :ii i: critici cinema 
togrCi.-. in r.ipp-esentan/a ri-': 
!e i's..-.i/ri: critici e g or 



4: 

.1 ;r. » . Ìm 

— *• b*,)'.) 

v * : *• *: 

i.* :i *<* ;f*»s !.)!«• 

17 0' ♦ 

■ »: # ki r: «»7.<i r '«* 

cv'l-c-:*- '<■ 

C lì ri! • ;»’• 

y.vaì j: 

’.ì t*r.N; <:*. 


Dii- : a! e gli o-gani 

'" Cai: ' • .-i: • "t : "i tee.vlar.o ri< ;I<- 
m.s .-<• > r ass.curare in-I p.),--/- 
ia ;> u I-i-r.i e !» ; .i n;» i i ir- 
Co.az. > -■ (:•• :i.:n preser/at:: 

r.»"i .Vi'»:); sa cui !•' 

s»-e'a : ri "r.i> ir./irte (sopra 1 
: Stato», A.a cm la Ve 

% . c t* •* p . 

2' .',v la >q._- CJi'aira't- 

■ i'-i f'-' val ‘in pari.colar m.yJo 
;■» r i .0 eh-' r.JMrcU !i (,ro 
i.t.'.i-' u i»:.''. i: v-.t'Z ot.o de: 
’.lrvi a ;.ve. ii r.az or.a.e ec: t*-,er, 
tui.ri.r ri". ,i lì.-s g.n iz.or.e rie; 
g ..r.v„ e : pr.nc.r». rieà'artr.b.i 
z-.oe i prt-nui sa ri-rriimvi 
a merr.br. jia'c’i'a'i dvìle o.-gi 
r,.zzar..or.i è- : cr.t.i;. rii ; c .nea't 
me io pr » ‘ r.om rie: fe 
s". ", a i «i-.o -r»-sr:e a! p.bhhcz 
n--.!i ;> i izr.’a m.s-jra pvs'.h.le, 

4 che le p'o ez, on: de. ri :n 
..rh-ram.o:.".- c.e."u ria.le Comm..■= 
vn. : st-.ez .n.e r«e. s anv s : 
b •" i n.i".e a: alcuna (orma d. 
vere ..r i : 

5) i r.e l prem: r>in 
p; . cu*vop.ti come co:<orsi pah 
b .c;t.ir,. ri-'- ai contrar.o c >m-- 
ar. ins.emc ?.. rr.e/z; pratici itti 
a fa.n.ure la ri.fT'iVone iie: film: 

vi cr.- i » pittiti de.le Coir e 
viari) c- >n,. ri '.mi: come an ih s. 
a.— .-rir 1 :'» e culturali dei rim 
pre>er.'..vti e vano pertanto puh 

i). »v 

7j che. m conseguenza, ogni 
forma iti ircer.ervri. palese ou 
ix'C’uIto, ri: ..nreress: ri.pàxmahci 
o v-cr.rr.crcia.: riebbi evs-re r. 
e,irosa,merce escluso; p.-r cnó 

che r.riardi qm-sF.T.t.mo pan 
:.i m particolare il convegno 
c-»niiann.a categoricamente le :n- 
gerenze ri e ila FI AFF (Federa- 
t on mtern.atiomle ries associa- 
Loca d'-s prorlactcm-s de» Finisi. 
asso ia/orx* l ca: m'era'ssi .soro 
in cor.'-.is'o c»n gh obiettivi 
c htar.al. ne. ferina!. 


SCHERMI B RIBALTE 




All' Opera 
Aida alle ore 20,30 

Alle CO.JU precise isi piega 
fai e aitenzioiu- all oiario), m 
aliti, alle seeomle sciati, icpli- 
ea (Il « Aida » ili Velili irappi 
n ig’i. cimi l'itala e lincila dal 
in.lesilo John li.nlntoPi i iti¬ 
le: piotata ila Givi notti Jone', 
hloiiii/a fossimo, flauti.mio 
Cm cin te. Animilo llmi'i. Ivo 
Vinco. Mario Hin.tudn Domani 
alle V-. in .dii) allo quatto sv¬ 
iali. lfpi 1 CII dot n M.u'lit'tll '. 
il.) cito U.il nui silo Hiuno Hai- 
itili ili c ini ci pi ci ai o U.i 1 u\li 
fi ucci. Mallo Z.in.i'i, Hficn 
("asi'llato l.amlicili. l'olio fa¬ 
va Fot .utente alle nun.cios. 
tlclnesie ilei puhhlico tale -poi- 
Iaculo v ri i a i cplic.ito firn: i 
alihomiiiicnlo. sa'oaio Pi allo 
ore gl (tagliando n li»» > 

Incontro 
col cinema 
polacco 


m 


* 

m 

Le sigle che appaiono ac¬ 

A 


canto al (Itoli del dia 

w 

• 

corrispondono alla te¬ 

™ l 

• 

gnente elaaslflrazlone per 

• 1 

• 

generi: 

• 1 


A * Avventuro**» 

• ! 


C •» Comico 

?ì 

• 

DA - insega» animate 

• 1 

m 

• 

DO « Documentarle 

^ i 

A 1 

• 

I)K Drammatica 

V I 

• 

Q •> Gialle 


• 

M “ Musical» 

I 

• 

8 — Sentimentale 

• 

• 

SA “ Salirle» 

• 

• 

SM •»» Storico-mitologie» 

• 

• 

Il nostro giudizio sul film 

• 

• 

viene espresse nel mede 

• 

• 

seguente 

• 

• 

♦ ♦♦•*♦ «• ecceslouaie 

• 

• 

4 4 44 “ ottimo 

• 

• 

444 *°> buon» 

m 

» 

44 «=» discrete 

« 


4 medlocr* 

ei 

• 

* 

VM 16 » vietato al mi 

A 


nnrl dt 16 anni 

W 

• 

• 




Lo manifi-s’.a/iom deli’. In j 
eoulio col giovane cinema pv 
lacco e m gamz/aiU' vlad As-o 
eia/ione .inveì >L - F.'.mci.f 
ea » e dall' A"ix".i/:oiic itali.i 
na per 1 lapparti e'illicah con 
Li Polonia, '! sono ape: U- a 
Roma eoi seguente programma: 
ptcseiita/iont' di ■ Marrvi.i » 
ili J. Shohmou -ki 1 15 apr ici : 

« Arila di Mattisi » rii Uh l.e.'/i ■ 
/vn'ki 'Hi ap’,ile) « U sub 
inquilini) » di .1 M.tjcW'k: ' 17 
apiile). Le pioa'/.om hanno 
luogo alle ore 21 pri"o il 
- F (insilili o 7(1 .. v ia Orti di 
Al,bert 1-c. 

1! IH aprilo, allo o o 2! 
P'i'sso la Bibho'.oca d.ol e.noma 
F. Barbaro. Corso Viuorm E 
ni,muoio IK7. ha luogo mvi puh 
bina tavola intornia ai vita da 
Bori" ovv Nlu'halok. l’iO'Uionle 
dolla FIPRKSCI, o con la pano 
o ;ia/.ono di Roller!.» \!om.uni > 
Maio Argontiori. Claudio Bau 
di. K loardo Bruno. Giul o (ì. 
Ca'U'llo, Enio'lo tì Dima. 
Icno Mufichè Fmboito Sdva. 
B: ano To-ti. Pao'o A’almarona 

CONCERTI 

AGI VIIUMIA l Fi.AivUONICA 
KOAIANA 

Dmntrii »illr «*:i* tf.itf<i 

( >1 I f I I ( I . »’ » AHIUi'G.'fv» <|rj A'i K*- 
Mjpi.md .''linlt'V 

\ «j M*tt » \ Ai* l ) In pi «»- 
L'i.unm.* !!Hi'i('!)c <!l I/.mihIaI. 
Hi.thms, Milhnvul li glieli' 
in wmiita all»* J-‘il.ir ncmit a 

ASS. MI SICAU: ROMANA 
(Oratorio drl Carnuta) 

I. Kr>uv.il unt i M.t/ndLili* del 
t'I.iVKcmh.tlii Doiiitiiit’.i alU* 
H.ifa< I Hovjiri.t «t'olnm- 
hia i CtMipiTifi. Ha- 

turali. 

ASSOC. AMICI DI <^\SIi;L 
S. ANCKLO 

Ddlllctilc.i «111 «* ('diit'cMii 

«li muMc.i luii.i «i ruta d-lln 
pinf ^ a M T DiK'nti t «»n la 
par t« «upa/iotn* tirali aitali 
soprano i' La\.mi. M 

10. tt k m>r«* C laboratori. t>,4- 

jilnno Ciani. Ili-m» A 

T'i.ittim l’iof.'-a Orivti un al 
piano 

Al DITOHIO DI VIA DKfJLA 
CONCI LI A/IONK 

All»* 21.15 n»ri('»M to (iliDtto «la 
Jmij Snnonuv h» pm^i .ni¬ 
ni.* musa In* «li Hoilio/. S» »•- 
tir m. C*iaikoi *• Hia!nn> 

coito rot*ICONICO \ ALIA* 
l.KLLIANO (Via XMV Mag 
pio. !)) 

Iloineniea allo ZI inusiolio per 
fta ilo o organo s H ,pp.t o 
J I 1 , km-r .Mo'iilif i-'* giitT*' 
il.il com poi i foni co Vailieel- 

11. mo dii .1* l ola/za 

TEATRI 


ABACO 

Alle gl.'C a l n ini -la |< pili hi 
di • .lanli-s )o\ie - ,ii V. 
Il), ci 

alla KlNCIllKltA (Via de' 
Hiari, XI) 

All»* 21.la - Il Mlp« rnia**rhlo » 

«il All t «• ci Jar I > N<»\ ila » or» 

IVao**!. .'ri.uichc/. Hcrn.ihti. 
Huringi«i{ no. ltiu.m.i'i"ti, M.*:-* 
ra K» ki.i Li.»ni ') Muli-, 

BKAT T> 

A\\o 21. L» OimitM r.*mai««v 
in • la* mrniorH* rii un par* 
/•i • «ir (ingoi 

hoimìo s orliti ro 

il).it»» »• ilur:.f :i;( .» .*!!»• »*..*> 

la C :a D <Jngl! j-L.iin.i pr» - 
n*a - Nrl rrgin» «IH|«- trnr- 
hir • 2 PU.pi tu -2 Q'i.ulri 

<li I.» b;i.n prr/7i f turi¬ 

li.a ì 
CAI! Tt 

iì»• J2 ,.P Ki• • * *■ i)/ * hi-: - nt:n: 

;»• .*■*(.•« • f h«* ut- prosai** c!«-l 

. r ,}*.,•* t . hiiiit.i* t « o*. I „ 

Mi. I) C...1- 

ld’U * L .v-*.»no h hi 

(j:\ikali; 

Ii'.muih ri!»' Traìicfi r'piUMcll'. 

hi» li » .^» (Jh-rn - Lilh» r la 
sua sr.m ciornara * »It C*!.i 
»! t l*a; ìim mi *• (»rgi Cvu.»t- 
▼ r.n r : lui Andrea t’.um!- 

! • • r i 

CHIESA S. MAIO A DELLA 
CON SOia/I ON E ( Foro Ho- 
mano) (Tel. f»X«to-)) 

All*- - i d » L' la IiMlru d 
dr pr**-*nia • S 1 rari* 

CfACB ' l.ic»»pon<* da li»dì • 

rr.n <• G Ma''- 

Ma M I* n ^Ma, L R»»f hi 
fi Maestà 
COUDIM) 

\. j* o « l'L o • • | ha blu - 

frri • «li \:i.* r' * ! '>’ i e (*'>:h*r- 

C5 rC' p ( . « i.» * ; f 11 . M T»T- 

I. .»*• i Mfolt-gr,o. (» 

Il V.c« In. H.'iht Hr£. I M 

Ìi.*r. T e ;t * >« 


Nuovo balletto 
di Roland Petit 

OlT V.Y \ 1 5 

In i* ca ; :or< <:*•!. :r.a,.g :rn 
z.ono r,> T» .ero 
ri. Off-uv.i, s i.-,i p o-« r.Mf . m 
r.jo',ù ba.!-. ‘‘o d.i R.»!.ir. i 1'-: t. 
Kramer i. sa n, ”T.i rio! civn 
g:,-o .\>nuk:s. Fri:.: 
.nienrio r • »vre, con !a danza. 
le g'ar: !: .• *.-.q i:-*« ri-;:.''» sp. 

r.:ci umano 


Cantanti 
americani 
per Mantova 

NEV. Y(/RK. l.n 
Quattro oar,:.in!i americani 
«ivi.» sta': sce.ti fra 18<l candi¬ 
dati per cantare i! prossimo 
ottobre a!J fhvera «: Mantova, 
f quattro, che interpreteranno 
Madama Buttcrfly, sono il so¬ 
prano di origine cutvana Ana 
R.era. i! rrx zzi/siip-ano C.wvT.n 
Correli. :ì tenn-e M.chaci Coi- 
«ina e ii bardano Issile Gu.nn 


DEEEE A HIT 

Alle gl i.' C" i.i t’eppui" l)e 
Filippi» m « l'onii' tini l)i»n 
l ei <1 ni.itiiln Itimpimhi » pi mi., 
i .ippi ,'m ni-izitine per l’il.ili, 

DEI.».E MUSE 

Allo ZI..10 uhim.i lecita • 

• I ".itimr,- e la guerra » speli 
lecitati, e ... lll.it, i ila Mlllv 
o AehilU- Millo Dir Filippo 

fi IV arili 

DE .si-, li VI 

Veneidl alle 1*1.té f la diret¬ 
ta da Franco Amili oglinl con 

• I.iiii|iorian/.i ili parlar ci¬ 
uco' » schei/o di Guido Am¬ 
mirata Novità assolala Re¬ 
gia Stefano Allioii 

DIONISO CLUB 
Alle "21^10 • Da zero per N • 

su utim a di fiancai lo Celli 
pr,pai.ita da Supplii* falcila 
con Hoh,-rio De Angeli' lu¬ 
gli'--,, lihero 

EFEBEO 

Alle gl ! - - l’Ia/.i Suite - fu 
appai 1.in,imi" a ! 1" 11, »t el Pia/.il 
i ,m Rolli.ilo V al) i, Kl'-.i .Milani 

H, già l'.nulm ph u//<> 

Ell.MBll DII) 71. (Via Urti 
il'Aliliert l-e) 

Alle *'. gl gì Ra-sogn i ilei 
giovane uiiniM pol.ieeo « \ I- 
l.i ili Mauro • il'ii-D di l.e»/- 
e/v n.sUi 

EUl.K.sK DIO 

Alle -C Folkstinho il, i gio¬ 
vani con Ft am-i' Kuqiers. 
[.udvvig. C i is e .dui 

IE N UGGIOLO 

Doni.UH .die l’J eolie, 'Io * h 1 - 
tal la el.is-ie.i 111 'ino D" \nia- 
tio. .lUii'iu.i!, folk imi'ic Mle- 
l.in fi, i-- ma n 

LA FEDE 

Alle ZI.:;ii la ('la « 11 Marzo •> 
pu-sefila « Recllare « ili Da¬ 
cia .Maialili con s Anco. V. 
Hi f, ,i. R S.'i-i mi,'. 1, Vaici i. 
il \ alimi! m. P t'iv et 

PAIUOI.I 

Alle gl.". ì « Il signore va a 
eaieia" ili G F, vile m con f. 
Gei v i. M Malfatti. P Calimi. 
M Merlnu. Regia Mario 
Lami!. 

PITT¬ 
AI],- gg .'in • l.a voce della 
rosei,m/a » con l. Fiorini. E 
Fio. |< 1 .icari. l Sainagaia 

I"t 'Il De Rosm. Di incile. Ghi- 
ii'lli. Mustimi'ii. Peres 

QITK1NO 

.Mie gl.l.» 'l’e.lllii Sl.ihllr (Il 
lo; ni" piesent.i - lleilil.l fa¬ 
lli,-r » ili Itiseli con Rossella 
Fall- e con E Taraselo. C 
Giuilir. C I.azzanni, f ()m- 
h'i, n Regia Guuglo De Eol¬ 
io Sci ne e cosi nini P 1.. Pizzi 
HI DO PIU ELISEO 
Alle 17.."IO la C ia ili pi osa 
illr Alilo Porgili se presenta 
la mività • Itrisrnliiio . irgia 
Alilo Horght-se. 

HU-sSINI 

Alle gl.là il leali'» Stallile 
ili ("licerli e Aiuta Dm.uite. 

I i ila Ducei con • Vii . vrc- 
«htai.i maledetta . J atti ili 
Vltgilio Fami Regia C. I)u- 
i .iute. 

SAI DO (Tri. 5K5ÌÌ5-) 

Alle 21.".Hi g seti C la Di Mar¬ 
ine Chi.uno. Eazz.iresohi. 
Nelli. Rrrgcsi. Flireei. con 
- MritE mi Vuif.ih, sui bina¬ 
ri • ili Silvano Anihrogi Re¬ 
gia J.iropo Mareelh 

SESTINA 

Alle gl.',a farmi Em n o Ma¬ 
lia Salerno, Alai- e EIE ri 
l\i s«ler nella curimi'dia mu¬ 
sicale ili C.arinet e C inv.in¬ 
umi «crina con Magni ■ Vio¬ 
la violino e viola d'animo • 
Iirisiihe C.infoia .Si e;,'- e 
lOspuiii Colle li.,,"- ! Co -1 ,-gr 
C)i ir moli 

VALLE ('IVI. fióJTIII) 

Riposo 

VARIETÀ' 

AURICA JOVINKLI.I (Trlrfo- 
no 7:m.HU«) 

hiiitniii.! (,»»i M !» :»• * 44 » 

» £ : .i : * 11 r j >♦ T i .t» * » i» * « i : : » » :> ’ % 

CINEMA 

I*rimc visioni 

ADRIAN») (lei. a».g.i:»;{) 

(•li mio, , aioli, .1 i. 

\ - , VM 11 DI» ♦ 

AUTERl ( It-1. 2'-m.2bl) 

(•li miocrahllE imi i (".'issa¬ 
vi' - i V.M 1 f lift 4 - 

AMEBICA (Tri. AXii.DiX) 

(•li ininrt abili, imi J i 

vi li , i V.M lt» DII 4 

AN T \RES I Ir*. XIMUIT) 

Io 'k.il.ini.tnrirr. con |i C‘.r- 
<VM 1 ^) l»K ♦ 

Arno (le!. TT!I.(»3X| 

SMfe vtihe srrrr. con (ì Mo- 
«(firn s\ 44 

ARC II1MKDK (Tri. X75ff»67| 

Hi ;<* * 

AKI^IUN (Tel. 3.VL23II) 

un.» ver.» a « «*na rnr. 

F p. -U ‘V) lift 44 

AKLEl.l IIINU t |>|. JSX.Hól) 
Dove o-ano Ir aquile. R 

p. : i ■ \ 4 

ATL\N r I (- (lei. 76I(ES5(>) 

Ilitisriranno I nnviri eroi ." 

A So: (il l" 4 

AV\V\ (Tri. 51.15.10.5) 

satamk. e, n M Kneijka 

«• ♦ 

.«VENTINO (Tri. 572.157) 

Dora Dora, con C P.ir.i 

'\".M : i s 4 

BU.DUNX (Tri. 3I7..VI2) 

II mrdiro rtrlìa mutua. c' s ~ 

A S \ 4 

RARBKRIM (Tel. T7E707I 

I a piscina, crm \ De’.- . 

•VM ’.D DU 4 

BlIIlHA» (Tri. 428.70(1) 
Incuho sulla citta, co C 
h!oorn I>U ♦ 

BllANGAGCIO (Tri. 7T5.255) 

lima Dora, cor, C f’.ir-.i 

'VM "«» X 4 

CAPITO!. (Tri. 3!)3.2XU) 

I a pulcr nrll orrcrhii» con 
R Ifarri«on X \ 4 

CAPKAMCA (Tri. 872.485) 
Hm/mirv < Hahv. cmv Mia 
Farrovv (VM 14 1 DR 44 
CAPII XNICHETT* lT.672.485) 

I, /» strangolarorr di Ilovion 
con ri Curii* iV.V : ( 1 (; 44 

CINESTAR (Tri. 7X9.212) 
t a ragazza con la pislola cori 
M Vitti « \ 4 

COLA DI RIENZO (T2U50 5X4) 
lima nora, con C Pam 

iVM :a) S 4 

CORSO (Tri. 671.891) 

nullitt. con S Me Q ;■-» n Ci 4 
ni E Al.FORI (Tri. 275.207) 
lima Mora , 0:1 (" Parvi 

(\ M IJ) s 4 


EDEN (Tel. 3X0.1XX) - i|T 

Riusciranno i nostri rrol ..? ! 
eoli A Soldi C 4 

EMIJASS) | lei. 870.245) 

l n helHssimo nnvomlire. cmv 
(■- Eollohrigid.i (V.M "il S 4 

EMPIRE (Tel. 853.822) i 

CUIV Citt> Rane llaug. con 1 
1) 5 an Dyke SA 4 4 1 

EtRCINE (Piazza Italia 6 
EUR ■ lei. j!ll.U:i80) 

Rosemarv"» H.iliv. con 5D«i 
K.iii ovv (V.M li) DR 44 
El RUPA (Tel. 863.726) 

I se) della grande rapina, con 
J B( ovv n v V M 111 C. 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I'uiiiiv Girl, eoe, li 'Stim-.imt 

'» »4 

IT AMMETTA (lei. 470.461) 

Riposo 

GALI.ERI \ (Tel. 672.267) r 

l.a ragazza con la pistola, . nji 
M Vitti sa 4 

GARDEN (Tel. 522.8IX) 

Mora llora, con C Patii 

(VM Et. S 4 

GIARDINO (Tel. 801.046) 

I,e» ani.lnls con J Moieau I 
(V.M IAI S 44 
GOLDEN (Te). 755.002) 

El Vi-rdllgo. con J ili ovv n 

(VM MI \ 4 

IIOEIDA V (l.iirgo Benedetto 
Marcello . Pel. 858.226) 

Metti, una sera a r-t-n.i. con 
K Holkan H'M la» Dii 4 4 
I.MPKRIAI.CINi: N. 1 (Prie 
rollo 686.745) 
l. allra fare a del peeiain 

( \"M Idi DO 444 
IMPERI A LEI NE N. 2 (Tele 
fono 674.681) 
riusi ine. con R Power 

(V.M :S! DR 4 

31AES POSO d el. 786.086) 

Dora Mora, con C Pam 

lV.M làl S 4 

MAJKSPIC ( lei. 674.008) 

l’.qn'rnm show DA 4 4 

MA/./.INI (Pel. 251.042) 

II diario segreto di 1111.1 triI- 
imremi,'. con (7 D'Oisav 

Dii 4 4 

MIÌTRO DRIVE IN (Telerò 
ilo 60.00.242) 
li ritorno di Inselli,> 
.METROPOLITAN (I. 68.9.400) 

Sliiiiinuii con H Vili.irò A 4 

.MIGNON ( Pel. 860.402) 

Cm. ma ,l'Essai Verginità in- 
dlles.l. emt 1) Aleksie 

SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285 
I a ruota di scorta della si¬ 
gnora lllossoin. con S Me 

I .ime S 4 

MODERNI) SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

l.a h.iniliiilniia. con D l"o- 

gn.i/zi ivm :j> s\ 44 

TIUNDIM. (Tel. 821.876) 

l.a quercia dei giganti, con 
V H, filli \ 4 

NEW TURE (Tel. 780.271 ) 

CHI Intoceahlli. con .1 C.issa- 
veli-s (V.M Ih DR 4 

OLIMPICO (Tel. 202.625) 

Sette volle selle, con f Mo¬ 
siluti S \ 44 

PALAZZO (Tel. 40.56.621) 

Si-r.illnn. con A Cclcnlum, 

(V.v :d s\ 4 

PARIS (Tel. 751-268) 

Serallno. con A Celmi: mi, 

(V.M ili SA 4 

PASOl’IN'O (Tel. 502622) 

Refleetlonv In :« Doldrn Ere 
<m originale) 

PLA/.A ( Pel. 681.102) 
l.a none drll'agguato. con G 
Perk HI* 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 1X0.11(1 > 

Top Sensatlon. con M. de 
Relleioehe < VM Mi DR 44 
QUIRINALI*: (Tri. 462.65X) 
Missione compiuta stop Ma¬ 
cinili .Mail Ili-Ini. cori I) Mar¬ 
tin SA 4 

QLTKLN’ErTA (Tel. 670.012) 

\J/arlu. con F. Rahal 

DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 161.102) 

IVml ni uri), cori G t’i-pp.eri 

4 

REALE (Tel, 580.224) 

Serallno. con A Celentano 

(VM U) SA 4 

Il EX (Tel 864.165) 

II liliro della giungla D\ 4 

KIT/. (Tel. 827.4X1) 

El Verdugo. con J Hrovvn 

(VM Mi A 4 

RIVOLI (Tel. 460.882) 

Non tirale il dlivolo per la 
roda, nin Y Moni.imi 

(VM HI SA 44 

ROGGE ET NOIR |T. 6X42105) 

(Hi inincraliili. con J fusa- 
vot.'s (VM 1 ») DII 4 

ROVAI. (Tel. 770.549) 

Krakaloa est di (Dava, con 
M Schell \ 4 

RO.XY (Tel. 870.504) 

Srrphane, con S Amlran 

lYM Ih DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.022) 

C'era ima volta il West, ron 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 251.581) 

I 7 senza gloria, con M Caino 
DR 4 

SI PERCINEMA (Tel. 4X5.498) 

I sei della grande rapina, em» 

.1 Hfo’.in (V.M If f 44 

TIITANV (Via A. De Prrtis • 
Tel. 16229») 

Nuda smio I.» pelle, em- M 
Fallili.ili , VM :.f S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Frani,-ni Imkinr con S K-r- 
Di: 44 

IHIOMPIIi: ( Tel. X2XIHKI2) 

l. allra faccia del |,, , , .it,, 

iVM IJ) Imi 444 

l'NI VERSAI. 

1 usi ine. <-■ 'n R 1 ’■ ev, - 

■ V M Mi Dl! 4 

VIGNI C!.\K\ (Tel. 220.259) 

Di.irlo «li un.i NChi/of r rnira 

r,»*i r; D'OrP.iV 1>K ♦♦ 

Seconde visioni 

\( II ! \- Hnio-u 

\ Ilici \< IN». Kr t . .*» t 
\L ltH\- Vi\rn- d.« vicliaccìu 
m«»nrr «Ia crm. co:, i. 

W .r.f \ ♦ 

\IU<>Nl. se incontri ** .irrori a 
|ir»s.» p«*r la un morte. i 
.1 ( » .* r k* * < \ ! ■» 1 \ ♦ 

\L\nK\: Dur «»<«hi «Il i;hiar' 

« I • ». « • > : 1 1 >!»’!:;> \ ^ 

\ I. Il \ : s»■ liIen/ • ilj ntf.rjr cr ' I 
R CE.rk . VM M. \ 4 

M CF : Il cranile inquisi|,<re 
ct: V Prie. < V .'ri -I III: 4 
Al ( IONI. Dii- liner di piombo I 
\MIJU(|\TOi:i Ir (Idlov/r 

«i»• i pru jf". *<»'. r r r d 

‘VM ^ \ ♦ 

\MHII\ lOVIMIII kmmu 
n.» < ••'1 M. I) *rv' h ♦ r i iv 

VNlfSf- l.i 1 unca fu?.» cr"”. 

v: *-t \ ♦ 

A!*Ol LO ^imiuIo niinirr una 
xTril.i con K N >\ 

vm ix) un + 

\<)i n \ \ lolrnrr, ro- 7 I 

I , g;-; a I \ V! IS DR 4 
ili \ I [III la lunga fng» con 
R .V Ih .n \ 4 

ARGO: 'lawrling. con l) >hi- 
r.i DR 4 

ARDI.: Arma Dorcllik' , on 
' D-n-II; C 4 

»<T(>R. I « signora nrl cemen¬ 
to. con F S.n.i'ra 

iVM ; i C. 4 
U ni tri v II medico della 
mutua, con A > udì (V.M ;J- 

s 4 

VI Rf.l.lO. f.e 5 rhiJsi del ier- 
roir c> -. I’. C «h r.C \ 4 

\l RF.O: Non II scordar dt me 
\l ROR \ ' I sene dannali, coi 
I) l.ih \ 4 

Vt SOM V: Riusciranno i no¬ 
stri eroi...' con A Sordi f 4 
WORK) Due sporche c .ro¬ 
gne na A Deiot, C. 4 

UFI.SITO fioro persetso, con 
V! Carne 'VM HI DR 4 
UDITO: Con le «palle al miifn 
con D Me falh.m (7 4 

HK\«!I : \nrrc da vigliacchi 
morire da eroi, cori E Bor¬ 
ei. 11 .e \ 4 

IriRISTOt : Sew g«ng e si I. 

Vera« . V.V :si DR 4 

RROMIW W' Tulio *ul .'(!«,» 

C VI (FORNI \ ' la (untra con 
J Simir in« SM 4 

t issiti. R.po*o 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberf, l-c 
(V. della Lungara) • tei. 650464 

Ore 19-21 

(In collaborazione con l'As 
.«Delazione Italia - Polonia e 
As'Oc hi/iuie Amici (li Fil- 
i ntica » 

LA VITA Dl MATTEO 

di Witold Leszcynski (1968) 
Ore 23 

LA VITA Dl MATTEO 
e DADASCOPE (1956) 

di Hans Rlchter 

M'IWI 

C \ S r FI.I.O: I.e calde bambole 
dl Hong Kong 

( IODIO: l.a gatta dagli arti¬ 
gli doro, con D Cjuhert 

c. 4 

C'ORAI.I.O: I movchettierl del 
te. e-,ti Y Htl.ivg A 4 

CliISri" \I.I O: l a via del West, 
con K Douglas A 4 4 

DM. VASCK 1.1.0: l.e »pie ven¬ 
gono dal cielo, con R. Vjughn 

O 4 

III HI W ri;: l.a gatta dagli ar¬ 
tigli d oro, con D Gauhert 

« 4 

Dl\\\" lolinin Manco, con H 
I» .i uh ,1/ SA 4 

DORIV: In empii da amare. 

con E Salii, in.lei 
EDEI.UFISS (ìanildt. con S 
■Me Eauie SA 44 

ISPIRI V: Riuscì ranno I no¬ 
stri eroi.. ".' con A Sordi C 4 
Espunti: t'mter II ribelle, cori 
\v M.'tumlm A 4 

FXHBESE: Zorro contro Ma¬ 
ciste, eoa p Hi uce SM 4 
FOGLIANO: Il rollrztun si». 

nm 11. Pollioll 1 VM lòl S 4 
fillio c" E s vili:: l.a caldi 
preda, eoa J Fonila 

1 VM II) I)R 4 
HA RI.I.M: Hq ,)M1 
IIOI.I.WVOOI): Non tl «cordar 
di nie 

IMPERO: Per un pugno di eroi 
con H Frank A 4 

INDINO: Moli Jinour min 
amour, con J I. Trintignant 
(VM 11) S 4 
JOLLY; Nick inani» fredda, con 
P Newman 

(VM li) DR 444 
JONIO: Il bandito nero, con 
J Eoi il X 4 

l.EIH.ON: F.xecutlon. con J 
Riehardson ' 4 

l.a vuole lui lo vuole 
tei 

Ma. ISDN': Cinque seti "mane 
In pallone, con H Rurton 
A 44 e l’arJtJ dl Walt Di- 
• nei 

MASSIMO: Silvestro e finms- 
les sfida all'ultinio pelo DA 4 
NEV ADA: I giganti del Medi¬ 
terranei», con D. Lane ìsicT 

A 4 

NT AR A ILA: Intrigo ri Monte- 
cario, con R. Wnaner A 4 
NUOVO: Sette sporche raro- 
glle 

NUDATI OLIMPIA: l.a doppia 
vita di Don Uratg con A 
Kimu'v 1 VM 7A » DR +*♦ 
PALI. A DI UM : Quando l’alba si 
tini’'* di rosso, con A Fran¬ 
ciosa -A 4 

Pl.ANET.AUIO: Ciclo franco-m 
Il .luillet 

PRENESTE: Lev amanls. con 
.1 M 01 .au (VM ’.J' S 44 
PRIMA PORTA: Il gobbo dl 
Pjrisl 

PRINCIPE: Rlngo del Ne- 
hrasca 

RENO". A'i vere da vigliacchi 
morire da eroi, con E Por- 
gmne A 4 

RIALTO: Rap«eRna 1 Moreau 
Diario di una cameriera, con 
J Mirra,! (V.M 18) DR ♦♦♦ 
RUBINO: Maverling. con O 
Sh inf OR 4 

SPLENDI!): Trr passi nel de¬ 
lirio. con T St.iuip DII F4* 
TIRRENO: El - Che * f uevara 
con F Rabal DR 4* 

TRIANON: l selvaggi, con P 
Fonila (VM IH) DR 4 

TUSUOI.O: Il gobbo dl Parigi 
ULISSE: Intrigo a Montecarlo 
con R Wagner A 4 

ATRI! ANO: la signora nel ce¬ 
mento con F. Sinatra 
VOI.TURNO: Il giro del mondo 
in 80 giorni, con D. N'ivcn 

A 4 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: là forche per un 
assassino, con C. Filli A 4 
DEI l’IKOLI: Riposo 
DELIE MIMOSE: Hqo «0 
DELLE RONDINI: La batta¬ 
glia sulla spiaggia Insangui¬ 
nata. con A Murpiiv DR 4 
ELDORADO- Guerra r Inferno 
al parallelo \ 

FARO: Quando l'alba si tinge 
di russo, con A Franciosa 

A 4 

FOLGORI: : Riposo 
SOVliriNF: L'ira di Dio. cor. 

M Foni 'V.V. il, A 4 
ODEON: 15 forche per un as- 
sassino 

ORIENTE: Ouattro spie «otto 
il It-lio con L- 5 •'ut :ra 

'VA! '.ri' SA 44 
PLATINO: Sene sposr per 7 
fratelli, rn:: J Po’.ifl M 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PITONI: li grande sperone. 

erri J U .,1 ,">* A 4 

SAI. A IVI I1UITO: la morte 
ha fino Finn,,, c.-r. f Ln|- 
iomigukt iW :ì, DR 4 4 

Sale parrocchiali 

t OLI AtllUS: C oloradn Jet». 

1 t: f (ffor.n « A 4 

C KISII(il)Nt). Armo infuocalo 
ilei Tr\as 

1)1.1 1 . 1 : PROVINTlr- l'uomo 
rhe sapeva troppo, con J. 

a . : ■ - V ri, 4 4 

ieri IDE: Itilo e li vagabondo 

DA 4 4 

GIOA TRASTEVERE Xltoth 
I iimno che veniva dal Nord 
MONTE OPPIO: King Kong II 
gigante della foresta, r-n R 
H- A 4 

MUNII /FIIIO: ruta,lino del¬ 
lo spazio .7 Mnrmv A 4 

ORIONE: lo srerifTo senza 
strila 

PANI ILO: l'isola tiri delfini 
blu CKivr A 44 

« SATl RNINO: li grande 
1 ire,» 

"I U V-sTONTIN A- L affare fio- 
shenko. c-- 7-1 Cc.ft O 4 

CINEMA CHE fONTEDllNO 
1)661 LA RIDUZIONE ARCI. 
IMI, AGI' : Ambascia:.-r, 
Adnanne Africa. Alfieri Ro- 
logna ("ristalo». Delle Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro. Eiammeu». 
Imperiaicine n 1 e n ri. I r- 
bl.m Mnndijl. Nuovo Olimpia 
Orione, Pasquino, planetario. 
Pìaza. Prima Porla. Rialto. 
Roma. Splendid Suiiap.o. Tir¬ 
reno. Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo l"hs»e. Aerbano TFIA- 
TRI: Eliseo. Silurino Per gli 
alirl le relative informazioni 
e rtdunor.t at vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Mu.il,, e GaO.ne 110 .Vf^ricti per .a 
diagnosi • cura delie * *oìe • di- 
«funzioni e debolezze «esauali J) 
natura nervosa, patchfca endo¬ 
crine (neuraatenie. deficienze *f*~ 
«utili Coruultaztonl e cure ra¬ 
pide pre - posimavr imeni all 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del A'fmlnale SS. ISL i 
(Stazione Termini) ore 3-1S • 
15-19: rettivi: 10-It - Tel «LU I*. 
(Non al curano veneree, pelle, etc.) 

S AL* ATTESA SEPARA TX 
A- Com Roma 19079 del tt-U-SS 
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Scuola 


Come affrontare il problema del diritto allo studio 

La lotta studentesca non 
é solo lotta per la scuola 


MILANO, aprile. 

La rabbia studentesca ba 
destato pruriti gollisti tra i 
benpensanti e riserve, per- 
; plessità, divisioni tra le sini- 
, stre e anche un'interno delle 
stesse forze e organizzazioni 
che si richiamano al socia¬ 
lismo. 

. I giovani hanno il diritto 
; di suscitare simili tensioni ? 
i Abbiamo rivolto la domanda 
a un professore di un noto li¬ 
ceo cittadino. 

< La loro lotta — risponde 

— rappresenta effettivamente 
una sovversione del principio 

\ della rappresentanza democra- 
’ tifa, ma questo antagonismo 
non possiamo nascondercelo, 
trova la sua ragione e giusti¬ 
ficazione nello svuotamento 
e nella voluta inefficienza del¬ 
le assemblee elettive e nelle 
prevaricazioni dcH’esecutivo. 

. Ai posti di responsabilità, pub 
blici e privati, nei luoghi do¬ 
ve effettivamente si decide 
non c’è gente eletta. Intendo 
dire che, al fondo dell'estre- 
. mismo giovanile, vi sono an¬ 
ello le ambiguità e le irre¬ 
solutezze di forze che pur si 
richiamano alla Costituzione, 
alla Resistenza e al sociali¬ 
smo mentre il Paese si or¬ 
ganizza secondo i disegni di 
' un capitalismo spavaldo cd ef¬ 
ficiente., I/obbiettivo della lot¬ 
ta studentesca, il diritto allo 
studio nella sua accezione 
più vasta, riflette tutti i pro¬ 
blemi e gli squilibri del Pae¬ 
se. e questa è a mio avviso 
la vera matrice delle tensioni 
suscitate c non questo o quel¬ 
l’episodio. Non lasciamoci .sug¬ 
gestionare e teniamo bene a 
mente che la stessa stampa 
che oggi dilania gli studenti, 
ieri chiamava i ben pensan¬ 
ti al linciaggio dei capelloni e 
ieri l’altro degli zingari ». 

« La generalizzazione del 
salario a tutti gli studenti a 
partire dalle medie quale re¬ 
tribuzione del lavoro che essi 
svolgono qualificandosi cultu¬ 
ralmente e professionalmente 

— dice lo studente Janicki 
Cingoli — è un momento 
essenziale della lotta per il di¬ 
ritto allo studio: l’altro mo¬ 
mento è la lotta contro i con¬ 
tenuti culturali dell'apprendi¬ 
mento che sono funzionali, 
fatti a misura delle necessità 1 
del monopolio e dei grappi 
militaristici. Dobbiamo sosti¬ 
tuire a quella cultura e a 
quella ricerca una cultura e 
tuia ricerca funzionale alle 
esigenze della classe operaia 
e dei suoi alleati. Il pro¬ 
blema fondamentale diventa 
quindi il legame con il mo¬ 
vimento operaio; noi studenti, 
cioè, possiamo dare un con¬ 
tributo determinante alla co¬ 
struzione di un nuovo blocco 
di forze che jx>rti avanti la 
lotta per il socialismo ». 

Ma come realizzare un rin¬ 
novamento così radicale, un 
salto qualitativo tanto avan¬ 
zato suiia via del socialismo? 

La lotta degli studenti ha 
aperto in modo fragoroso e 
irreversibile una crisi pro¬ 
fonda, distrutto saggi equili¬ 
bri. Ci sono migliaia di gio¬ 
vani che hanno accumulato 
decine di denunce e rischiano 
anni e anni di galera con una 
abnegazione e una risolutezza 
ai limiti dell'azzardo e della 
temerarietà. I loro documenti 
hanno inondato i! Paese, la 
loro iniziativa si è spinta in 
tutte le direzioni possibili: 
nelle fabbriche, nelle chiese, 
negli ospedali, noi rioni. Nes¬ 
suna azione possibile è stata 
rimandata solo di un’ora, qua¬ 
lunque fosse il prezzo richie¬ 
sto. Ma alla loro spinta cor¬ 
risponde una forza politica 
capace di operare uno sbocco 
noi senso di una nuova ci¬ 
viltà? 

* Il PCI. nel suo progetto 
di riforma, ha posto U prò- ! 
blema in termini rivoluzio¬ 
nari: generalizzazione del pre¬ 
salario per rompere la discri¬ 
minazione classista — dice un 
assistente della Statale — e 
diritto agli studenti a auto- 
determinarsi politicamente e 
culturalmente. Lontano da me 
il proposito di prendere a rim 
balzo una palla polemica, ma 
la questione cosi posta inve¬ 
ste la società nel suo assie¬ 
me ». 

< Insomma il PCI contesta 
globalmente; alla scuola clas¬ 
sista. alla scuola come orga¬ 
nizzazione del consenso, oppo¬ 
ne una radicale alternativa, 
non contrattabile né travasa¬ 
tile nel progetto governativo. 
Quelle comuniste sono propo¬ 
ste che il sistema non jxu» 
accogliere, né ideologicamente 
né finanziariamente, senza sui¬ 
cidarsi. Allora il PCI o esce 
dalla mistica del parlamenta¬ 
rismo e del legalitarismo 
oppure tutto si riduce a un 
eiplait velleitario c opportu¬ 
nistico ». 

A queste tesi paradossali 
fanno da pendant polemico (e 
in qualche modo finiscono per 
eliderle) altre posizioni emer¬ 
genti da alcune tra le compo 
nenti del Movimento studenti: 
sco della Università Statale, 
che rappresentano l'interpre¬ 
tazione. errata r settoriale, di 
ritardi, situazioni e contrad¬ 
dizioni reali. Ira studente co¬ 
munista Lodovico Festa cc le 


elenca. Si tratta delle note 
affermazioni sulla raggiungi- 
hilità dclCobbiettivo e quindi 
sulla sua « integrabilità * (in 
molti Stati capitalistici la gran 
parte dei giovani gode di un 
alto livello dì istruzione): sul 
mascheramento, con l'apertu¬ 
ra delle università, della cri¬ 
si del capitalismo (l'alta sco¬ 
larizzazione contiene le file 
deH'esercito dei disoccupati); 
l'aggravamento della genera¬ 
lizzazione del pre salario sulle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori (come maggiori produt¬ 
tori del reddito si sobbarche¬ 
ranno le spese); il sostegno 
obbiettivo allo sviluppo capi¬ 
talistico (la « fornitura ». cioè, 
dei tecnici necessari): l'im¬ 
possibilità di unire su questo 
obbiettivo le lotte studente 
selle e operaie (perchè que- 
st'ultime non vivono diretta 
mente tale contraddizione). 

<£ Sappiamo come si sono 
espressi sul diritto allo studio 
i vari Gui. Scaglia. Sullo; si 
tratta di comprendere stori¬ 
camente le mediazioni e in 
frangerne i punti più deboli 


K' detta » delle malelingue »: 
rivista delle malelingue. cioè 
I.n .spellature musicale (clona 
che mensili) che. dalli e dalli, 
è giunto al quarto anno di vita. 
L’appellativo forse non dispia¬ 
ce a chi ne è insignito, ma in 
realtà esso nasconde, presso 
chi to somministra, un’inten¬ 
zione non tanto scherzosa, 
(pianto solidamente mirante a 
limitare la portata di certe 
frecciatine. Come a dire: * Va 
là, che sei una malalingua! ». 
K con un buITetto sulla guan¬ 
cia, si lascia capire che. spar¬ 
lino pure le malelingue, si sa 
che non contano niente. 

Può darsi clic, soprattutto 
agli inizi della sua pubblicazio 
ne. Lo spettatore musicale ab¬ 
bia esso stesso incoraggiato lo 
accostamento della sua azione 
a quella d’una maldicenza fri¬ 
vola o pettegola. Senonclié. in 
seguito, ta forza stessa dette 
cose è andata sempre di più 
togliendo alla rivista la patina 
malalinguistica. E' venuto fuo¬ 
ri. infatti, che gli ostacoli mag¬ 
giori a una vera azione di svi¬ 
luppo e di rinnovamento della 
cultura musicale in Italia, non 
vengono affatto (o non soltai» 
to) da certe persone assai 
spesso bersagliate dallo Spetta¬ 
tore musicale (la rimbeccata a 
un certo critico, la bottarella a 
qucU’aHro). ma proprio da quel 
le altre clic avevano magari in¬ 
coraggiato il (lircrtissemcnt 
maldicente. 


IVr * 1 martedì letterari ». al 
Teatro Kh.-eo. ieri sera !o sto 
r:co dell’arte (ìndio Carlo Ar- 
gan ha (tarlato -ni! tenui * Ar¬ 
te. scuola, città ». 

Sin dalie prime battute la 
conferenza è stata un inter¬ 
vento molto esatto e appas>it>- 
nato su alcune questioni chia¬ 
ve della c.ttà contemporanea e 
del dare forma artistica nella 
società (l'oggi. Qualsiasi cosa 
l'uomo Taccia — ha detto l'Ar- 
gan — fa la città. Dovendo da 
re una definizione di arte si 
p it relitte dire che l’arte è la 
Città. Perchè l’uonto ha «iato 
storicamente e tende a dare 
una sistemazione estetica alio 
spa/.o della sua esistenza, indi¬ 
viduale e collettiva; perché è 
in rap;>orto ai centri della so 
eiela e al.e tor«t funzutm nel.a 
gerarchia .«viale che larte ha 
c!atx>rat«* modelli di «aggetti e 
modelli d; c. imi torta mentir mi't 
alle strutture del s.-teina. 

Il o«rnce!t«» di città va inteso 
in setiMt urbanistico ma anche 
conte progetto dello v.iaz.o pri¬ 
vato Oggi noi ci troviamo di 
fronte a una crisi della città e 
a una crisi de’il'arte (s; avanza¬ 
no molte i;v>:«-si d: morto del¬ 
l’arte). Questa crisi è ncorhiu 
Cibile alla crisi della storicità, 
della organizzazione storica del¬ 
l'esistenza. secondo la quale lo 
nonw linosa criticava il passato 
e !«r proettava m un futuro 
c«t:iereto. E' la tecnologia che. 
quasi sfuggendo a! c«>ntr«»l!o u- 
man«>. ha ntsxi in crisi la sto¬ 
rie.tà. la citta e l'arte «-onte 
le conosci."mya. 

la città oggi è un immenso 
luogo di consumi «li oggetti, un 
luogo d«>\e s amo bombardati 
letteralmente dalle inform.iz.ntm 
che vengitno date e manipolate 
da! r»:«-re in m«»io tale «ho ai 
momento del ree«'p.mento dell* 


— dice Festa. — Al contrario 
le tesi die ho elencato, con 
divise (hi alcune delle com¬ 
ponenti del Movimento, muo¬ 
vono .sostanzialmente dalla 
sfiducia nella capacità e vo¬ 
lontà di lotta della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati. Io ri¬ 
tengo elio la lotta per il diritto 
allo studio possa e debba esse 
re unita a tutte le altre lotte 
e prospettive per rendere irre 
versibile il processo di costiti 
zione di una società rinnovata 
die nasca dallo scontro e dal¬ 
la gestione dei movimenti che 
da questo emergono. 

« La battaglia, è acquisito, 
non si limita all'università ma 
si estende a tutto rateo del 
ristruzione. Un terreno assai 
vasto che deve essere subito 
investito dalla presenza e dal¬ 
l'iniziativa comunista al fine 
di unire le richieste operaie 
e contadine di scuole mater¬ 
ne, elementari, medie, di aule 
e professori, a quelle degli 
studenti medi e universitari 
per il salario generalizzato e 
per l'aiitodotemiinazioiio cultu¬ 
rale e politica, a quelle dei 


Tutta questa premessa — te¬ 
nuto conto di quanto è successo 
(inizi, di quanto non è succes¬ 
so). in Italia, nel campo della 
contestazione alle burocratiche 
strutture musicali — vuole por¬ 
tare l'attenzione su poche righe, 
pubblicate dallo Spettatore mu¬ 
sicale. le quali dònno la confer¬ 
ma di quel che dicevamo. Cioè, 
che la faccenda della maldicen¬ 
za è falsa o da respingere, e 
che — al contrario — è ma¬ 
tura. ormai, l’esigenz.a di af¬ 
frontare diversamente certe 
scottanti questioni clic non so 
no. poi. soltanto musicali. Ec¬ 
co. dunque, tre letterine, np 
parse sullo Spettatore musicale, 
che vanno segnalate e medi¬ 
tate. 

Ira prima è di Goffredo Po 
trassi il quale, dopo un certo 
fiaccano che si è fatto, deside¬ 
ra chiarire la portata della sua 
consulenz.n artistica presso il 
Teatro alla Scala. Corn’è noto, 
al nuovo direttore artistico det¬ 
ta Scala, maestro Luciano Chail- 
l.v. era stata affiancata una tria¬ 
de di consulenti artistici (Mas¬ 
simo Mila, Goffredo Petrassi. 
Francesco Siciliani). Scrive ora 
Petrassi ette « in realtà tati con¬ 
sulenti. pur approvati all‘una- 
(limita dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e dai rappresentan 
ti deU’orchestra e del coro.... 
benché interpellati ufficiosamen¬ 
te per l’accettazione preventiva, 
non sono mai stati ufficialmen¬ 
te nominati... Inoltre, la consti- 


Conferenze 


informazione di un fa Ito non 
si può più «tare una ritoricità 
a! fatto stesso. 

La città è sempre più un 
luogo inabitabile. In una situa¬ 
zione enne questa l'artista o si 
inferisce nella prograinmazio 
ne degli oggetti o improvvisa 
l’esistenza «lavanti ai fatti usan 
do gli oggetti |».-r una funzio¬ 
ne divor.-a da quella per la qua¬ 
le sono stati concepiti, e co-i 
libera rumarvi d: se stesso e 
della civllouività. 

BixVnorebbe insegnare. ;*>:er 
insegnare agli uomini a liberar 
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«Iella citta è un primo pa>«i 
vero un futura assai «icamma- 
tic»» e oscura — ha Civxiisi 
Cìiu].o Carlo Argan. 

Se la nostra in!orpretaz.««ne 
non va oltre il sen-«> «iella con 
ferenza de’.loratore. più che 
contestare gli «aggetti ora sia 
nv> giunti ai punto che s. deve 
contestare ;! potere, rovesciare 
i rapporti di classe e. in un 
pmev.sso rivoluzionano. dare 
storicità alla tecnolivgia e dare 
anche f.ura’tà «li pr«»getra delia 
città al maggior numero «ii u«v 
mini possibile. Ma con 1 era:- j 
to senso sto'.c«» che altre, ni» j 
ve sterminate masse umane si 
apprestar», o.tre gli ameneam 
< gli ( invivi, «i fare !a «stia, 
e cosi a fare 1 arte. 

da. mi. 


laureati per il diritto alla qua 
lirica/.ione professionale. 

« Avanzando in questa logi¬ 
ca si riconferma il valore- 
attuale e il significato della 
Costituzione, e la legittimità 
di battersi ancora dentro le¬ 
sile prospettive. La Costituzio¬ 
ne [(aria di merito — prose¬ 
gue Festii, riferendosi indiret¬ 
tamente alle (lamie dello stu¬ 
dente Molteni — di cui si è 
detto nel precedente artico¬ 
lo — circa la strabiliante in 
terpretazione borghese e go 
vernativa deH’art. HI. clic, a 
loro avviso, li assolverebbe 
dalla discriminazione sempre 
attuata — cioè riconosce il me¬ 
rito e non la provenienza di 
classe come disc riminante per 
il proseguimento degli studi: 
questo criterio politico altro 
non c clic la definizione della 
[(rima fase del socialismo: a 
ciascuno secondo le sue ca¬ 
pacità ». 

Wladimiro Greco 

(Il precedente articolo è sta¬ 
to pubblicalo il 10 oprile 'CO). 


Riviste 


lenza progettata non è stata 
mai richiesta: non abbiamo avu¬ 
ta nessuna riunione collegiale, 
non siamo quindi minimamente 
responsabili della conduzione ar¬ 
tistica né del presente, né per 
il futuro... ». E conclude, spe¬ 
rando clic la c precisazione val¬ 
ga a calmare le ansie dei dab- 
benuomini pensosi delle sorti 
musicali del nostro paese ». 

Certo elio siamo pensosi, ma 
allora, citi ha più ta responsa¬ 
bilità artistica di quel teatro? 

Il solo Chailly (che da solo non 
(Miteva funzionare), o nemmeno 
lui e quindi, nessuno? E come 
si mette la faccenda, adesso 
ehi* saltano fuori ben quattro 
miliardi di deficit (quattromila 
milioni, mica scherzi) accumu¬ 
lati. appunto, dal Teatro alla 
Scala? 0 è un'invenzione delle 
malelingue? 

La seconda letterina è di Al¬ 
berto Pironti. il quale ta indi¬ 
rizza ai colleglli redattori dello 
Spettatore musicale. 

Dice: t Concludendo il suo re¬ 
soconto del dibattito avutosi a 
Firenze sulle ” Strutture e isti¬ 
tuzioni musicali in Italia ". il 
critico musicale delta Sazione. 
Leonardo Pinzatiti, ha scritto 
che ” la virtù di motti nostri 
intellettuali non è quella delta 
pazienza: forse nella convinzio¬ 
ne. del resto abbastanza ben 
ri|x»st.i. della pazienza degli al¬ 
tri ". Ctii sono «mesti altri? Ghi- 
ringliclli. il generale De Loren¬ 
zo. la Pubblica Sicurezza. Pin¬ 
zanti? E etn- succederebbe — 
domanda Pironti — se gli altri 
perdessero la pazienza? Si co¬ 
stituirebbero delle squadre di 
azione per picchiare coloro cui. 
ad esempio, non piacesse il car¬ 
tellone della Scala o del San 
Carlo? Si sottoporrebbero a 
tortura coloro che non amano 
la Clitcnncstra di Pizzetti o la 
Passione di Pcnderecki? Si 
chiuderebbero in campo di con- 
centramento coloro clic giudi¬ 
cano Margherita Wallmann una 
ridicola regista? Bratti giorni, 
ahimè, si preparano per i cri¬ 
tici musicali non integrati ». 

Così conclude il Pironti il 
quale, a proposito, è un < pre¬ 
cursore > della contestazione 
musicale e un antesignano tra 
quanti hanno pagato di persona 
non tanto, diremmo, l’inclina¬ 
zione alla maldicenza, quanto 
— al contrario — un consape¬ 
vole atteggiamento contestati¬ 
vo. Tanfo, il Pironti. segreta¬ 
rio dell’Accademia filarmonica, 
fu su due piedi esonerato dal 
l'incarico, quando azzardi» — « 
anni fa — qualche riserva su 
un concerto voluto dall’Acca¬ 
demia. 

La letterina di Pironti è tan¬ 
to più rivelatrice «lidia gravità 
«Cuna situazione, se ad es-~a 
si aggiunge la terza, apparsa 
suH’uìtimo numero dello Spet¬ 
tatore musicale (le altre due 
sono nel penultimi*'. E' di Gian¬ 
franco Zucca»» (raramente ci 
è «aiutata una sua prosa così 
chiara', il «quale fa sopirne che 
averci.» ro»vns.m «ramo merita¬ 
va una rcg.a della Wallmann. 
egli è stato esonerato dall'oc- 
«raparsi più di musica presso 
il giornale che aveva ospitati» 
quella recensione. Concludo lo 
Za «vara: t Forse questo ò solo 
«ir» prinra avvertimento: forse, 
alla prossima stroncatura della 
signora Wallman. san» picchiati» 
da squadre d’azione e. all'occa- 
sione su«'cessi\a. sarà rinchiu¬ 
si» in un campo di concentra 
menti» ». 

Ciimt' si vede, le cose sono 
andate ben oltre l’àmbito delie 
maMincue. Gii nitri, ormai, 
perdoni» la pazienza. Ma co¬ 
raggio Nelle tre letterale ci 
s«»no temi «musicali e di c«»stu 
me' che. sviluppati, «lànno un 
preciso quadro d'unn situazione 
musicale che sarebbe troppo 
«omodo lasciar rimbalzare in 
un C'.v.» tra malelingue e dal» 
benuonv.nl. 

Erasmo Valente 


Malelingue e 
dabbenuomini 


La città 
e l’arte 


Rai-Tv 


Controcanale 


NIENTE DI SPECIALE - Uo¬ 
po aver visto ta prima puntata 
di Speciale pr-r voi avevamo 
affermato che Questo propram- 
ma averci dinanzi a sé un'al¬ 
ternativa: Quella di plorarsi 
della presenza dei piovani nel¬ 
lo studio per ioti ssere, in ac¬ 
cordo con pii ospiti o a loro 
costo, un discorso rapido e po 
Iconico .su alcuni aspetti della 
realtà e del costume di oppi; 
oppure Quella di utilizzare ra- 
pazzi e rapazze soltanto per 
conferire un taplio più disin¬ 
volto del solito c un sapore 
variamente avticonforinisUi <- 
un normalissimo spettacolo mu¬ 
sicate. A dire il vero, non è 
che credessimo molto nella pri¬ 
ma possibilità: il dialopo con 
(ìreporctti e talune obbiezioni 
mosse ai cantanti, però, ci 
avevano spinto a frenare il no¬ 
stro scetticismo. Ma pici nella 
secando puntata, ospite Guido 
Crcpar, le speranze s'erano di 
molto assottigliate. E adesso, 
dopo la Quarta puntata, ci seni 
bra di poter tranquillamente 
abbandonare cipri residuo dub¬ 
bio: epteste) Spillale per voi 
nem lia proprio niente di spe¬ 
ciale, se si eccettua ta misura 
particolarmente ridotta di Qual¬ 
che minipouna (troppa poco 
perchè si possa parlare di an¬ 
ticonformismo, ormai). 

In Questa puntata, è stata 
solo il Quarantenne Luciano 
Salce, osiate di turno, a ten¬ 
tare la * provocazione »: e il 
suo discorso sui rapporti tra 
vecchi c piovani non era certo 
un gioiello di oripinalità. Co- 
munc/ue. i rapazzi presenti .si 
vino ben guardati dal racco 
oliere in Qualche modo l’offer¬ 
ta, e tutto è finito, come si 
dice, in coda di pesce. Renzo 
Arbore, da parte sua, non ha 
nemmeno saputo sfruttare tt 
spunto offertogli da epici ra¬ 
dazza che ha parlato del ballo 
come «fi uno » sjopo », ponen¬ 


do implicitamente il problema 
delle inibizioni cui i piovani si 
sentono sottoposti nel corso 
della loro normale esistenza. 

Si dirà che se la trasmissio¬ 
ne non si stacca dalla solita 
routine, la colpa non è scilo 
dei piovani che vi partecipano 
e non trovano nulla di interes¬ 
sante da dire, ma anche eli 
Quelli che. avendo Qualcosa da 
esprimere, non vi partecipami. 
Ora, innanzi tutto, bisopnereb- 
be andare a vedere come c 
dove venpono scelti i radazzi 
da invitare. Comunque, forse 
hanno anche rapinile Quelli 
che. mupeiri invitati, decidono 
di occupare diversamente il 
loro tempo. In fondo, andare 
in uno studio televisivo a dire 
un paio di battute, sia pure 
« provocatorie », per finire da 
contorno t orininole * a un 
paio di cantatili, non vale dav¬ 
vero la candela. 

• • * 

CAPELLONI E NAZISTI - In¬ 
teressante soprattutto come in¬ 
dicazione il documentario I.’au- 
tunno dei capelloni pirato da 
Reter Fleischmann per la TV 
bavarese. Qua-ii tutto in preset 
diretta, dimostrava come si 
fiosso indapare con la macchi¬ 
na da presa tra la pente e per 
te strade di una città: cosa 
che, purtroppo, nelle inchieste 
televisive italiane avviene mol¬ 
to raramente. Quanto al tema 
ilei documentario, esso era or¬ 
mai abbastanza scontato: i ca- 
pelloni. in una certa misura, 
sono stati da tempo t diperiti » 
e, comunque, non rappresenta¬ 
no più il punto di rottura più 
avanzato tra i piovani. Il me¬ 
rito mangiare dell'inchiesta 
era quello dì mettere in luce 
quanto radicata sia ancora, nel 
i cittadino medio t> della Ger¬ 
mania occidentale, la menta¬ 
lità nazista. 

g. c. 


Programmi 


H U n (3 E X P O 


UFFICIO DEL COMMERCIO ESTERO 
UNGHERESE PER LE FIERE E LA 
PUBBLICITÀ' 

BUDAPEST XIV. Varosllgel 
Telefono: 225-008 

Telegrammi: INTFOIRE BUDAPEST 
Telex: Budapest 230 Intfoire 
Lettere:Budapest 70, B.P. 44 

Sfera di attività: Fiera Internazionale di Budapest ed altre Esposizioni all'Interno. 

Partecipazione ufficiale dell'Ungheria alle Fiere ed Esposizioni 
internazionali. 

Esposizioni nazionali e specializzale. 

Settimane Ungheresi e sale di esposizione all'estero. 

PRESTO Agengia di Pubblicità 
PRESTO Editore Pubblicitario 


alla 47*FIERA DI MILANO 

visitate gli stands delle 

Industrie Romene 

CHIMIMPORT, PETROLEXPORT, 
MASINEXPORT (pad. 17 e 33) 
MINERALIMPORTEXPORT (pad. 18) 

Sono esposti prodotti che hanno suscitato 
grande interesse e ammirazione nelle mag¬ 
giori Fiere ed Esposizioni Internazionali 

I rappresentanti e i tecnici delle industrie romene 
sono a vostra disposizione per ogni informazione 



Televisione 1* 

12.30 SAI'KRF 

Corso «li francese 

13.00 TANTO Kit A TANTO ANTICO 
13.3(1 TFI.ItGIOKNAl.E 
17,00 GIOCACI»* 

17.30 TEI.EGIORNAI.F. 

17.15 I.A TV DEI «AGAZZI 

« Il Leone di San Marco »: terzo episodio deU'orUinale di 
Tlio Benfatto e Gianni Pollone 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
I.'inseito tigre 

19.15 SAPERE 

« Mode e stili del nostro secolo », a cura di Emilio Gar¬ 
roni (1« puntala) 


19,15 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache 
Italiane. Oggi ai Parlamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21.00 I.A PACE PERDUTA 

E* la terza pomata della rievocazione curata da Hombrrt 
Bianchi su materiale della BBC. Quale sia la serietà della 
Interpretazione rhc Bianchi oltre degli avvenimenti ile- 
voratl tutti hanno potuto constatarlo Stasera si parlerà 
delle difficoltà che si nascondevano dietro la prospera fac¬ 
ciata degli anni 20 e che shoccarono nella crisi del *29. 

22.00 MERCOLEDÌ* SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


10.00 FILM (per Milano c zone collegato « 

19,00 SAPERE 

Corso di Inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

\ 

21.15 UOMINI SUL FONDO 

Film Regia di Francesco De Robertis. Presentazione di 
Frrnaldo Di Glammattro. E* 11 primo film di un cielo dedi¬ 
cato ai «film del mare» (o meglio della guerra sui mari). 
L’opera t del 19-11 c narra la vicenda «lei marinai di un 
sottomarino incagliato sul fondo drl mare. F.\ forse, il 
miglior film del ciclo per II suo taglio documentaristico 
Comunque, girato sotto il fascismo c In piena guerra 
fasrista. esso non poteva dare e non dà alcuna autentica 
visione critica del mondo della Marina e della società 
dalla quale I marinai provenivano. 

22.15 L’APPRODO 

Stasera due servizi: uno sulle tasse .applirahitl alle opere 
d arte esportate allimerno del MF.C. l'altro su un saggio 
di Binili e saprgno sulla letteratura regionale. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23 

6.10 C'orso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

I tu l.r canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
1005 La Radio per le Scuole 

10.15 Le ore della musica 
11.00 la nostra salute 

li,OS I n disco per l'estate 
ILIO Soprano Mafalda Fasero 
1205 Contrappunto 
11 15 I n disco per l'estate 
11.00 Trasmissioni regionali 
tl.1.5 Zibaldone italiano 

15.15 II giornale di bordo 

15.15 Parata di successi 

16.00 Programma per i plrcisti 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per 5oi gio\ani 
19.ll - la Pasqua di Ivan» di 
leone Tolstol 

19.10 I.nna-park 

20.15 * Il grosso Frnestone -. 
Tre aiti di Giov. Guaita 

22 00 Concerto sinfonico 

SECONDO 

GIORN* \I.L RADIO: ore 7.10. 

5.10. 9.10 10.30. 11.10. 12 15. 

11.10. 14 10. 15.30. 16.10. 

17.10. 18.30. 19 10. 22. 21 

6.00 Sirgliati r canta 

7.10 i n divo» per Cesiate 

7.11 Itlliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.10 I n disr«» per l'estate 

9.10 Interludio 

10.00 I meravigliosi anni venti 

10.10 Chiamate Roma -UH 
12.20 Trasmissioni regionali 
1100 Al vostro servizio 

11.15 Le occasioni di Romolo 
Valli 

11 00 .liike-hoY 

Il 15 II portadischi 

15.00 Molivi scelti per voi 


15.18 Saggi di allievi del con¬ 
servatori italiani per t ara¬ 
no scolastico 1967-*68 
16.00 I/interriiuore 
16 lì I.a Discoteca drl Radio- 
corriere 

17.10 ««(meridiana 

17.15 Classe Unirà 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Canzoni a due tempi 

19.50 Punto e virgola 

30.01 Notturno di primavera 

30.15 Un disco per l’estate 
21.00 Italia che lavora 

31.10 II mondo dell'opera 

33.10 Le occasioni 

TERZO 

8 10 Benvenuto in Italia 

9 10 F .1 llavdn 

IrtOfl Concerto di apertura 
10 15 Quartetti e Quintetti di 
luigi Itorrhrnni 

11.15 Pidifonia 

ILIO Archivio del disco 
13.05 L'informatore etnontusi- 
eologico 

13 30 Musiche parallele 

13.50 li. rimaros.» 

1100 Intermezzo 

13.1(1 tl violoncellista Metislav 
Rostropov ic 

ILIO Vlelodramma tn sintesi: 
« Madama Rutterliv - 

15.30 Ritratto di autore: Cari 
Maria von Weber 

16.10 Musiche italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 
17.20 l'orso di lingua tedesca 

17.15 C Debussy 

18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
18 .10 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 
14.1.4 Concerto di ogni sera 

30 30 Psicologia e psicanalisi 

31 00 Celebrazioni rossiniane 
32.00 II Giornale del Terzo 

33.30 Incontri con la narrativa 
33.00 Musiche di I Komivcs 


VI lKGNALIAMO: • Il ■roiio Frnrstonr ». commedia di Giovanni 
Guaito (Radio, t* ore 20.15) - Regia di Massimo Scaglione Tra 
gli laterpretl: Franco Alpestre e «Giovanni 5lorettl. F.' U storia 
di due amici, dal tempi del fascismo al « boom » del dopoguerra. 


VACANZE LIETE 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Fa 
scarella. SS. tei. 50 IO.» Ani 
biente familiare accogliente • 
giardino - gestione proprieta¬ 
rio - Parcheggio - Prezzi con¬ 
venientissimi. Interpellateci. 
CESENATICO-FORLI* - HOTEL 
KING - Posizione tranquillissi¬ 
ma a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi e 
balcone - Bassa stagione L. 
1800/2200 • Alta stagione 2300/ 
3200 - Ottima cucina e servizio. 
SOGGIORNO ADELE • RIMINI 
Via Parisano. 80 - Tel. 21.875. 
Tranquillo - cucina casalinga - 
vicino mare - maggio-giugno 
settembre L. 1400 - luglio 2200 - 
Agosto 2400. Interpellateci. 
HOTEL BALTIC - CESENATICO 
Nuovissima moderna costruzio¬ 
ne - posizione magnifica - tran¬ 
quilla, a pochi passi dal mare. 
Tutte le camere con servizi, 
balcone, vista mare - Bassa 
2400-2800 - Alta 2400-3800. 
RIMINI - PENSIONE TANIA - 
Via Pietro da Rimini. 3 - Tel. 
24334 - Vicinissima mare - tran¬ 
quilla familiare - cucina roma¬ 
gnola - prezzi modici. Interpel¬ 
lateci - Gestione proprietari. 

RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
VOLUCC1 - Via Ferraris. 1 100 

tu. mare - Giugno-settembre 
L. 1.500 dal L al 15/7 L. 2.000 
dal 16 ai 30/7 L. 2.200 - dal 
I. al 20/8 L. 2.600 daJ 21/8 
al 31/8 L. 2.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione e ge¬ 
stione propria. 

RIMINI - RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE SOLATIA - Via Taran 
to 12 - tei. 30.373. Vicinissima 
mare - in 2 ona tranquilla - 
camere con (senza servizi, e bal¬ 
coni - Parcheggio - Bar - otti¬ 
ma cucina - moderni comforts. 
Bassa 1600 - Tutto compreso. - 
Aita interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHINI - Via To- 
liruk. 5 - Tel. o3.894. Vicinis¬ 
sima mare - conforta - Acqua 
corrente tutte camere - familia¬ 
re - Giugno 1.600 - Luglio 2.200 
complessive - Agosto modici. 
RIMINI-RIVABELLA - XORDIC 
HOTEL - Via Cervignano. 13 - 
Tel. 29.475. Sul mare - tran¬ 
quillo - conforts - lift - parcheg¬ 
gio - Camere con/senza doccia- 
\VC. - balcone - cabine - Bassa 
L. 1.800/2.000 - Alta da L. 2.500' 
3.400 tutto compreso. Gestione 
propr. 

RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Tel- 24.244. Zona centrale - vi¬ 
cina mare - conforts - Bassa 
1.600/T .800 - 1-15/7 : 2.300 - tut¬ 
to compreso - sconti per fami¬ 
glie - Agosto interpellateci. 
RIMINI - VILLA RANIERI - 
Via delle Rose, 1 - tei. 24.223. 
Vicino mare - ambiente fami¬ 
liare - ideale per bambini - 
Giugno-settembre L. 1700 
1-15/7 : 2.000 - 16-31/7: 2.200. 
Agosto 2.400/2.700 - 20 30/8: 

L. 2000. 

CESENATICO - VALVERDE - 
FO - HOTEL APOLLO - U Cat 
Nuovissima, moderna costruzio¬ 
ne. Tutte le camere con ser¬ 
vizi e vista mare. Posizione 
tranquilla e magnifica a 50 m. 
dal mare. Ampio parcheggio - 
Giugno-settembre 2250 - Luglio 
3200 - Agosto 3600. 

RIMINI - S. GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FABL4NA - Via Rinal 
di, 12. tei. 24.973 - Ambiente 
familiare - accogliente - vici¬ 
nissimo mare - Giardini - par¬ 
cheggio - Gestione Proprieta¬ 
rio. Prezzi veramente vantag¬ 
giosi Prenotatevi. 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Tel. 22.613. O: 
timo trattamento - 50 m. maro 
- Giardino - Bassa 1.990 - Al¬ 
ta 2.000 2.300. 


RIMINI • PENSIONE VAJON 

- Tel. 24.413 ■ Vicino mare 
tranquilla - camere con e sen 
za doccia WC. Giardino 
parcheggio coperto ottima cu 
cina genuina Bassa 1700 
Media 2200 Alta 2800 tutto 
compreso. Scriveteci 
MISANO MARE LOCALI! A 
BRASILE/FORU PENSIO 
NE ESEDRA vicina mare 
Balconi Camere con e senza 
servìzi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla Giu 
gno-Sett. 1500/1700 Luglio 
2000/2200 Agosto 2500/2700 
tutto compreso. Sconti bambini 
Parcheggio. 

RICCIONE - PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 Vicina mare 
moderna - con tutti i confort 
cucina genuina - Bassa 1.600 
Alta interpellateci. Ambiente fa 
miliare acqua calda e fredda 
RIVAZZURRA DI RIMINI - 
PENSIONE NANNI - Via Ta 
ranto, 25 - Tel. 30.030. Vicino 
mare - tutte camere servizi pri 
vati - cucina romagnola - ot¬ 
timo trattamento - parcheggio. 
Bassa stagione 1.700 - Luglio 
2.300 - Agosto 2.800 tutto com¬ 
preso. 

TORREPEDRERA - RIMINI - 

PENSIONE SOLE-MARE - Te! 
33.400. Direttamente mare. Bas 
sa 1.700 - Alta interpellateci. 
VISERBELLA - RIMINI - HO 
TEL PLAJA - Tel. 38.598. Su! 
mare - Moderno - Maggio 1.400 

- Giugno-settembre 1.700 - Alta 
modicissimi. 

RIMINI - PENSIONE LUIGI 
XA - Tel. 27 330. Ottimo tratta¬ 
mento - vicino al mare - Giu 
gno-settembre L. 1..500 - 1-20 7: 
L. 1.800 complessive. 

RIMINI - VILLA SANTUCCI - 
Via Parisano. 83 - Tel. 52.23». 
Nuova, vicinissima mare - Bas¬ 
sa 1.600 - Luglio 2.200 comples 
«ve. Agosto interpellateci. Di 
rez. Propria. 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE - Tel. 61.819. Tranquil¬ 
la - nuova costruzione vicino 
mare - Ambiente familiare - 
cucina casalinga - camere cor, 
doccia-WC. balcone - Bassi L. 
1.800 - Alta interpellateci. 


Rassegna mercato 
« Moda Selezione » 

TORINO. 15 aprilo. 

Venerdì 18 aprilo si aprirà a 
Torno la prima rassegna mer¬ 
cato dell’alta novità per l’abbi- 
g’iiamcntt» di lusso — Moda se¬ 
lezione — con ma presenta/:-» 
ne globale «di m-adeiìi a ut uro o 
irivomi» 1969 70 dulie c«»!!ez:m: 
esibite dai produttori presenti. 

« Moda selezione » si propone di 
valorizzare quei praduttori che 
hanno spiccate caratteristiche at 
tu.»!! di moda colmando il vaiolo 
«'si-tonte tra i d«.io grandi pro- 
tagonisti de!l‘abb;g!iamoe.t«». «a 
«.»»re/:«x»c e l’alta moda, qua-: 
f«»'-o un mercato dove l'inc«n 
:r«» tra praduzuTie e creazi«Tie 
-:;m«>u la prima ad esaltare i! 
proprio m»»nitTi:.» creati..» e la 
ser.xvio a produrre tn terni n 
cxìcrc':. 

- M.vìu selezione» asso'.vera 
a'!c es-gen/e «i: q.tei c.rarama 
molo» tanto auspica;.» ne! set¬ 
rara. nvo.ra ad una sempre mar 
-! .» «' af:Vrmaz.«»ne «lei pr«»d«»t:>» 

.' .Ciano. | 

... * « * • *.".uni l 


Editori 


Riuniti 


Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientìfica 

Ivan P. Pavlov 

PSICOPATOLOGIA 
E PSICHIATRIA 

A c.i'» di E Poco* e l. Rocl»’ .n 
rr>. -34. i. 3 èco 

L'interpretazione pavloviana delle sindromi psicopatologiche • d**!* 
malattie mentali. Il grande fisiologo russo affronta i problemi dell’at 
(■vita nervosa superiore, dell'inibizione, del sonno e oaN'ipnosi. 


CALLI 


ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 


Basta con i tastici tósi impacchi ed 
I rasoi pericoloni II nuovo liquido 
NQXACORN dona sollievo com- 
piek* dissecca duroni e cani sino 
aita «adipe Con Lire 300 «f >bs- 
rate de «..i vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 


nella Farmacia 


J 


IMPRESA EDILE 

cerca muratori et capi 
squadra lavoranti disposti 
trasferirsi ovunque in Ita¬ 
lia. Scriverà Casella SPI . 

4 T * «40121 Bologna j 


Leopold Infeld 

INTRODUZIONE ALLA 
FISICA MODERNA 

A rrar.» di Bruno Vitale 
pp. 244. L. 2 5O0 

Un classico della divulgazione scientifica * Non è mai stato scritto 
nulla di piu preciso, semplice e affascinante sull'argomento • (Il 
Giorno) 
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La corsa dell’Unità, il tradizionale << mondiale» di primavera per i dilettanti 

IL 25 APRILE IL G. P. DELLA LIBERAZIONE 


Civita 

—Castellana 


Il profilo alti- 
metrico d e I 
G. P. della Li¬ 
berazione. Co¬ 
me sI vede 
Il percorso di 
km. US è ric¬ 
co di disllvel- 
II: il t tetto » 
della corsa è 
la salita di 
Baccano (30v 
metri) valevo¬ 
le per il Gran 
Premio della 
Montagna 
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Il profilo della 
corsa, come si 
vede nel gra¬ 
fico a destra, 
dopo Prima 
Porta si snoda 
come un gi¬ 
gantesco « 8 ». 
L'arrivo e la 
partenza av- 
verr anno In 
due punti di¬ 
versi di Tor 
de' Schiavi 


Calcata^jT IFalena 

^^ c *Mazzano R. 

^nVallelunga 

^^hCampagnano 


Baccanou 


JSacrofano 


Di scena le 


i sotto i 23 anni 


FRANCIA - ITALIA OGGI A GRENOBLE 


Prima 

Porta 


bzio Salaria 


Pure oggi r a Udine 

La «Under 21» 
in campo contro 
la Romania 


UDINE. 15 

Una splendida giornata di 
•ole ha salutato stamane gli 
« azzurri » « Under 21 » ospiti 
da ieri sera di un albergo di 
Tricesimo. a pochi chilome¬ 
tri da Udine dove domani olle 
16 giocheranno una partita 
amichevole contro i coetanei 
della Romania. 

L’atmosfera nella comitiva 
italiana è tranquilla e carat¬ 
terizzata da notevole fiducia 
circa le possibilità di una af¬ 
fermazione sui temibili riva 
li. alla luce anche della posi¬ 
tiva partita di Bari, giocata 
poco più di una settimana fa 
contro la Svizzera e vinta per 
tre reti a zero. Allora, più 
che il risultato, impressionò 
il gioco piacevole e tecnica- 
mente pregevole messo in ma 
stra dai giovani di questa 
mini-nazionale italiana. Ma la 
Romania si presenta come un 
avversario assai più temibile 
por gli azzurrini che hanno 
comunque conquistato la sim¬ 
patia generale. 

Cordialità e massima seni 
plicila costituiscono infatti le 
doti di fondo che caratteri/ 
zano questi diciotto giovani, 
giunti improvvisamente alle 
soclie della maglia tnzzurra». 

Gli azzurri hanno sostenuto 
stamane un breve allenamen¬ 
to. lavorando sulla palla eri 
effettuando quindi esercii 
ginnici, sul terreno del Mo¬ 
retti che li vedrà domani ini 
peenati contro la Romania Lo 
al'enatore Vicini ha alla fine 
annunciato la rosa degli ond' 
ri elio probabilmente scende¬ 
ranno in campo- Vecchi: Sa- 
hadini. Rimbano: Cuccured 
du. Spinosi. Zaniboni. No\cl 
l : r,i. Ficaia. Ranci. Marchetti. 
PnVri. 

Nel pomeriggio Ò stata con¬ 
vocata anche la mezz'ala udi¬ 
nese Franzo», il che fajuf> 
porre l’intendimento di \ icini 
d : avere il valido giocatore a 
portata di mano per una sua 
ventilale, c non impossìbile, 
utilizzazione in squadra Gli 
osp-ti sono giunti in cMtà o-n 
venienti daH’aeroportn T®« 
sera di Venezia, con M" tvt' 
di ritardo giudo in tempo tv/ 
<>s= c .ro ricevuti in comune 
dalle autorità cittadine <-• «mr 
rive 

Forse =olo rolla tarda ma'ti 
rata di domani sarà pachile 
conoscere la formazione rhe 
1 d riconti romeni faranno 
«rendere in campa. 

La « Salvarani » 
al Giro di Romagna 

La Salvarani ha aperto !a se 
rie delle iscrizioni del 45esimo 
Giro della Romagna. Gran Pre 
imo Supermangimi Petr.nt. che 
u correrà il primo maggio or 
gamzzato dalla « Francesco Ba 
Tacca » di Lugo. La formazione 
diretta da Luciano Pezzi sarà 
presente al gran completo alla 
classica lughesc Felice Gimon 
d; ritorna a Lugo con la maglia 
di campione d'Italia che con 
quistò lo scorso anno nel Giro 
di Romagna Con Gl mondi sa 
ranno a! « via » l ev campione 
del mondo Rud> Altig. D.no 
Zandegu, Franco Balmamion. 
Franco Borirero. Lino Carletto. 
Cipnano Chemello. Luciano Dal 
la Bona, Tommaso De Pra. 
Gtarcarlo Ferretti, Pietro Gucr 
fé. '.Via 3 'rn.ro Panizza. Wi’.fr.eri 
P*Éfgen e Roberto Poggiali. 


Tennis: le feste 
di serie per il 
torneo di Roma 

Il Comitato organizzatore dei 
26.mi campionati internazionali 
d’Italia ha stabilito il seguente 
ordine d'iscrizione delle teste di 
serie nel tabellone del singo 
lare maschile: 1) Roche: 2) 
Nevvcombe: 3) Ashe; 4) Okker: 
5) Santana: 6) Riessen: 7) Mul- 
liean: 8) Drysdale 9) Pasarell: 
10) Pitie: 11) Mctreveli: V2) Rai 
ston; 13) Tiriac; 1-1) Taylor: 
15) Richey: 10) N'astase. Queste 
le teste di serie del singolare 
femminile: 1) MofTitt King: 2) 
Bowrey Turner; 3) Haydon 
Jones: 4) Wade. 



Gli azzurri rafforzati da Boninsegna de¬ 
vono riscattare la recente sconfitta subita 
a Genova 

VALCAREGGI 
È FIDUCIOSO 


Radimi ^li Jr,enz8 

v.Tor de’Schiavi 


Il * viola » CHIARUGI che è In gran forma è una delle mag¬ 
giori speranze azzurre 


A confronto diretto gli avversari degli azzurri 

La RDT a Dresda 
contro il Galles 


Nostro servizio 

BERLINO 15 

L' incontro R D.T.-Galle* di 
domani a Dresda può decidere 
le sorti del terzo gruppo per 
la qualificazione al campiona¬ 
ti mondiali di Città del Mes¬ 
sico specie nel caso di un pa¬ 
reggio perche un pari tra 
R D.T e C.alles aumenterebbe 
il valore dell'ipoteca messa da¬ 
gli azzurri Ma sia l gallesi 
che i tedeschi scenderanno in 
campo decisi a vincere, non 
hanno fatto mistero delle loro 
intenzioni 1 tedeschi della 
RDT con la buona prova of¬ 
ferta con l'Italia hanno mo¬ 
strato di aver Analmente tro¬ 
vato la chiave giusta per por¬ 
tare anche il calcio su livelli 
notevoli Perciò se supereran¬ 
no il Galles non sarà ceno un 
caso fortuito ma il corona- 
memo di un crescendo tecnico 
e tatttco Cosi se vinceranno, 
a parte la classifica del girone 
che li vedrà al secondo pò-lo 
dietro l Italia, i ragazzi di See- 
ger potranno vantarsi di aver 
superato le dilette e necessa¬ 
rie fasi del rodaggio reso ne¬ 
cessario dal rinnovamento e 
ringiovanimento delia «quadra 
Ce il pericolo che questa fi¬ 
ducia si trasformi in eccesso 
di sicurezza un pericolo cui 
Seeger ha pensato a porre ri¬ 
paro dicendo al suol ragazzi 
s Anche dopo la partita con 
1 Italia, dove abbiamo sfiorato 
il successo, non è giusto pren¬ 
dere aila leggera gli incontri 
internazionali e tanto meno 
quelli validi per la qualifica¬ 
zione ai campionati mondiali » 

Per lui il Galles è un av¬ 
versano da temere anche do¬ 
po la sconfitta di Cardlff. con 
l'Italia e dopo tl pareggio nel¬ 
la amichevole con la Germa¬ 
nia ovest Oltre a incitare 1 
«uni ragazzi a non cadere nel 
tranello dell eccessivo ottimi¬ 
smo Seeger esige un continuo 
m.giloram-’nto detla tecnica, 
i.n superamento dei punti mor¬ 
ti e dei momenti di indecisio¬ 
ne. Cosi pr.ma di recarsi tn 
allenamento a Dresda 1 com¬ 
ponenti della nazionale delia 
RDT hanno rivUto il tele- 
fi'm della partita contro l'Ita¬ 
lia. facendo seguire la proie¬ 
zione da un franco dibattito 
autocritico Ha parlato per pri¬ 
mo Il capuano l'rbanczvk per 
ri re' * Yoget e Krrt«ehe han¬ 
no sv..;-> il loro trihito rii ap¬ 
plausi dal p .bblico, come un 


po' tutti noi Ma ora lasciamo 
ria parte gli applausi e discu¬ 
tiamo invece degli errori <■ 
delle occasioni mancate. 

La seconda rete di Riva, ad 
esemplo, non era difficile Im¬ 
pedirla se la difesa fo««e sie¬ 
sta pio attenta » Frenici poi 
ha ammesto che doveva an¬ 
dare piu spesso sotto porta «• 
Kroisrhe si C- criticato per ec¬ 
cessivo individualismo Ma tor¬ 
niamo alla partita di domani 
Al -1-1-2 del Galles gli undici 
della nazionale delta RDT in¬ 
tendono contrapporre un gio¬ 
co sostenuto, che non «i tliffr - 
renneré molto da quello visto 
contro I Italia a Berlino si 
prevede che il Gallrs all'attac¬ 
co punterà sopralutto su un 
gioco prevalentemente indivi¬ 
duale per cui 1 tedeschi «i 
apprestano a rispondere man¬ 
tenendo alto 11 ritmo del gio¬ 
co. Ma sul Galle» non é forile 
farsi una ooinlone 

Ai momrnlo attuale orientar¬ 
si sul gioco del Galles jn b„- 
se all ultimo incontro con la 
Germania ovest sarebbe privo 
di validità e ciò per d :» mo¬ 
tivi U perche a Frane-efori. 
t britannici non erano in cer¬ 
ca di punti 21 perche la Ger¬ 
mania ovest e In n-tto declino 
Inoltre a Dresda 11 Galle» non 
potrà far scendere in campo n- 
Sprake e nemmeno Pocseil, al 
primo é subentrato t! portiere 
del Peterbourgh. Mlllington. 
mentre Powell * quasi cerio 
che verrà rimn azzaro da Fec¬ 


ce Bo»s»n i allenatore del Gal¬ 
les. ha delio che a Dr. -da s; 
attende una RDT molto tor¬ 
te. ma spera ugualmente in 
una vittoria Ha aggiunto etn¬ 
ia «uà «quadra ha bisogno di 
punti molto piu della H« - 
pubblica democratica tedesca 
s Anche se non sono in gradii 
di dare un giudizio preciso 
sulla nazionale della RDT — ha 
proseguito — lo e 1 miei ragaz¬ 
zi « ippiamo di avere di fronte 
un avversarlo con uria difts.i 
bene organizzata e con un at¬ 
tacco 8"ai potente Pero, ri¬ 
peto. «pero in una vittoria an¬ 
che perche I ultima nostra af- 
f,•'•inazione contro una «qua¬ 
dra m n britannica ri«a!e al 
li"' l n successo nel continen¬ 
te non ci dispiacerebbe » 

Vedremo co«a r.® penseranno 
domani eli undici della R I) 1 
Le fo-rn-zioni piu p-rthabili 

che «renderanno in campo a’- 
lo stadio H> nz-zrieyzv 

RDT: Croy. Fne««dnrf 

>o<hài.« >’e n. Rrar.'ch. l r- 
b a n C7 k Krarrer i/cn - F - e n - 
ze!. Noldr.. r Vog.-l Riserve- 
Graper.tin. Fparwa««®r. Ba¬ 
rn .r,n Rock 

GALI.ES Mi'.’ir.gtm: H'ó 
RiC.rez Ergland H< * ce (Pu- 
wrll) Tohx Thomas. H-nne»- 
sev. Iln!e. B, Jori"*. Tosh.ifk 
Wvr.davies Le probabili riser¬ 
ve del Gilles- Dcrrrt. D :rha-. 

ARBITRO Geluk tBelg.oi 


n. g. 


GRENOBLE. 15. 

Pioggia c freddo hanno ac¬ 
colto la comitiva della nazio¬ 
nale « Under 23 t al suo ar¬ 
rivo a Grenoble. Il sole, che 
ha accompagnato il viaggio 
degli azzurri fino alla fron 
tieni, ha lasciato posto al di 
là del tunnel de! Frejus, al 
maltempo A Mudane addirit¬ 
tura nevicava, poi acqua a 
catinelle fino a Grenoble do 
ve gli azzurri sono giunti in 
autobus \er«o le 12.30. di po 
aver lasciato la ferrovia a 
Chambcry. 

L'attesa jxt la partita di 
domani sera è viva: ed i 
francesi non nascondono le 
loro speranze di replicare il 
successo mito a Gtnova il 
Ili ottobre scorso, che darei) 
he agli t espoirs » transalpi 
ni non porhe possibilità di co 
gliere la vittoria nella Cop 
pa Latina (cui. come è noto, 
oltre a quella dell'Italia e 
del'a Fiatici » partecipa an 
che la tia/i.maie giovanile 
ilella Spagna, che finora non 
ha giocato alcuna partita). 

L'allenatore francese Boti 
logne. pur riconoscendo che 
l'impegno si prospetta molto 
difficile (s Sono orrerson so¬ 
lidi e smaliziati nell'arte rii 
difendersi — ha detto fra l'al¬ 
tro parlando degli italiani — 
e nel ce.'cmiio molto abili 
nel portare veloci contrattac¬ 
chi *) ha e-prcisO un certo 
ottimi-uno * Ho completa fi¬ 
ducia nn v.iei rapazzi — ha 
affermato Bomogne — c non 
dubito c he mi daranno ra¬ 
gione S; ero veramente che 
essi sappiano ripetere il li¬ 
vello della prestazione di Ge¬ 
nova. e »e -ira davvero rosi 
il risultalo, italiani permetten¬ 
do. rem dorrebbe mancare. 
Ye-'i /mi dei miei uomini ria 
s utr.’o infortuni di gioco nel¬ 
la r,lt'no giornata di campio¬ 
nato. r sarò quindi in grado 
di sche r-j'e contro l'Italia la 
stessa formazione che ha re- 
rer.'o~.r'.'c battuto il Reni 
Madre; ». 

La «tessa ro«a non può di 
re invi ce \ a)< ari nei. i) qua- 
le pr»-;»*'o -li m* fura «cor-a 
si e (ir. u’o ras«< gc.are a fa- 
r»- a rr.-'-.o <i E-poMto e di 
H» il — t.-i violar* sicuro ni 
i.'i a.tro prooabile — u-cifi 
« r.*rombi male.»-ci dalli n- 
-jrtV.e pirt:'e 3: Campino ito 
e co-tn Tl quindi a r.rancia 
re alla t'ì-ferta. sicché Val- 
rarcgci ha dovilo diramare 
le cer.v oca/mi «upp emcrt.i 
ri rigosroani! Fabat.r.i (Samp 
doria) Giube-noni fp.de r 
n:o). 

Ma cionono-’ante Variare g 
gi -r,.n ha perso la =ua fido 


eia: intanto pernehè dnixi la 
sconfitta con la Francia, la na¬ 
zionale * Under 23 »• si è su 
bito rifatta ai danni dcH’Ir- 
landa, dimostrando di aver 
raggiunto in breve un mini 
mo di affiatamento F. po' 
stavolta ci sarà in più Bo 
ninsegna che sarà ron Chia- 
rugi una delle maggiori «po 
ranzp azzurre. 

La squadra italiana obietti¬ 
vamente non dispiace: in di¬ 
fesa Soperchi è un portiere 
in gran forma, il cui nome 
era stato fatto anche per la 
nazionale maggiore, dinanzi a 
lui sono terzini grintosi co 
me Pasetti e Roversi. mon 
tre la mediana si presenta 
egualmente forte con Scala 
(o Maridò) Nicolai e Santa 
rinf. 

L’attacco infine oitre a Bo 
ninsegna e Chiarugi compren¬ 
de Gori in funzione di ala 
destra e l’accoppiata Vieri 
Merlo che dà ogni affidameli 
to per quanto riguarda la co¬ 
pertura del centro campo. 

Quindi una bella prova de 
gli azzurri non è affatto im¬ 
probabile. anche p. r quanto 
riguarda il risultato- sebbene 
Valcareggi continui a dire che 
il risultato gli interessa fino 
ad un certo punto, gli interes¬ 
sano di più invece le prove 
dei shgnij m vi'tn eli una lo 
rn fulma utj'izzaziane nella 
nazion.iV maggiore. 

La partita in TV 
(registrata alle 22) 

Ozz- si prozramrr.3 nazione 
TV a-> ore 12.. nel corso di 
< Merco edi «-v,rt » andrà in on 
da da Grtoob.e la telecronaca 
rezv.«brat.i delJ'.ncontro di calcio 
Francia luai a < Under 23 ». Te 
lecroms'a colò Ca«o;:o 


Tutti i migliori 
saranno al «via»! 

La XXIV edizione delia corsa si profila del massimo interesse • Il libro 
d’oro delle precedenti edizioni - Il generoso slancio dei sostenitori 


Per i ciclisti dilettanti si 
avvicina il giorno del più ini 
portante appuntamento di pri¬ 
mavera. La loro * classicissi¬ 
ma » — il XXIV Gran Pre¬ 
mio della Liberazione — alla 
quale anche quest'anno, co 
me è nella tradizione, parte 
ciperanno agguerrite rappre 
scntanze straniere, è già 
pronta. La CTS della « Feder- 
ciclismo » ha approvato il 
(HTCorso c- la gar.i si svolge¬ 
rà. come sempre, il 25 apri 
le. giornata di celebrazione 
della più bella e gloriosa pa 
gina della storia d'Italia. 

Nel ricordo della Liberazio 
ne d’Italia dal nazismo stra 
niero e daj nefasto fascismo 
casalingo, da ventiquattro an¬ 
ni. per l’impegno del nostro 
giornale, c- teso nelle strade 
di Roma un traguardo sjxirti 
vo per i dilettanti del cicli 
smo Nelle ventitré edizioni 
che gta si sono disputate han¬ 
no vinto, a partire dai I1HG. 
Guglielmotti. Rosati. Fossa. 
Benfenati, Piazza. Zuccone-Ili. 
Maurizi. Venturini. Maulc. 
Ceppi. Cestan. Morucci. Tu 
magni. Vonturelli. Bianchi. 
Cerbella. Toniolo (nel ’62 e 
nel ’63. unico a realizzare la 
doppietta). Storni. Manza, il 
cecoslovacco Kvapil. Gailazzi 
e Ro*a. 

Se il libro d’oro é già pie¬ 
no di nomi che ‘-min -luti un 
jxirtanti per il ciclismo nazio¬ 
nale. i’thnco dei piazzati ri 
proporrebbe completo l'elenco 


Auto: il 25 aprile 

I prototipi 
nella 1000 


a Monza 
chilometri 


Altre tre partite 
per i «mondiali» 


Oltre a RDT-Galles, che In¬ 
teressa da vicino gli azzurri, 
altre tre partite per 11 girone 
finale dei mondiali sono in 
programma oggi. 

Sono Portogallo-Svizzera a 
Lisbona, Grecia-Romania ad 
Atene, Scozia-Germania Ovest 
e Glasgow. 


Sia a Lisbona che a Gla¬ 
sgow sono favoriti i padroni 
di casa, per la loro migliore 
condizione di forma oltre che 
per usufruire dei favori del 
fattore campo. Ad Atene In¬ 
vece 1 maggiori favori vanno 
alla Romania. 


i Dei tre match il più inte¬ 
ressante è quello di Glasgow 
perché dopo due vittorie su 
Austria e Cipro, Scozia e 
Germania Ovest sono alla pa¬ 
ri: e sarà dunque il duplice 
confronto diretto a stabilire 
quale delle due andrà nel 
Messico. 


MILANO. ’.5 

S il c.rc.:-> c/r.p.i-iu d, Mon 
za : km H ITO ;; s-.o-Z- ra. li 
25 .v>- :•* p'.j-; o.o. !» c ìf»"'0 eli. 

d. » qiì'tn p-o-.n 

• '. •','«) r----r.V/(»ij.p mirche 
rx-r f co a 3 iT.ri e 

«>»;-. fio .1 5 ..T:. le- «ratte 
r.=:.che ex-..a co r-a «ono state j) 
s:r a*e. rei a =<-■ dei!' V j’ot.o 
b l C. ò d. M .-.r.-a da', pre»-. 
.i-’r-e d.- !.i C->t Ti:ss:,-i •» 
va. M-r"o. *ri: La gara «■ svo. 
gera sj 1 MO cTlorret-i c/e «i 
c-«.:o z— <>•. cucito compe’o 
conp'cridft.-*- :i c.rci.'o strada 
.’e a l er-’ll-o a: a.la ve.oc.ià 
Tra i n -z v. p .) «.teres^arz.i vi 
é ;1 c-nfronzo t'J : p-czot.p. ire 
i tri delie marche * Ferrari » 
t Po- - che » s Mj'ra » < A.pno > 
e f G i.f M.ra^e ». 

Coire- rr.o'.z.o ag.z. rz.o è .1 coti 
corso de. p ior p:u q lai.f.cat. 
dei niicndo pro'.er -rzi s:a da 
Trofeo ctemaz cna.e marche. 
c.oè àel.e ?are dei prò-ozip:. so 
dai c.amp.onato morxha.c corvdjt- 
tor;. Tra quest» si notano vnci 
tori di passate f»hz.ix-.i s:3 dei 
la c l'»i0 ch.iometri -i. M.-nza » 
« a de.ie aitre ziro del trofe-a 
r.:err.az.onaie marche con o D>tj- 


*.-na. b«-‘hrf.z le Mjn», Nabur 
<rnz. ecc 

Ve:,.a categoria sport delia 
c.a»».- da 1600 a .’(X0 seno i-cr.t 
tc q satiro t A.fa Romeo 3.1 » 
osa zi: eqa p3gg. Boario gn.e - 
Gos,eio. Zadra Dei.a Torre. D; 
r..-t \ co » e P rvo-Aiberti. a 
q cali vanno agz-mtt i be.zi 
d-.-.i a scoderà t \V D S » e-d un 
A fa Romeo 33 d. 25f>fi che «ara 
n io-ala da; beigi P-iefa e S o 
•em.aker Iza t Ferrar: » sara 
pre»*f.'t cm die macche® tP 
312» i cu e:j upagzi fiz i-a.uo 
ancora des grati con q/altro 
« X » d :e de; qja.i potrenV'o 
essere anche -\n-frett, e Aixti 
N eila catigor.a sport d3 

3 000 a 5 0>X) figurano quattro 
t GT 40 » con due equipaggi «pa 
gnoii e due francesi. E' pure 
iscritta la « Loia » c:n tre eq n 
pagg ; P.per-Hatwood. Tronerg 
Rodhs-en e Nor rider H :d dovi « 
Due « Abarth » e una « TS » fi 
gu.-ano ne: prototipi fno a 1000 
ccnt;metn cubci. 

Il quadro dei.e iscriz.cni. corni 
prendenti oitre 70 march ne, é 
co-npiet.ato doiie partec;paz.iTi 
dell’* Aip ne ». deii.a * Chev.-iin » 
delia * BMW » e dei.a « Tb » c- n 
un proto-tgx) fuco a 1.000 cc. 


dei ciimpiom clic hanno ono¬ 
rato il ciclismo nostrano del 
dopo « Bartali Coppi » Sem 
pre, tutti gli anni, il fior flo¬ 
re del dilettantismo s'è dato 
appuntamento al Gran Premio 
della Liberazione facendo del¬ 
la cor»a organizzata dal no 
stro giornale un importante 
punto di riferimento per mi¬ 
surare 1 valori del nostro vi¬ 
vaio. Ad accrescere il presti¬ 
gio della corsa hanno jkii Con 
corso, con grande merito, i 
dirigenti dell’UISP che tanto 
si interessarono perchè la cor¬ 
sa divenisse appuntamento in 
ternazionale di prima impor¬ 
tanza per i ciclisti di tutta 
Europa: una mano la diede 
anche la * Federciclismo *, la 
quale, costatato l'impegno or¬ 
ganizzativo col quale si lavo 
rnva per fame una c classi 
ca ». non lesinò il suo pre 
ziosn aiuto e la fattiva colla¬ 
borazione dti suoi dirigenti. 
Il Commissario Tecnico Elio 
Rimedio diede infine l’inve¬ 
stitura di t primo importante 
appuntamento stagionale » al¬ 
la corsa, scegliendola per se¬ 
lezionare o collaudare squa 
dre azzurre in procinto di af¬ 
frontare importanti impegni 
internazionali 

Oggi la corsa è quello che 
è. li nostro giornale, che l'or- 
sanizza- rende merito a quan 
ti l'hanno aiutata a diventa¬ 
re grande, orgoglioso di aver 
dato anche ai dilettanti una 
ideale loro Sanremo Naturai 
mente fra quanti l'hanno aiu¬ 
tata a diventare una grande 
manifestazione non powmo 
e«*cre dimenticati Ottorino 
Pinzuti (che fu il fondato¬ 
re della <*>rsa) o sportivi 
come Domenico Rinaldi (che 
1 ha seguita e curata come 
una «un creatura) Cori co 
me quest’anno «tanno facen¬ 
do Vittorini e Colombi. Scotti 
e Ca.-,conc. 

Nei prossimi giorni si pre¬ 
ciseranno le arksiemi dei erup¬ 
pi «portivi italiani e»d e«teri. 
si potrà avere cori un qua 
dro di quello che sarà la cor¬ 
sa e inizierà hi girandola del 
ie con«idi-razioni per cercare 
di indovinare chi «.irà ad 
scrivere il «jo nome nella 
ventiquattre«;ma pagina del 
« libro d'oro » Intanto voglia¬ 
mo elencare i primi finanzia 
tori delia corsa che. col loro 
apporto di amici del Gran 
Premio della Liberazione, han¬ 
no consentito di poter stabili 
re ad oltre un milione i pre¬ 
mi d* «tirati ai corridori, ai 
direttori sporgivi e alle loro 
società 

1^ Commercio Potrò!) (una 
delle più importanti compagi 
ni del ciclismo laziale). Sor 
gio Colombi. Bruno Nasini. 
Pietro Chiappini. FARCI Cac 
eia. hanno dato alla corsa lo 
ro tangibili contributi Parti¬ 
colarissima riconoscenza i! 
« Gran Premio della Libera 
zione » la deve all'Avvocato 
Pietro Benedetti. Assessore 
allo «port-turismo spettacolo 
de! Comune di Campagnano. 
da dove la corsa passerà e 


ripasserà in mezzo al « Gran 
Baccanale del Carciofo ». 

Il percorso sul quale si sno 
dcrà sarà il seguente: Via 
Stefanini (Pietralata • Monti 
del Pecoraro) Via Pietralata. 
Via Tiburtina. Raccordo Anu 
lare (partenza efiettiva). SS 
Flaminia. Prima Porta. Sa 
crofano. Campagnano. Valle- 
lunga. Mazzano Romano. Cai 
cata. Faleria. SS Flaminia. 
Civitacastellana, Nepi. bivio 
di Monterosi. SS Cassia. Val¬ 
lelunga. Campagnano. salita 
per Baccano. SS Cassia. La 
Storta. Via della Giustiniana. 
Prima Porta. SS Flaminia. 
Raccordo Anulare. SS Salaria. 
Dazio della Salaria. Via Tor 
S. Giovanni. Via della Rufa 
lotta. Via Ca-al Boccone. Via 
Nornentana. Raccordo Amila 
re. Via Prenestina. Tur Sa 
pienza. Viale della Botanica. 
Via delle Palme. Via Ter de' 
Schiavi, dove sarà situato Far 
rivo. Saranno lui km. molto 
impegnativi. 

Eugenio Bomboni 


La corsa per radio 

Siamo in grado di anticipare 
che le fasi principali dalla 
corsa saranno trasmesse per 
radio in una ediiione speciale 
di musica e sport che compren¬ 
derà anche collegamenti per la 
Milano-Vignola, i campionati di 
tennis a Roma e la 1000 km. au¬ 
tomobilistica di Monza. 


Merckx al 
Giro d'Italia 


MILANO, iv 

Il G S « Fjfmi • ha annun¬ 
cialo ufficialmente che t.ddtr 
Merckx parteciperà al pros¬ 
simo Giro d'Italia. I rrsponsa- 
htll della Farmi sono giunti 
a questa decisione dopo un at¬ 
tento esame dei programmi 
sportivi del campione beltà, il 
quale ha condiviso il parere di 
F.mesto e Paolo Valente salta 
Impnrianra preponderante del 
Giro d'Italia e quindi suil'op- 
portumt.V di disputarlo per li 
terza solia ad un anno dalla 
data del suo matflor successo 
Nella prospettiva del crande 
impecno. spontaneamente e re¬ 
sponsabilmente assunto. F.ddie 
Merckx. dopo un incontro con 
il ««nera) manager della’ « Fae- 
m.» • Vincenzo Clamilo h.» de¬ 
finito tl proprio prosrarr.ma 
primaverile fino al Giro d Ita¬ 
lia. Tale procramma prevede 
le seguenti prove; 1S iprite- 
\mttel - Goldrace; Z3 aprile : 
I.letl-nastocne-l.lecl; 26 apri¬ 
le: Circuito di Scandiano: 17 
aprile • Regioni FUramlnche; 
1 miccio- Francolorte (Coppa 
del mondili- Probabile: 4 mar¬ 
cio campionato d| Zurigo; t| 
mac*io. Menleheke: Il mat¬ 
tili' VlcorelU: 16 n,accio- Giro 
d'Italia 

Dopo il campionato di /uri¬ 
co. Merckx prenderà parte ad 
un raduno colleciale Insieme at 
suol contpzcnl designati per 11 
Giro e che si svolerà a Battìo 
( Como v 












r Unità / mercoledì 16 aprile 1969 


PAG. 10 / fatti nel mondo 


Domani si riunisce il Comitato centrale del PCC 


Si ripete il caso della nave-spia Pueblo 


Francoforte 


Praga vive ore inquiete 

/ _ _ _ _ _ _.___ _ 


Il presidente dei sindacali scrive che Dubcek e gli altri dirigenti « si trovano sotto l'in¬ 
fluenza delle più diverse pressioni interne ed esterne»; bisogna trovare «una via 
ragionevole e dignitosa » per l'affermazione del nuovo corso - Un articolo di Smrkovski 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA, 15. 

A due giorni daH’apcrUira 
del plenum del CC del PCG 
— la cui portata viene con 
side rat a di straordinaria im¬ 
portanza — la situazione del 
paese continua a permanere 
pesante e complessa. 

Le notizie sono poche, le 
voci molte e purtroppo gravi 
e preoccupanti. Si parla con 
insistenza ad esempio delle 
conclusioni che talune forze 
vorrebbero fossero tratte dal 
plenum. Secondo queste voci, 
Dubcek abbandonerebbe il 
posto di primo segretario e di¬ 
verrebbe forse presidente del 
partito, mentre Smrkovski — 
contro il quale continuano gli 
attacchi — e altri dirigenti 
dovrebbero essere esclusi dai 
posti di responsabilità. A 
ciò. sempre secondo notizie 
di ambienti giornalistici, si 
aggiungerebbe anche la deci¬ 
sione di un largo rimpasto go¬ 
vernativo. 

Nulla si sa di certo, ma nel¬ 
l’attuale situazione non è pos¬ 
sibile scartare a priori nes¬ 
suna ipotesi. 

Questa vigilia è caratteriz¬ 
zata da tutta una serie di ri¬ 


soluzioni e di ordini del gior¬ 
no approvati dalle fabbriche 
e dalla base in generale, di 
cui il Rude Pravo e gli altri 
giornali danno notizia, ripor¬ 
tandone solamente alcuni pas¬ 
si. Nelle fabbriche si discu¬ 
te, gli studenti si riuniscono 
cd esprimono il loro appoggio 
alla politica di dopo gennaio. 
Ma accanto a questo appog¬ 
gio, viene manifestata anche 
la preoccupazione per il pe¬ 
ricolo che si ritorni indietro, 
a una situazione simile a quel¬ 
la esistente prima di quel gen¬ 
naio ’G8 die tante speranze 
aveva acceso, e die aveva 
fatto riacquistare al partito 
popolarità e fiducia. 

Fra le tante risoluzioni e 
prese di posizione, vogliamo 
citare quanto dichiarato ieri 
dal presidente dei sindacati 
ceki. Rudolf Pakovski, e 
die viene riportato stamane 
dal Pracc. Pakovski, consta¬ 
tato che i membri dei sinda¬ 
cati in queste risoluzioni ma¬ 
nifestano il loro appoggio al¬ 
la politica inaugurata dal 
PCC nel gennaio ’GH. affer¬ 
ma die « i lavoratori osser¬ 
vano che le misure pre¬ 
se toccano non solo coloro che 


hanno violato la legge, ma 
hanno altresì ripercussioni ne¬ 
gative .sull’intera società, con 
la limitazione dei suoi dirit¬ 
ti basilari. I membri dei sin¬ 
dacati, inoltre, — afferma 
Pakovski — ritengono die non 
si possano accusare i mezzi 
di informazione, e chiedono 
die il compagno Smrkovski 
faccia conoscere la sua opi¬ 
nione sulle critiche che gli 
sono stato mosse ». 

« Nelle risoluzioni — conti¬ 
nua Pakovski — si esprime 
audio la preoccupazione che 
i provvedimenti presi dal par¬ 
tito e dal governo ripor 
tino il paese ai vecchi e con¬ 
dannati metodi di direzione. 
Comprendiamo queste opinio¬ 
ni e preoccupazioni e solida¬ 
rizziamo con esse. Con al¬ 
cune risoluzioni, tuttavia, 
non possiamo essere d’accor¬ 
do. Consentire cioè con colo¬ 
ro i ({unii ritengono che i 
provvedimenti presi costitui¬ 
scano già un ritorno ai rap¬ 
porti esistenti prima del gen¬ 
naio ’G8. Agli autori di simili 
risoluzioni vogliamo dire che 
nemmeno noi mai appoggere- 


Continua nel Vietnam l'offensiva di primavera 


Attaccate dal FNL 
20 basi americane 


USA contro la zona smilitarizzata 


Nuova azione 

SAIGON, 15. 

Nella ciiiquantaduesima gior¬ 
nata dell'offensiva di primate 
ra. le unità del FNL hanno at¬ 
taccato con razzi e mortai una 
ventina di basi militari degii a- 
mericani e dei fantocci. In par¬ 
ticolare sono state attaccate le 
busi di Doog Tarn (dove gli a- 
mericam ammettono la perdita 
di numerosi elicotteri e la distru¬ 
zione di vari edifici della base), 
la grande base americana di 
Long Binh. sede «lei quartiere 
generale della fanteria USA. a 
30 km. a nord di Saigon, il 
qunrtier generale della nona di¬ 
visione di fanteria americana nel 
Delta del Mekong. il quartiere 
generale dello settima divisione 
dei fantocci, a My Tho. 

Unità del FNL hanno anche 
attaccato una base americana 


apjieno costituita non lontano 
dal confine cambogiano, amico 
landò tin « posto di ascolto i e 
infliggendo perdite alla guarni¬ 
gione. clic dal canto suo affer¬ 
ma di avere ucciso 120 attac¬ 
canti (fatti salire inai dal (iur¬ 
ta voce a 200). 

Aerei americani hanno attac¬ 
cato dal canto loro, di nuovo, 
la zona smilitarizzata del 17. 
parallelo, mentre i B52 del co¬ 
mando strategico hanno effettua¬ 
to due bombardamenti a tappeto 
nelle provineie di Tay Ninh e di 
Binli Long. 

Radio Hanoi ha oggi diffuso 
una dichiarazione ufficiale del 
governo della RDV. con la qua¬ 
le si smentisce che truppa del¬ 
l'esercito vietnamita siano di 
stanza in territorio laotiano, co; 
me sostengono gli americani 


per giustificare i loro bombarda- 
untiti delle zone litxjrc ammini¬ 
strate dal Neo I.ao Haksat. 

MOSCA. 15 

li corrispondente della « Prav- 
da » Nikolaiev scrive oggi da 
Hanoi che le autorità fantoc¬ 
cio di Saigon, sostenute dagli 
americani, hanno scatenato una 
nuova campagna di repressio 
ne contro il movimento buddista, 
che si batte per una soluzione 
negoziata dei conflitto vietna¬ 
mita. L’Istituto buddista di Sai 
gon denuncia, in una dichiara¬ 
zione pubblicata nei giorni scor¬ 
si. la campagna repressiva del 
governo fantoccio, che ricorda 
gli attacchi militari condotti 
contro i buddisti nel 1966, in 
connessione con la farsa elet¬ 
torale. 


Conferenza stampa dopo i colloqui con Maurer 


Erlander: la Svezia vuole 
la conferenza pan-europea 

Rafforzata la cooperazione tra Stoccolma e Bucarest 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 15. 

Il governo svedese ha preso 
in seria considerazione la pro¬ 
posta avanzata a Budapest dai 
paesi del trattato di Varsavia 
I>cr una conferenza di tutti i 
paesi europei: lo ha dichiarato 
il primo ministro Tage Erlander 
nel corso di una conferenza 
stampa, a conclusione della sua 
visita ufficiale in Romania, coni 
p.uta unitamente al ministro de¬ 
gli esteri Nilsson. 

Dopo aver rilevato che sulle 
maggiori questioni internazio 
nali le posizioni della Svezia e 
della Romania sono mollo vi¬ 
cine e che la collaborazione fra 
i due paesi è particolarmente 
attiva nel quadro dell'ONU e 
specialmente nel dibattito sui 
problemi del disarmo, in corso 
a Ginevra. Erlander si è soffer¬ 
mato sulla preparazione della 
conferenza europea per la si¬ 
curezza che. a suo avviso, deve 
partire da incontri bilaterali c 
da riunioni di esperti per ccr 
care un accordo sui problemi 
politici da affrontare: prepara- 
z:one accurata che tuttavia non 
deve durare tropjxa a Lineo. 

11 premier svedese ha parlato 
della necessità di creare in Eu 
ropa un'atmosfera di fiducia nel 
1'esistcnza di ampie possibilità 
di coopcrazione fra le nazioni, 
rilevando che ogni paese deve 
avere il diritto di decidere da 
solo sul proprio sviluppo c che 
tutti gli Stati debono rispet- 


l/URSS attende 
la risposta 
cinese 

MOSCA. 15. • 
Radio Mosca ha dichiarato 
czgi che l'Unione Sovietica sta 
ancora aspettando una risposta 
alla proposta fatta !'I1 aprile 
scorso alla C;na per riprendere 
i negoziati di confine. 

Radio Mosca ha affermato che 
il governo sovietico sta facendo 
de! suo meglio per prevenire as 
fard: scontri sanguinosi al con 
fine cno-sovietico, < scontri che 
rallegrerebbero soltanto i nemi¬ 
ci della pace e do! socialismo ». 

« Stiamo aspettando una ri¬ 
sposta da parto cinese* ha 
detto remittente. 


tare i principi della Carta del¬ 
l'ONU. 

Erlander ha poi osservato clic 
il riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
da parte della Svezia, il primo 
dei paesi occidentali a stabilire 
normali relazioni col governo di 
Hanoi, rappresenta uno svilup¬ 
po di contatti non ufficiali che 
fra i due Stati intercorrevano 
da parecchio tempo e che han¬ 
no contribuito alla preparano 
ne dei colloqui di Parigi. 


Londra 

Progetti 
anti-sciopero 
di Wilson 

LONDRA, 15 

Il ministro delle finanze. Koy 
Jenkins. ha confermato ozfi. 
ìilj'trando il bilancio alla fa 
mera dei comuni, che il Gover¬ 
no Wilson intende sottoporre 
alla Camera stC'-a provvedi 
menti antisciopero, messi a 
punto dopo le ultime ag.ta- 
ztoni sindacali. 

In ba=e a tali provvedimenti i 
sindacati dovrebbero indire vo¬ 
tazioni segrete tra gli iscritti, 
prima di indire uno sciopero, e 
ì lavoratori che proseguissero 
uno sciopero in modo -«non lift» 
ciale ». senza previa sospen¬ 
sione di vento!to giorni, sareb 
boro deferiti alla magistratura 
o multati. 

Le richieste del governo sono 
duramente avversate dal sinda¬ 
cati e dalla sinistra laburista. 
I sindacati chiedono la convo¬ 
cazione di un congresso straor¬ 
dinario e molti sindacati di Ca- 
tegor.a chiedono uno sciopero na¬ 
zionale dimostrativo di 24 ore 
il 1. maggio prossimo 

Per far accettare ai lavora 
tori la riforma sindacale. .Fen 
kins ha annunciato una serie 
di concessioni, tra cui l’au¬ 
mento delle pensioni. 

Il ministro ha anche annuo 
ciato che il « deficit * della 
bilancia commerciale inglese è 
diminuito il mese scorso di 12 
milioni di sterline, ma che le 
importazioni continuano ad es¬ 
sere molto sostenute. Ciò la¬ 
scia prevedere un proseguimen¬ 
to della politica di < austerità ». 


Circa i rapporti romeno-sve¬ 
desi, Erlander ne ha sottoli¬ 
neato lo sviluppo in vari campi 
e in particolare in quelli del- 
P economia e del commercio. 

Il primo ministro svedese ha 
avuto colloqui col collega ro¬ 
meno. Maurer, presenti i mini 
stri degli esteri Nilsson e Ma 
ncscu, ed è stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio di Stato. 
Nicolae Cenusescu. 

Sergio Mugnai 


Budapest 

Discussioni 

sull'integrazione 

economica 

BUDAPEST. 15. 

(C. B L — Il problema della 
integrazione economica fra i 
paesi socialisti continua ad es 
sere al centro «lei dibattito 
i he si svolge, in Ungheria, tra 
dine* r.ti politiei ed economisti. 
Oggi è la volta del presidente 
dell'UtTicio nazionale di pianifi¬ 
cazione, Imre Parili, che — in 
un articolo pubblicato sul 
« Nopzubudsag — afferma che la 
collaborazione economica nello 
ambito del COMECON ha por¬ 
tato al raggiungimento di deter¬ 
minati successi, ma che ora il 
prtx'esso di perfezionamento del 
sistema di collaborazione non 
va al passo con i tempi. 4 so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le forze produttive». 

Pardi rileva che è necessa¬ 
rio un maggior coordinamento 
di tutta la politica economica 
per giungere ad una migliore 
elaborazione dei piani di prò 
spot!iva dei diversi parsi Tutto 
ciò, comunque — avverte il pre¬ 
sidente dell'Ufficio nazionale di 
pianificazione — non significa 
che si debba attuare un siste¬ 
ma di pianificazione sovra na¬ 
zionale. perché la pianificazione 
nazionale rimane la forza mo 
trice dello sviluppo economico. 
Quindi l'integrazione socialista 
deve rappresentare un collega¬ 
mento diretto fra i processi 
produttivi e una più razionale 
cd efficace utilizzazione delle 
riserve di cncrgi*. 


ino chicchessia che agisse 
contro la politica di gennaio... 
Noi pensiamo che le misure 
adottate non dovrebbero rap 
presentare un motivo per ab¬ 
bandonare la fiducia nei no¬ 
stri dirigenti e che gli autori 
delle risoluzioni dissenzienti 
non valutano sufficientemen¬ 
te alcune realtà ». 

Pakovski rileva poi che «non 
solo il compagno Dubcek ma 
anche altri compagni si tro 
vano sotto rinfiuenza (ielle 
più diverse pressioni inter¬ 
ne ed esterne, ed è per que¬ 
sto che uno sforzo onesto de¬ 
ve essere fatto da tutti por 
aiutare i dirigenti del paese 
a trovare una via ragionevo 
le e dignitosa che ci porti 
gradualmente alla piena vit¬ 
toria della politica di gen¬ 
naio». 

Proprio oggi Smrkovski ha 
preso la parola in un lungo 
articolo pubblicato dal Rude 
Pravo e dedicato all'attuale 
situazione. Smrkovski scrive 
di non avere mai avuto interi 
zinne e di non averne nean 
die ora di « rivedere il senso 
e la generale valutazione del¬ 
la risoluzione di novembre ». 
e aggiunge che il maggior pe 
ricolo per il socialismo sono 
le forze a questo ostili, « come 
ho detto più di una volta pub¬ 
blicamente ». Dopo avere ri 
levato che alcune sue dichia¬ 
razioni sono state criticate, 
il vicepresidente del parla 
mento federale scrive che 
■t quando si aveva una certa 
unità sulla base della risolu¬ 
zione di novembre... alcuni 
non avevano visto o sufficien¬ 
temente valutato i pericoli 
delle forze settarie di sini¬ 
stra.,, Particolarmente dopo la 
crisi provocata dalla tragica 
morte di Jan Paiacli era sta 
ta raggiunta una sensibile 
calma e le forze di destra 
erano state paralizzate *. 

« Un grande aiuto in ciò — 
prosegue Smrkovski — è ve 
mito dai sindacati, clic non 
solo si battono per la reali/, 
za/.ione della politica del par 
tito come formulata nei docu¬ 
menti del PCC, ma anche e- 
sprimor.o la piena fiducia nel 
partito quale forza dirigente 
della società, quale garanzia 
per fa realizzazione della po¬ 
litica di dopo gennaio ». Smr- 
kovski aggiunge poi che in 
questi ultimi tempi le forze 
dogmatiche hanno svolto una 
grande attività, diffuso mol 
ta stampa illegale, tenuto riu¬ 
nioni c complicato così la si¬ 
tuazione per una positiva so 
luzione della riforma eeono 
mica, dell’approvazione di 
leggi fondamentali, della ria¬ 
bilitazione del partito dalle 
deformazioni degli anni cin 
quanta, della preparazione 
(Ielle elezioni e del congresso 
del partito come pure il mi 
glioramcnto delle relazioni ce 
co sovietiche. 

Smrkovski denuncia gli at¬ 
tacchi e le provocazioni anti¬ 
sovietiche, e. ricordando che 
la direzione del partito e del 

10 Stato hanno dovuto pren¬ 
dere misure concrete, affer¬ 
ma: «quello cecoslovacco non 
è solo un problema interno ma 
è veramente il problema di 
tutto il campo socialista, co¬ 
me pure di tutte le forze pro¬ 
gressive ». L'articolo così con¬ 
clude: « Non svelo un segreto 
per il fatto che affermo che 
in questa situazione vi è un 
momento critico nelle rela 
zioni tra il popolo e il parti 
to. tra la direzione dello Sta¬ 
to. il partito e l’opinione pub 
blica generale. Ma è un mo¬ 
mento in cui ci vuole essen¬ 
zialmente sangue freddo. Il 
potere statale non permette 
rà un ritorno a prima di gen¬ 
naio. Le misure sono state 
prese contro chi ha violato 
la legge ». 

Oggi rUflicio politico del 
partito per i Paesi cèchi ha 
diramato un comunicato nel 
quale critica certi recenti or¬ 
dini del giorno che vorrebbe¬ 
ro costituire « un'azione coor¬ 
dinata contro Io dichiarazioni 
del presidium del PCC »: la 
partecipazione di comunisti 
a simili iiiì/iatiio c in centra 
sto con lo statuto del partito, 
sottolinea il comunicato, d 
quale aggiunge: < K' Decessa 
rio opporsi risolutamente alla 
condotta irrosponsobilc di cer¬ 
ti individui e prendere prov¬ 
vedimenti contro di essi a 
norma dello statuto ». 

La Pravda di Bratislava dà 
notizia di molte risoluzioni 
approvate in Slovacchia c ri¬ 
porta alcuni dati circa le ri¬ 
chiesto della baso: secondo 

11 giornale d 20 per cento do! 
le risoluzioni chiedo < risolu¬ 
te decisioni contro tutti i 
membri del CC del PCC e del 
presidium che non si adegua¬ 
no alla linea pitiitira del pre- 
sidium e non rispettano le de¬ 
cisioni del CC »: d 10 per cen 
to delle risoluzioni, inoltre, 
criticano Smrkowskki, a prò 
posito del quale la Pravda af¬ 
ferma che la prossima riunio¬ 
ne del presidium del CC do 
crebbe valutarne l’attività 
quale « dirigente delle forze 
di destra nel Paese ». racco¬ 
mandandone l'esonero dagli 
incarichi di partito e statali. 

Silvano Goruppi 


ABRB0 SPIA USA 
ARRA TTUT0 SULLA 
COREA DEL NORD 


L'aereo era specialmente attrezzato per lo spionaggio elettronico e a 
tal fine portava un equipaggio di 31 persone - Il Dipartimento della Difesa 
USA afferma che non avrebbe dovuto avvicinarsi alle coste nord* coreane 



AVIERE DELEGATO COMUNISTA 

sco-occldcntale Sepp Baumgarlner, 21 anni, ha partecipato 
come delegato al primo congresso del nuovo Partito comu¬ 
nista tedesco (DKP), ed ha preso la parola per denunciare 
i crescenti legami fra gli ufficiali e il partito neofascista 
PND. Tornato in caserma, il caporale è stato colpito da mi¬ 
sure disciplinari. Nella foto: Beumgartner sorridente con la 
falce e il martello sull'uniforme. 


PYONGYANG, 15 

II governo della Repubbli¬ 
ca democratica popolare di 
Corea ha comunicato oggi che 
una unità delle sue forze ae¬ 
ree ha abbattuto, nel cielo 
nordcoreano, un aereo USA da 
ricognizione, dotato di instal¬ 
lazioni moderne. L’aereo — di¬ 
ce il comunicato — aveva com¬ 
piuto « la grave provocazione 
di infiltrarsi profondamente 
nello spazio aereo » nord-co¬ 
reano. 

L'informazione è stata Indi¬ 
rettamente confermata dal Di¬ 
partimento della Difesa degli 
Stati Uniti, il quale precisa 
che un aereo militare da ri- 
cognizione del tipo EC-12I, ri¬ 
sulta mancante nella zona in¬ 
dicata e che ricerche sono in 
corso. Anche il tempo coinci¬ 
de. Le fonti coreane dicono 
che l'aereo è stato abbattuto 
alle 13,30 ora locale (5,30 ora 
italiana) e le fonti USA affer¬ 
mano che esso risulta man¬ 
cante all’incirca dalla stessa 
ora. Le fonti USA precisano 
che l'aereo aveva un equipag¬ 
gio di 31 persone, insolitamen¬ 
te numeroso in un aereo mili¬ 
tare. ma necessario per ma¬ 
novrare le complesse installa¬ 
zioni elettroniche. 

L’EC-121 è in realtà un su¬ 
per Constellation modificato, e 
adattato a funzioni di spionag¬ 
gio mediante apparecchiature 
elettroniche pesanti oltre sei 
tonnellate. Le fonti america¬ 
ne non negano questa circo¬ 
stanza così come non la ne¬ 
garono l’anno scorso nel caso 
della nave Pueblo a cui il ca¬ 
so presente è per molti aspet¬ 
ti analogo. Il Dipartimento del¬ 
la Difesa USA precisa tutta¬ 
via che l'aereo, di base ad 
Atsugi, in Giappone, non avreb¬ 
be dovuto avvicinarsi al terri¬ 
torio nord-coreano a meno di 
50 miglia (85 chilometri). Co¬ 
me si ricorderà anche la Pue¬ 
blo non avrebbe dovuto avvici¬ 
narsi alla costa nord-coreana. 

Le operazioni di ricerca si 
svolgono in una zona 153 chilo 
metri a sud di Chongjin. Gli 
Stati Uniti hanno chiesto la 
collaborazione dei mezzi na¬ 
vali e aerei dell’URSS. 

WASHINGTON. 15 

B segretario di Stato William 
Rogers ha convocato l'amba¬ 
sciatore sovietico Anatoly Do- 
brynin per discutere la que¬ 
stione dell'aereo 


Congresso 
dello SDS: 
eletto lo 
presidenza 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 

Per due giorni m è s\oita a 
Francoforte la conferenza dei 
delegati (iella SDS. l'organizza- 
zione degli studenti socialisti a 
cui faceva capo anche Rudi 
Dutsehke. ronclusasi questa not¬ 
te con la elezione della mima 
presidenza. In due giorni di 
vivace dibattito, i delegati della 
organizzazione studentesca più 
a sinistra della Germania fede¬ 
rale hanno discusso il problema 
dell'inserimento degli studenti 
delle scuole inedie superiori e 
delle università nella battaglia 
{Militici», e la eventuale possi¬ 
bilità di costituire una organi/, 
/azione [Hilitieamento responsa¬ 
bile anche degli insegnanti. La 
conferenza si è anche occupata 
del lavoro per il (inissimo se¬ 
mestre a livello federale. 

Nel corso della notte. dotto 
lunghe e accese discussioni, è 
stata eletta la nuova presidenza 
federale composta da tre stu¬ 
denti. Nel corso della giornata 
la SDS ha diffuso (>er le strade 
di Francoforte un volantino die 
chiama a sostenere il Comitato 
antiolimpionico por * mobilitare 
la rivolta della gioventù contro 
i giochi olimpionici » non tanto 
per impedirli quanto per mu¬ 
tarne il carattere. 

Ad Amburgo si è invece svolto 
il congresso regionale dei gio¬ 
vani socialdemocratici che han¬ 
no votato alla unanimità un 
documento che contiene un ri¬ 
levante attacco al vice presiden¬ 
te del partito socialdemocratico. 
Helmut Schmidt. H documento 
afferma che i giovani socialisti 
hanno preso coscienza « con 
grande indignazione e collera » 
del testo di una conferenza te¬ 
nuta da Schmidt davanti alla 
Presidenza e alla Commissione 
di controllo del partito sul tema 
«Contro la violenza, per le 
riforme ». nel corso della quale 
l’esponente socialdemocratico ha 
lasciato affiorare tendenze rea¬ 
zionarie e antidemocratiche, av¬ 
vicinandosi agli ambienti più ra¬ 
dicali di destra. 


a. se. 


Emergenza 
a Monserrat 

LONDRA. 15 

Si apprende che nell'isola di 
Monserrat. un dominio britanni¬ 
co delle piccole Antillc. a breve 
distanza dall'isola di Anguilla, 
la popolazione è insorta contro 
la polizia, c il governatore ha 
proclamato Io stato di emergen¬ 
za. Secondo notizie non confer¬ 
mate ufficialmente la fregata 
britannica t Minerva ». che si 
trovava ad Anguilla, sarebbe 
stata avviata a Monserrat. 


Per il nono giorno consecutivo il cannone ha tuonato 

Battaglia sul Canale di Suez 
su un fronte di 80 chilometri 


Si è sparato con tutte le armi - 1 morti israe liani saliti a undici • Combattimenti sul Giorda¬ 
no a sud del lago Tiberiade - Attacchi guerriglieri e rappresaglie israeliane - Re Hussein: se 
non ci sarà una soluzione entro due o tre mesi « un’altra guerra sarà inevitabile » 


IL CAIRO 15 
l’or il nono giorno consecu¬ 
tivo. egiziani c israeliani han¬ 
no sostenuto una violenta bat¬ 
taglia attraverso il Canale di 
Suez, lungo un fronte di 30 Km., 
da Et Kantara a Suez. Tutte le 


PECHINO 

Il congresso 
del PC elegge 
gli organi 
dirigenti 

PECHINO. 15 

Il IX Congresso del Partito 
comunista cinese Iva comincia¬ 
to oggi i lavori per l'elezione 
del nuovo Comitato centrale, 
che figura all'ultimo punto del 
suo ordine del giorno. Ci si 
attende che osso si concluda 
entro la fine della settimana, 
con un'altra riunione plenaria. 

Entro lo stesso termine ta 
stampa dovrebbe pubblicare 1 
testi del discorso inaugurale 
di Mao Tse-dun. del rapporto 
politico di Lin Pino e del mio 
vo statuto del partito, che 
gli organismi dirigenti del 
congresso stanno provvedendo 
ad emendare secondo le in¬ 
dicazioni uscite dal dibattito. 

Ieri sera, nuove manifesta 
zioni di massa si sono svolte 
a Pechino per festeggiare la 
approvazione dei documenti 
politici del congresso che ri¬ 
flettono la linea detla « ri¬ 
voluzione culturale ». Cortei 
interminabili hanno percorso 
le vie della capitale cinese ti¬ 
no a notte. 


anni hanno sparato: cannoni, 
carri armati, bazooka, razzi, 
mitragliatrici. Si segnalano gra¬ 
vi danni e feriti da ambo le 
parti. Gli egiziani hanno cer¬ 
cato di colpire anche le posi¬ 
zioni israeliane s-j! passo di 
Mitla. un Km. e mezzo a oriente 
di Porto Taufik. Ieri gli israe¬ 
liani avevano ammesso la per¬ 
dita di due soldati (con i quali 
saliva a undici il ninnerò dei 
soldati di Davan uccisi in com¬ 
battimento in aprile). 

Si è combattuto anche su! 
Giordano, in due riprese, dalle 
6.50 alle 7.25 e dalle 8.35 alle 
9.05. nella zona fra il villag¬ 
gio arabo di Al Adassiya e il 
kibbntz israeliano di Ashdot 
Yaakov. tre chilometri a sud 
del Lago Tiberiade. D.io seda¬ 
ti arabi ed imo israeliano =ono 
rimanti feriti. 

Guerriglieri palestinesi, prò 
•. etri-riti (secon do Tel Aviv) da! 
Libano, hanno fiit'o saltare ina 
mina sulla «trada che unisce -.1 
kibb .!? -di Yiftach a’.l'a'giostra¬ 
rti che corre lungo il confine 
Inoltri*. d io bombe soro «tu*e 
lanciate contro un cam on nu- 
lifare a Hebron Radio Amman 
ha r.ferito che nella zona dì 
Hcbron gli israeliani hanno ef¬ 
fettuato rastrellamenti, arrostan¬ 
do numerosi g ovari arabi, m 
«eg.i.to ad una reeerte imbo 
scota, tesa dai pari-tram ad n 
convogl o. imboscata ne.la quale 
14 «okdati israeliani sarebbero 
rimasti nec:.«i. 

Parlando a New York, re 
Hivssem ha detto die. se non 
si sarà raggiunta una soluzione 
nei prossimi due o tre mesi. 
< un'a.tra guerra sarà ine>.ta 
b.le » nel Medio Oriente. E. for- 
se per rispondere alle critiche 
mossegli dai guerriglieri e da 
alcuni governi arabi di «.rii- 
stra. ha soggiunto: « Finché non 
saranno pienamente ripristinati 
i diritti del popolo palestinese, 
non ci sarà mai ina vera pace ». 
Ha precisato però che « ripri¬ 
stino dei diritti » significa (per 
imi l'applicaziooe delle riso¬ 
luzioni dell'ONU di 21 anni fa. 
sul ritorno dei prorughi, o su 
un adeguato indennizzo per i 
beni perduti. 


Commenti 
sovietici sul 
Mediterraneo 
e il Medio 
Oriente 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Le manovre navali che si svol¬ 
geranno nelle «eque del Medi¬ 
terraneo dal 20 aprile al 2 mag¬ 
gio. a«i la partecipazione di ses¬ 
santa navi e di trecento aere: 
degl: Stati Uo.ti. ■.iolilnghilter- 
ra. del.Ttalia. della Turch.o e 
della Grecia, siw. scrive Ugo. 
koi sulla Pravda d: starnati na. 
t -.xi.i palese provoe.iz.ooe ». E 

q ics'o *h*i o perone so 

no j eco:nru-liuto «M -tu campa 
gna proaig m t:«!:cu sulla « mi¬ 
naccia : che sarebbe rappresevi- 
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esso «eoo «tute decise nxntre i 
paesi soc.a.i.-'i Ciò la riixa.ooe 
di B Kianest del Com.tato poi.Il¬ 
eo «io! Patto d: Yarsav :a. invi¬ 
tavano tutti ì paesi europei a 
sedere al tavolo dello trattative. 

Non si può po. d.monticare che 
le nuove nzanovre navali hamu 
Imago mentre nel Medio Orien¬ 
te la tensione f. ò alfor.ormeo- 
to aggravata .n seg uto alle gra¬ 
vi provocazem israeliane di qae- 
s:i gemi centro i popoli arabi. 
A questo proposito le /erestio 
scrivono stasera che gl: attac¬ 
chi lanciati in queste ultime ore 
dalle forze di Tel Aviv «fanno 
chiaramente parte di una ope- 
raz.ene programmata da molto 
tempii c d.retta a rompere la 
finca d.forniva degli egiziani su! 
canale d; Suez e contemporanea¬ 


mente a mandare all'aria i fin¬ 
tativi di trovare una soluz.me 
politica alla crisi 

Il Trud condanna da! canto 
su.» l'attcgg'um.nto oltragg.oso 
tenuto dai dirigivi:; di Tel Aviv 
nei confronti dell'ONU e scrive 
che «evidentemente gli estre¬ 
misti israeliani hanno dimenti¬ 
cato che lo stesso Stato di 
Israele è stato voluto dalle Na¬ 
zioni Unite ». 

Sorietskaia Ro.-sia esamina ai- 
vece polemicamente, con un ar¬ 
ticolo del giornalista Ghiorghi 
Dadianz. deH'agmzja Sorotti. 
le ragioni che hanno spinto va¬ 
rie forze siriane a resp.ngere la 
risoluzione dell'ONU «ul Medio 
Oriente del novembre 19u< e re¬ 
gistra l'aspra lotta politica in 
corso tra i «o-;enitori di ina 
pol.tica « flessibile » e aperta ad 
ixia soluzione pii tira sulla baso 
di quella risol.iz.ino. e dall'al¬ 
tra parte. : gruppi che non ve¬ 
dono nessuna alternativa alla 
lotta armata contro Is-aele. Chi 
afferma che « :I compromesso 
con l'iir.per.alis-ro non r.solverà 
noss.xa probi» tu » e sos-iene lo 
slo-juT « nè g jer-a nè pace » 
per resp.ngere la r.s.duz.one del¬ 
l'ONU - «cr,ve Dud anz. — aiuta 
di fatto Israele che da pozio¬ 
ne c d: destra» non accetta la 
stessa r.so.uz ave vielle Nuz.on; 
l'n.'e. I.'obh ettivo d. creare ijt.o 
t Stato deuuvrut .co palesi .pose » 
rcxi è secondo lorticolista. rea¬ 
lizzabile. La situazione ne! Me- 
d.o Oriente, egli scrive, r.ma¬ 
ne molto tesa e b,sogna fare 
ogni sforzo per trovare una so¬ 
la z., .ine pacifica al configgo». 

« I paesi arabi — conclude il 
giornale — seno pronti ad ac¬ 
cettare di definire le linee d: 
una palifica di collaboraz.one 
con Lrae'.e se quest'ultima ri¬ 
nuncierà alle terre occupate. Una 
soluzione politica al conflitto 
non può dunque essere basata 
che sul ritiro delle truppe non¬ 
ché sulle pressioni dell op.mone 
pubblica mondiale e delle quat¬ 
tro potenze nei confronti di 
Israele >. 

a. g. 


DALLA l a 

risultati della discussione al¬ 
la Camera, anche se non con¬ 
divido alcune posizioni allar¬ 
mistiche (evidente il riferi¬ 
mento a Colombo - n.d.r.). 
Per cui, io stesso, che nor¬ 
malmente prudente non so¬ 
no, ritengo che una ulteriore 
dilatazione di tali oneri sa¬ 
rebbe imprudente. La spesa 
è stata aumentata in concre¬ 
to di 95 miliardi a carico 
dello Stato e di 736 miliardi 
a carico delle gestioni previ¬ 
denziali in sette anni. In par¬ 
ticolare, l'emendamento sul 
cumulo (su cui non concordo, 
e perchè ha guastato la coe¬ 
renza della legge, e perchè as¬ 
sicura vantaggi a favore di ca¬ 
tegorie in questo momento 
privilegiate, per cui auspico 
il ripristino al Senato del te¬ 
sto originario del governo) 
fissa un maggiore onere di 254 
miliardi a carico delle gestio¬ 
ni e di fi miliardi a carico 
dello Stato », in sette anni. 

Sugli altri emendamenti In¬ 
trodotti dalla Camera, Brodo¬ 
lini s’è detto consenziente e 
ha riconosciuto, nel valutare 
precise richieste riproposte 
a palazzo Madama dai sena¬ 
tori comunisti, l'esistenza di 
problemi generali e partico¬ 
lari, che richiederanno « un 
impegno concreto o politico », 
purché, però, « non compor¬ 
tino immediati oneri finan¬ 
ziari ». Si tratta di problemi, 
lasciati irrisolti alla Camera, 
e che mantengono in piedi 
gravi ingiustizie nei confron¬ 
ti dei braccianti, degli arti¬ 
giani e degli altri lavoratori 
autonomi. Questioni su cui 
saranno presentati emenda¬ 
menti dalle sinistre. 

La commissione Lavoro tor¬ 
na a riunirsi oggi pomeriggio. 
Sulle dichiarazioni di Brodo¬ 
lini e sull’ulteriore iter dei 
lavori, il compagno Fermariel- 
lo ci ha dichiarato: 

« La dichiarazione resa sta¬ 
mane dal ministro Brodolini 
alla Commissione Lavoro del 
Senato è assai grave. Egli, in¬ 
fatti, ha imprevedibilmente 
chiesto di ripristinare il te¬ 
sto originario del disegno di 
legge del governo, modificato 
dalla Camera, per la parte 
che riguarda le possibilità di 
cumulo tra pensione di an¬ 
zianità e retribuzione nella 
misura prevista per le {Ten¬ 
sioni di vecchiaia e invali¬ 
dità. 

« In pratica, quella che al¬ 
la Camera, a conclusione del 
dibattito, fu una minaccia del 
ministro Colombo, ora risul¬ 
ta come una posizione del go¬ 
verno di centrosinistra. Il 
nostro gruppo è nettamente 
contrario a tale orientamento 
e lo combatterà accanitamen¬ 
te: in primo luogo per ragio¬ 
ni di principio, dal momento 
che, ancora una volta, si 
pretende di mettere le ma¬ 
ni sul salario differito di quei 
lavoratori che per 35 lunghi 
anni della loro vita hanno 
versato i contributi previden¬ 
ziali; e poi perchè si propone 
di tornare indietro rispetto 
ad una libera decisione della 
Camera che. con affermazio¬ 
ni inaccettabili, si vuol con¬ 
siderare casuale e approssi¬ 
mativa. 

« Pretendendo di cancellare 
un risultato che da centinaia 
di migliaia di lavoratori era 
ritenuto già acquisito, il go¬ 
verno, in un momento poli¬ 
tico tanto delicato, si assume 
una gravissima responsabili¬ 
tà. Non vi è dubbio che, in 
tale situazione, l’imprevedibi¬ 
le dichiarazione del ministro 
Brodolini, oltre a suscitare 
una legittima e ferma reazio¬ 
ne nelle fabbriche, riapre 
completamente il problema 
dei tempi e dei contenuti 
della discussione al Senato, 
perchè nessuno deve pensa¬ 
re che un fatto di tale gra¬ 
vità potrà essere imposto al 
Parlamento e al Paese ». 


Lanciato 
Cosmos 279 

MOSCA. 15 

L’Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi il c Cosrrtos-279 ». 
satellite artificiale senza equi¬ 
paggio. 

I parametri de! nuovo satel¬ 
lite sono: orbita iniziale con 
periodo di 39,1 minuti, apogeo 
di 239 chilometri, perigeo di 194 
chilometri e angolo orbitale 
rispetto a'.l'Equatore di 51.8 
gradi. 

A bordo de! satellite tutto 
funziona normalmente. 
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